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VEDUTA

DIPOZZUOL1

 

Se il consenso dvgl'x antichi scrittori non assegna cer\ì natali alla ciuà dì cuìnbhiamo quì innanzi

agli occhi il prospetto, non ne fummo già nni le nmrnviglic, che troppo cm essa più antica di

loro , e tra le più vetusto (l’ Italia va scum dubbio annoverata. Attcucndoci all’ autorità '

di Slmbnnc, (ed è pur l‘ avviso pìù cmnuncmentc scgnìmto,) noi la rîputizuno colonia de’Cumnuî,

i quali eclificanydola sul cìglio d’un collc bagnato dal Tirreno c.sul l'cmlo orientale d‘ un golfo che

pur lungo tempo dipoi Seno Cumana era dello, fecero n sè arsenale od emporio acconcissimo; :]

colui che per Ici Cuma divenne [][/nare al par di Corinto. ansla commerciale origine & rammo-

monta pure dal nome greco ch’ ella da principin portò , Dicearchia o meglio Dicurc/zia , che quasi

in quella lingua par Che suoni Colonna (][ cambi,- dal pcrchi: la voce (lina , sì .cumc ne fanno (' dr: le

tavole d"Erach-,n , sìgnîficò specie di usura e di cambio: acuta cnngctuu‘a di Marcello Suoni, il

«|n:ch nn\avn pure che dalputml di Roma 7 luogo dove cnncorrcvau gli usurai, ['u cangia… quel

nome da’lìrmmn'l in [’u/enlf, che doveva per loro valor lo ch550 che [”alfa/rid. Lnon<lc fin dalla Gunn

fu Pozzuoìi cillù dcdila nl {raffica, ni: mutando il nome7 l’indole ebbe mulam; poichè (: quando

: ‘ccn repubblica aveva di se slvssa il governo , e quando :xddivcnne dopo ]a sccouda guerra punica

 

colonia romana, fu la scn1adcl commercio che l’Oriente alîux‘n faceva coll" Occidanc-,c venne in

(mula yìcuhczzn c tanto ampliò , che a"lempi dc‘primì Ccsnri mas 'nm enqmrio ln disse il geografi;

 

lcs\ù Citato. Prima i Fenici, indi gli A]rssnndriui

 

icbbcro particolarmente lor case e foudaci @

stazioni: quelli v‘inu*odusscro l’arte della porpora, nella quale i Pumoluni, :: testimonianza di

 

i

 

loro maestri; questi probubìlnxcntc vl er

 

Plinio , superarono pur gli ste sera 11 Scrap…
 

da noi discorso, e di cui wggìamo nm elevarsi dal mv7.zo del nostro quadro le tre enigmatiche colonne.

 

Una c, 1 muriuìmu c Ll‘alficnnLe, non dovcvn mancare di pomo; (: di vero fu rinnmatissimg il

]uulcokmc; anzi dallo rovine del suo molo apprendiamo pur ora le norme che lìell’m‘chitclturzx do'porti

  scrlmron gli :an ì… Tralc pochissime opere cumana che ci rimangono., essa enza dubbio quella

che abbia meglio all‘insullo degli anni l‘e…sislil0. Per qucsLo molo enLl‘ù iul’o' moli Culignla, quando,

fi'(‘,ncliùO imitatore dìscx‘sc,mosse daann inccdcndu sopra un pnnledi barche, triunfmorc s]u'cgcvol0

di un mare già st‘rvo @ dì Barbari che mai non ebbe ceduti; ond‘ò che poi rimase uppo il volgo agli

avanzi cho descriviamo il noxùe di])on/e zl[ Caligola. Seneca ne fa menzione, allorchè nella 77. delle

sue pistole accenna essere qnd cittadini, per godersi la spcun‘colo della (lotta che gìugnevn d'Ales-

snndrìa, accorsi n calca nÌlc pile. E l‘opera [lullcj)i/e, dalla violenza delle onde rovinata, da Adriano

11/‘017165'5a ( o st'condo ile‘torclli prolungata,) il successor suo Anloniuo 1'cslaurò; siccome ìlri.

corda la mnruun‘ea iscrizione che in una di esse em incastrata , ed ora nell’ esterna parete. presso

la porta di l’ozzuul'xsi vede : al quale lvcnclìco imperatore , sicuomv; nella vita di lui scrisse Giulio

 

 



 



gescann !

 



 



 



 

 
 
 

.
«….

. ,
…

_—
,

_
…

,
..4

,.
.L

.
.

f,.
.



 

gescann z 



(69)

         

VEDUTA
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Capitolina, que’di Pozzuoli crcssom, iu testimonia di lor gmliludìnc, all'ingresso dcl porto
mcdcshuo un arco trionfale di cui le quattro basi ancora a fior d’acqua all’occìdcnlc della-
4-ì 51 si scuopvono. Sono 15 queslcyu'le (1) , di base 1'0Ltangnlare, elevate :\ pcrpendicolo alla pm-
ibudìLz'x di 22 sino :\ Gn palmi di acqua, e di spossczzn iucgualc; ml ecceziun di due sole, emergono
ancora dall’onda, ed, erano congiunte da archi depressi di cui vcggousi lc impostaturc (: lalvolla
L-7,ìandio i segmenti 5 e pur lal forma questo nuLomuralc dal porto formava uu molo lmfuralo, sul
quale avevano i cittadini delizioso passeggio,- cd alla sua estremità ergersi dovcvnil fava. Lalli];—
Iwicn parto (: a getto, parte di pietre irrrgolarì di tufo; 011 aggiugue consistenza nl cemento quelln
nuti unnsz o/(ma, (licui1‘nvvisìzunoqui appunto i mirabili cfl'utli,sc in questi inconqunssabilì pi—

 

. lnni il conl.iuuu ux'l,nrc de"lluui e burrascGC innuxncrevoìi e forse meglio che 50 secoli a(Î'zalìca—
rono invano.- opcm meritevole in vero d' csacrc sLnla qual lavoro (][ (ligtzul[ o (I! C -lvpi dall'nn—
lichilà celebrata (z).

Pur nnn è questo il monumento solo dm ci avanzi della granda a pulcolana. Dovunque vol-
giamo i passi 1wllu squallnrc della moderna città, splendide [mace ravvìscrcmo dalla sua fluri(lczza
vetusm. ]ììscrlm'ndn ad altro luogo il ragionare sr[mralnmcnlc dell‘ anfilcaxm , ecco nulla
(:ullvdmlc pnuc dcl lvmpio dedica… ad August… tempio (l'ordine cm‘ìuLiu, di s\1‘ull.um meravi-
gliosa (: senza cemento, le pareti del quale erano e di marmi congcgnam cdi mnz'mi îuLc1-nn-

'!
me…e coperte. Dn due amiche lapidi quivi amgseuc conosciamo laintilolazione c l'archilcuo

 

"consacra… Calpurnìo ad Augn5lo , L. Cuccch In cdìfi<;ava.Di 151 scendendo alla piazza , vi travia—
mo la statua innalzata ?… Q. Flavio Mcsio …\învurzio , personaggio cnnsnlm‘c. EJ rravi pure, ma Imssò
alla pur fine ucllìegio Museo, il pìcdesîallo su cui fu già quella di 'l‘ilwcrio sedculc; intorno

 

alla quale Imc è intagliato un basso yilìevo che z‘apprcscumle 14 cìuà dell’. sin Minore , lcqllnli, @
Tacito pure lo :\Llcfiln , da un ierrcmulo rovesciate, quell’ imperatoref'c‘1'csLauxm‘c. Nell’ inoltrarsi
verso la spiaggia occidemnlc, saìulinmo la torre di D‘ Pietro di Toledo , che pure dal noslrn
disegno si scorge: reliquia della magnifica villa di quel bcncfmtorc di Pozzuoli. Le incursîcui Imr-
lmriche , le cunquism del mare, gli sconvolgimenti della natura, e da uhimo l‘eruzione del 1558
nvevnnla in si misera condizione ridotta, che gli abitatori spontanei l’abbandonnvano, in cerca di
suolo più stabilu c, Ìucn periglioso; ma qnd vicerè vi costruiva nobil pa]agic, vi piantava giardini,
:\ sun favorita stanza cleggcvnla; c i profilghi cittadini sotto le ]»al1‘ìe mum così riduco ’1. Nella
.spîaggia poco fa ccnnnln, anzi fra le acque dal mare che \‘i si addenlra, parecchi_amîchis>ìmi l‘udm‘ì
us. 1'vcl'cnm. Quella colonnc di bianco marmo dt‘Ho quali distinguiamo appena gl’ìmoscapî, in una
linea L“ o palmi @ più , lì-uginvano il parlino del tempio di thumo; v|ucllc altre alquanto più

  

in là appartenevano al tempio dch Nìul‘ummmnnlatu dn Filosu-aLn. Mu pi informi, mou risaputo,
(: 1'wndimcno assai più gloriose ruvinc sun quelle che , simili a scogli entro marc, non lungi dal

 

un, il cui nome è immortale quanto

 

(cmpio dcllc Ninfe si scuopmno: Ignoti avanzi di villa noli

[ani C]… da cssn intitolò Àccademfc/Ie.

 

quello di Cxcmmc che a sè la fece e vi scrissu le done Oui
Adriano ivi chiuse gli occhi per sempre, ell appena […chi (tx‘udili il Sanno ; Tullio ivi scrisse , e lu SHII
Juam]cnua è nella lmcca ili tutti.Vlm du… uc un talismano di celebrità ììù sicuro e wevimu chel l \ o
non lo scettro e la spada (5).

   … s…… un’altra mi…… , p… …1 …ne del pi… cssm' d……bl… . … «hc pfll' d…— …e …… ;… quella …
 ……x…n supplim, u spcu.llmm\e in …… al numero dc’pîluni, 1° dim……) q, …ne… il .s?g. A. Ge…… iu … sun …;…»

l.…nne arclwulngicu letta all’Accademia L'rcohncsc della quale è degna socio.

 

… v, 1’A…1…gia greta, hh. z,. …. 2, m m;… 4. Tussgl….i… ed A…mm in due epignmmicnca ;… .1 …… d;p……u.
mo de Faz… circa il mi—

 

1……… al …lo …. …… m…… p……… lvggm'e nc’Disuu/‘xi dcl nnpoliLnuo …m…… n. <;
  @ … 5 …… … …… .

(5) C
q…lc avemmo l’14‘01’50 m>i xncduiml nc” lncwi «enni qui fullinc.

ng aa…m; & u; …; …un… animo i 1- …gli dcl l.…ml……

 

r…— vago … 1…1… ……… a …… c le nh………-hu.. de’ozzuuli, ,… ……m 1… Guida aa …;… …. dc Iorio, ulla
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LA

CAPPELLA DE MINUTOLI.

…fi——4m><>

 

Pur antico lustro7 per veneranda mngnì(ìccnzn , per dovizia di quei lcsn1‘i che idivoxì delle

Belle Arti pregiamo assai più dell"argento @ dell’ oro, lalmsì un di Napoli « pochissimo chiese,

{: seconda. Quunumquc sin debito nostro darne almeno qualche sommaria nozione, chè ad

ilhxsu‘nrnc tu…: li; parti non bcmlcrebbe un volume, pure non in questo luogo il lhreum,

dovendo interamente scrbnrlo :\ discorrere quella tra le sue C:\ppclloclxe abbiamo qui figurato.

Inconu‘asì a fianco del maggior altare, dalla parte dell’epismln. Se di prcziosim-namcnti può

mm le altre del duomo andare a gara, per anlichixà …ch lc supera, pnichv'; fino alla lneliì

(‘wl secolo VHI. se ne rimanda ln fundnziouc, col …da di S. Pietro, 50th un campanile

dvlln basilica dcl Salvadore o Skcfunia, 1-cputal,a una delle ducczxucdmli di Napoli sino al tempu

«ld mimi Angioini (1). Checchè sia di tanto remota origine, certo è che i Minutoli, a'qnnli

n]\pm'lîull€, Ia fecero 1-îcdìficnrc verso la fine del sccolo X…. con disegno di Masuccìo Primo,

« coll'opcm da’ frath de’ Stefani , :wondovi Pich’escguim le sculture , e Tommaso condono

i dipinti a buon fresca Alla quale Cappella crebbe in que… -ulLimì anni la fama, che già

mcrìlamcnlc si godeva 7 il 1\OLÌSSÌmO quadro del sìm' Lcmàslc; cui piacque nell‘intorno di essa

rappresentare gli onnri funebri renduli :: Re Andrea da Orso Minulolo.

Tra le storiche famiglie italiane va senza dubbio cullocata quella di cui 1‘ngìonìnmr). Delle gesta

dc’_\îinutu\i frequente menzione s’incnnu-a negli storici patrii; e non solo fnvcllau di loro gli scrit-

tori tutti che nelle cose della Napolian Nobiltà sì occuparono , ma pur gli sL1-anìcri7 (m’qunii,

e per cagion d’onore il uominiamo, Pic…) Bayle nel suo Dizionario. [ noeri MOuarchi ad

essi confidare…) ncìlo Stato o nella Corte ragguardevoli o!Tìcii , (: mollìss'uni feudi donarono,

fra quali Canosa (: Rumi, da cui prcndon liLulo principesco due tumi de’ Capcce—Minuloli.

Monumento insigne della pietà non meno che della illusu‘nzion loro si è questa Cap-

pella, poichè ne [lucera essi ad un Lcmpo & domestico sepolcro… e gcmilizia pixmcol.cca.

Appena \in-cam ln soglia, l'occhio vn tuttu alle immagini dipinto in gira sulle pareti: sono

personaggi della famiglia che dal nao al 1462 la illustmrouo, chiari o nelle armi o nella

chiesa 0 ne’nmcerali. Veggonsi tutti l’uno zuppa î’nlLro gcnuflcssi (‘d orami a man giunte; ci

guerrieri, di piastra «: maglia armati, hnn per 10 più l’elmo insignito di doppio corno, simile

:: luna falcata: sogno di doppia ammissione a’tornci, cusì che più non avesscr mestieri di

suonare il corno , per darsi a conoscere agli araldi. Dal mezzo in su, cne’comparLimemi

intorno al principale altare, significano le pitture istoria della Passione e sncreimmagini.ll

pavimento lavomto :\ moaaico lm npl mezzo iutagliaLo a rilievo, stemma dc’Miuumli , il

leon & oro coperto d\ \Va]o … cflmpo vcrnugho. A suusu‘n @ un alture … cm menta Cullsl—

U) \edmc Ie l\runve …:l Diamir… «Larice dA Etucdeuu Sersale iu\emo alla Cappella de’Signurì Minutoli.  



 

 

   (74)
dvrazionc un trittico di pi\tura del trecento. Ivi accanto scendcsi all’ipogeo di Casa Mi-

numlo. Tre tombe soltanto stanno nella Cappella, una sono la gran tribuna, e di quà (: di

iù le altre; nelle quali due , mollo t1‘alox‘ somiglianti, non vedi che semplici sarcofagi poggìali

n sostegni di marmo , (=. sopra i coperchi stesi in abiti pontificnli i due Pastori cui furon

dcsxinatc, a mancu Orso arcivescovo Ali Salèrno , & destrn Filippo arcivescovo di Napoli. Or

perchè appena diamo & (1ùella un’ occhiata, (: verso questa ci sentiam tratti da ignota forza,

…" senza insolita interna mozione possìam rigum‘darla'? Non l’opera, che poco vale; non l’artefice,

Chi) c’è ignom; non il dcfimLo, per quanLo mgguardcvnìe personaggio e solenne ci sia stato,

mulo possono in noi ; ma facilmente uc apparn‘à la cagione , chi rammemi per poco, di questo

m-‘civcscovo di Napoli, di questo Filippo MiuuLolo, di questa sua arca di marmo aver detto

parole che nell’animo non mai si cancellano quel boccadora di Messer Giovanni, quando nella

seconda gìorua\n si fa a narrare lc nom5ue avventure del cattivel d’Anch‘cuocio da Pcrugi ,

il quale, più cupido clue cnnsìglinln, ebbe più fortuna che senno.

Ma gli è tempo oramai Clic del principale ornamento di questa Cappcl]n c‘intmttenìamo,

la tribuna cioè 0 il mausoleo che vi si chiude. L’una a Pietro dc’Stefuni, l’altra ml Antonio

anbuccio attribuisce il nome dc’Dominici, seguendo il Criscuolo. L’abate Bambocoìo scul—

tore , architetto @ pìLLorc, cho quantunque nato in Piperno, può dirsi Napolitano, poiché in

Napnli soltanto cd appreso l’m‘Lc @ la pratiòò; aveva fatto, siccome è noto , la facciata del

duomo, d’ordine c a spese del cardinal Arrigo Minutolo già arcivescovo di Napoli, a1101‘a

vescovo di Sabina. E questi essendo nel 1412 andaLo al Signore, mentre era Legato in Bologna,

511 fu dallo stesso aru—(ìcc scolpito il monumento che descrivcrcmo, considerandolo come se

lhccsec un sol LuLto colla tribuna.

É queska una specie di edicola alla gotica, secondo 10 stile di quella età. Sopra qualtro

colonne a spira, due isolnìe, due aderenti al muro, poggia la cupoln;end esse quattro leoni

giacenti lcngon luogo di zoccoli. Le colonneue sottili (: gentilissime, secondo la loro maniera, sono

iuLngîime di bassìrilievi spirali , con pampini e grappoli cd uccelletti ed altri animaluzzi sì

delicatamente lavorati che mette contento e meraviglia il vederli. In mezzo a questa sorge la

cassa da (re al…: più picciolo colonnata sostenuta, e da due statue, la Carità e la Mansue—

mdinc; tra le quali vedesi un altarino, nel cui pallio…) :\ schiacciato rilievo effigiatì i sommi

e;accnloli Aronne c Zaccaria; (: se ne leggono a fianco i nomi. Nello scalino superiore di

ques… nhn1‘c, immediatamente sotto alla cassa scpolcmlc, non che sulla faccia di essa, l’artefice

scolpì finissimi bassìrìlicvi ; in quello, Maria cui fan corona ed Omaggio gli Apostoli; in questa,

un samo Presepe nel mezzo, (: a’lati, da una parle S.’Gcnnaru e S. Pictro,dall’nllra S. Ana-

stasia da cui prendeva il titolo il cardinale, e S. Girolamo cho posa la mano sul capo dello

s[(‘sso Arrigo inginocchiato e ancora imberbe. Ei si rivede poi con vescovile ammanta che giace

sull‘avun; (: qui la solita nicchia incox‘lìnala, c i soliti (lue Angoli che rialzano le pendcmì

carlino, mentre due al… più indent… stanno coll‘inccnsiere ccoll’aspcrsorio nelle mani.Sulla

cupola di qucsla nicchia è un Calvario, cel Rcdeutm‘ sulla croce, la Vergine e il prediletto

Discepolo: statuale che si credono dello stesso Mnsuccio. Copre infine il monumento un arco

sul quale è l’anno della famiglia, ed al di sopra un Salvadm‘c. Ma dietro aqucsto fiuimcmo

pìmmìdnhì un altre più alte ed bnculo s’innalza, in cima a cui è la Madonna col Bambino;

0 per accompagnare questi finimenti lo scultore alzò du’lzxtì sulle culonne anteriori duc pi-

rzunìdultc, nelle cui cime collocò il celeste Nunzio (: la Vergine Annunziata. Il monumcnm

unn {: composm che di marmo greco, ove il tempo vn cancellando l'oro e i colori de’quali

Dm lumcgsialo.
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LA

SPIAGGIA DI S‘ LUCIA

 

Dcscrivcmlo Faspcuo di Napoli siccome da mare si vede, alcuna cosa per le generali

toccammo di questa spiaggia , che ora , lh…) particolar soggctko di uno da’ nostri quadri , sì
 

 conviene che anche, particolarmente ne fiwclliamo. Lc dà [' a]vpcllazi0u<ì unn ohiosthn allamm'Lu

 

di Siracusa ì…mlmla, sc all’iscrr one vuol C1‘rdCl‘5i, da una uipolc di Costantino che, pur Lucia CÌn|>c

nome. Era in quc'Lcmpì il lungo, (* rimase lungamente (lipoi , aperto lido , l‘icona di pcscnlnri che

vi s]mndewm 101'Nì , c qua e 111 vi avenue !()1‘110VL‘X‘Ì nbilm'i. Co] moltiplic: ‘ di que…, ([ucsxì addì—
\'0lmcro a poco a poco un ]JUI‘gV) suhuvbzmo di ano]i; @ fin del secolo XY“. l‘ nmenîlz'x del

 

sito vi :llli1‘m'n affluenza di cittadini , i quali ,c1'cdì delle Joli ,îc lucullmxe , di cui queslì <.linlm‘ui

ritenevano ancora il nome, a [msSvggizu' Vi venivano , cd a gudcrsi nella visia ]ìclliSbilflil che

di ([I… appare. Lnondc alcuni Vicerè si ])Iacqucx'o (“ :lggl'nudir loro ed abbellire il vcspcr\inn
]vasscggiu. Primo fu il Come il” Olivares che nel 1599 lo ("cce comunicare ngìnlmucnlc culla città ,
mercè la via del Giganlc, ch'egli nmniunvn invano dz\Ì suo (:ugnome Cumiana , poichè cm fa—
tale che di [ami nomi ì…[xosLî nÎÌL‘ strade della capìlnlu dagli spagnuoli promuovi, nno sol—

 

mulo , ed alla prìncipalìssìnm , rimanesse. Indi il Conte di Bunnvcntc nel 1606 fece cu]lu u‘c
nella via (lì S. Lucia unn (…IL: tre fonlzmc ch’or Vi si V(‘ggono; ò qut‘Ha di mozzo, e ne
porla scritta nel mannu nmpollnsn ricul'dunzu. Mollo ]’viù utilmente adupcl‘ò poi ucl 1620
Gaspare Borgia cardinale, il primo che, benemerito deb]… dirsi della luciana <:ontrnda, como
quegli Clu‘ nou couLanO nl lx“asporlnrvì altro assai più magnifico ornamento di fontana., per
lo, scaluu‘v dcl ancuxo superba , [ullo il som . 0 th" Cm angusto c faLicoso , verso il mare
Alkll'5i), dal mare, con grossa muraglia difese7 (‘ piano il fece ed agevole nl Possibile, Si
aggiunga, e ciò maggìm'mcnlu l’onurn, aver lui nc’puclni mesi che durò il suo reggimento
!"npcru Compiti}, e non a spese del lìsm, …… :\ggmvczzandO {& lal uopo il popolo , nm

dc] suo proprio dnna1‘n. Alîul'a fu che Cominciarono i nostri magnati , J‘i'n‘qunl'l i Carafa (: i
\Ìaccduuìo 7 a l'abbrìcarvi palagi; allora ques… ]»urgaln dì pesclwcndoli ];iù che mai favorì…
diportn riuscì agli mi …mi. ì mon pertanto , vedi grnlìludiudi posteri! fra lnnlC gmcl‘nzìoni

clue dcl ]7cncfî/Ào apprulìuarurm, ed in quella che pur om seu giova , quauli pochi Incncdirono alla
'IÌÌL‘IH

 

:] dc] lycncfnuorc lNcppm‘dc’millci diese si può (lil‘ che nblvînno giunto uno sguardo
riconoscente sul marmo che la ram geucrosiu'x di (]uL‘l Ministro ricorda. Pur se avverrà che
una voan alle nostre vic si applichi… , come nllrovc accadde , storici uomi, qm-lln di S. Lucia

sarà m'a Bur‘giana chiamata. La decorò poi d’ un U‘rzo fu…,c nel 1616 il Duca d’Alba; &
socnudu benefattore ne fu il Duca di Alcalzì junìm-u che il muro e ]a via ln‘oscguì Sino al
lurx‘innc che 5m‘gc rimpallo al pome del vicino Castello; ed ivi, termine (: riposn nl passeggio,
il più vago prospclLo di mare e colline (‘, monti ed isole nfl'erivasi agli occhi de’rìguardmnti.
Ma per lbrLificm'c tale spazio, il Marchese del Carpio tolse quella delizia n’ nostri anLichi,
nò interamente loro nel 1688 rcndtnla il Cumo (li Sumo Slcl'num iìimzlsa lunga stagione in
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Lal forma la spiaggia della quale è discorso ,nuovi ingrandimenti @ restaurazioni si ebbe dai

napolitnni edili sotto il regno di Ferdinando ; fino a che nel Decennio e più sgombra e meglio

ripulita , fu nello stato messa in cui la scorgìamo.

Chi giusta il nostro disegno l” osserva, dee porsi so…) le logge della casa un tempo dei

Duchi di Maddaloni , ora de”Duchi dì Girelle. Di là per più linee di prospettiva scorrendo

l’occhio di lui , sarà , nell’estivo tempo , al tramontare del Solo, da svrn‘iatn scena piacevol-

mente colpilu- Nel primo piano vengono le onde u haciure la riva, per lungo [l‘atto cnvcm:

non men da pescherecci battelli e pnlischermi che dn spessi edificii di legno dìeribuilì in

cellette ad usa di bagni. Quel lido artificiale su cui poggia il muro che sosLicne la strada,

frequentatissimo appare ; cd è la seconda linea del quadro. [vi scendono i baguamrì wii be-

\'ìL01‘ d' acqua sulfurca, che di larga vena Znnìpillîi sulla sponda del marc, (: di cui gcnemhnculc

 

sì abbeverano i Napolimni nc’gìomi c:\nicolm‘i: presso alla quale sorgente altre minerali acque

utilissime non ha guarì furono discopcrtc. Nc] piano superiore è ]a >lmda, lungo la falda del monte

sollanto accusata, e fra le case fa moera non bella di sè la chiesa dis. Maria della Catena. Alqunum

più in là perdiamo di visLa In via; ma compm‘ìscc & man manca la fabbrica per le officine dcl

nautico pauc (…er costruire dal Come di Lemos. Scopl'caì quindi gran parlo del Castello Lucul-

lano , e principalmente quell’antcmurale che vi aggiunse, verso il mare nel 1692 il Conte di

Santo Stefano. In fine, a dritta, sopra i culmìni delle cnse, ergcsi un fianco dell’ Ecluìa, &: un

io no, corona la vena. Andrea Cnrafa conte di Sama Severina , imìlalor dì Lucullo,

 

…nesmsu ed

e pari a lui negli spiriti, se nelle ricchczzc minore, delle fondamenta eresse qui una villa, decanta…

per la sua magnificenza, (: certamente per bellezza di situazione non seconda a nessuna. Passntnin re.

taggio a casa Lofl'rcdo, dn csm (:nmprolla pel Governo il Conte d‘ Ommtlc che vi slnbilì il presidio

Spagnuolo ; ora v1 è collocare 1’ Ufficio topografico , ricco dcposim di modelli , cane , strumenti a

macchine riguardami le cose belliche, al quale va Pure unito un osservatorio astronomico.

Turnmxdo alla via ch’ «': precipuo argomento al nostro dire, non dee îacersi che que&to napolitano

ambulatorio è pure ad un Lampo perpetuo mercato di pesci , e specialmente di quc’cruslacci che il

vòlgo nostro con assai proprietà denomina Frulli di mare. Ma ciò non toglie che tra per questa up—

portunitàislessa, tm per la vicinanza dellachgìa, vi vengano :\ diporto gli abitanti ndlc sere eslìw,

e qui si piacciano di camminare c sedere e cenare. A dir vero non è più ora si grand? la frequenza

du’ Nayolitaui in S. Lucia; ma quando ]a lunga pace del secolo lmscorso dava loro lieti giorni e

beati, hen poma dirsi che fosse questa piccola spiaggia per essi ciò che un Lampo fu pc’annn' nl

Lucrino. E qui ancora nol.Lurue navigazioni e dipinte barche e suoni festivi e canti per mm‘c;mcnu-c

sul lido in doppia fila (rocchi, e di qua & dilà spettatori assisi, (: di lm…) in Umm allcg1'cbrìgate, o

sotto le tende un pubblico banchettare , uu sollazzo , un tripudio che non si può dire. Ogni cosa in

somma ricordava le leLìzìc (lì Baja , e sul vi mancavnn le msc che , come già in quel lago , sfogliate

 

durante la notte , tuna intera nel mattino la superficie delle acque coprisscro. Mn per descriva

si falle delizie non meno a\ln famasia che alle parole mancu la possa; @ mìglior comîgl'lo sarà

nppcllarne a coloro che in qualche bella notte d’ agosto , sdrajali in alcun canto di questa ridente

' costiera res irando le aurc fresche del luof10 cvafllìefmìrmdo lcflfiìndrissimo ros CLLO illumina…
; u 5 o un an P

dai raggi d’ una Luna che in lante altre ragioni (': il Sole , avrannn forse esclammo:

Napoli! 0 sede degli Dei! Qual lerra

PIù. ficnnda (li le? Qual ciel più puro?

Qual più limpido mar ? Son lunghi e belli

] giorni tuoi ; tranquille nulli @ brevi

Vaga Luna d’argent!) a [e rischiara ,

C/zc al canto invita e alla pietà. I tuoi «Jemi

Son d’allr‘arnonle april , Z’ aper ma vero

Altri non ha . . . . . ( Stefano duca di Napoli .- n‘ngcdia del Marchese di Casanova. )
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AVANZI

DEL TEMPIO DI VENERE

IN BAJA.

 

Ecco il Seno bajano. 0 tu che il guardi , ridesmndo nell’animo le rimembranze a questo
nome congiunte , slancinlì colla fantasia ne’ tempi andati, e di’ se il luogo non ti sembra
rìcvuo più che mai cunvcncvolc alla magnificenza (: voluttà romana. Di luce più viva qui ri—
splende il ciclo; tcpidc , soavìssime nute l‘uom vi rospirn;"fccondo d’ ogni maniera di pesca—
giunc, @ limpidissimo &: il mare che il margine bagna di questa [crm fumosa ; nè men fecondo
è il suolo, massime di quelle salumri acque di alcuna mìxìi61‘a miste, che Lama parle s’cbherc
all’ aulica fortuna di Baja, c che fluisce…) ancor oggi, ncgÌcttc ma non perciò meno benefiche.
Il tempo che ogni cosa abbatte @ consuma , muLb in panc l’ aspetto del si… , l7 aria ne cor-
ruppc, ma non poté mpix‘gli la sua bellezza; anzi le stesse rovine. del tempo sembraun
qui come poste ad arte per fru- più belle @ pittoresche le opere della Natura. Questi gigan-
lvschi ruderi che lungo il lido vcggiamo , nlteslnno la dimora di possenti generazioni, le
quali, amiche alle arti, qui le feccl‘ ministre del loro lussureggiare. Tre fabbriche fra msi
de\‘:msi, che meglio rintuzzarono gli oltraggi de' secoli, tutte e {rc templi creduto , (uuu
(- lm avanzi di terme; e mostrano come nella più pane delle nostre vedute l’antico si
marika lcggimlx'amcnte al campestre. Chi col nostro disegnatore si pone sulla collina ,
lasciandosi alle spalle le Terme Pisoniane, come a noi parve denomiunrlc , ( pag. 41. ) si
vedrà sotto gli occhi i frantumi da esse caduti , c da mauriun innalzarsi pane dalla
cos'} delm Sella ui[ Buja, che l’ngt'o bajani) separa da] cumano. Quegli archi moderni addus—
salì a muro antico gli dinolzxno il tempio di Mercurio, (cosi per farci intendere couLinuc-
remo a (',hìamarlo.) Nel piano superiore Lorrcggia l’altro detto di Venere , e gli cammina '\
fianco la novella strada dovuta al sig. Marchese Mascari, la quale, quando sia compila ,dnrin
:\ Miseno il comunìcm' direttamente con Pozzuoli. La campagna che deuLm terra si discuupre & un
pezzo dc’Cnmpi Elisi , da’quali si distacca quel prcmontorio su cui era una delle maggiori ville
antiche di questi dintorni; vi fabbric'o D. Pietro di Toledo il Castello, ora fullo massima
ronscn'n di polveri. Tra il promontorio e il tempio di Venere, il lido s’ìucurvn :\ format?
il porto di Baja , e doppio molo vi disccrnî: più in qua il moderno, più innanzi l’amico.
La banchina che si prulungu dall'estrema puma del capo nel marc, fu gagliardnmcnle da’an-
ccsi fortificata a difendere l’ingresso della mdn. In fine 5pìngendo lo sguardo più oltre, Li—
slinguerai gli Appennini di Castellamare; @ chiudono la prospettiva in modo che il mare,
chiuso pure a man man… da Nisida & da Posiîipo , non altro ti comparison che bellissimo lagn.

Vulgcndoci ora alle nulicnglie di Baja, noi non ci addentrel‘erno nelle viscere del monte,
o per osservare le reliquie dell’ acquidouo che auravcrsandolo correva ad animare la Piscina  
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mirabile; o per iscoprix'vi il sottcranco (: sinora ignoto cmdîto che :\ Cuma , cel dice Strabone ,

mcnava; o infine. :: rovìslnrvì le macerie che ad ogni passo incontl‘nnsìJ (: da cui, come da

 

cava incsausla, i Napolitanì trassero quadrelli di marmo pe’lm' pmimanì. E se ne trasse

* anche nel 1780 quella stupenda lcsln di Omero , di greca scoltura , che il Bartolozzi incise,

c della quale ora si adorna il Britannico Museo. Fraquesxc rovine vi hanno talune stanza, più con-

servate, ( piacque al Lalnndc chiamarle stanze di Venere,) ove son degni di nota graziosi

ornati di stucco, 1‘abcschi 5n‘azîosissimi , ed una slalauìte & foggia di albero dalle acque del

’ cennaLo condotto formata. Ma le maggiori antichità dì Baja sono i prclcgì templi di Diana,

, di Mercurio e di Venere: avendo noi già dichiarato il primo , :\ parlar ci rimmm degli altri.

— ‘ Nell’ cdifitìo che prendo il nome dal figlio di Maja s’ ìmpnludnvnn le acque termali del luogo.

\ ‘ Quando il Rc Ferdinando volle mìglìomrc la condizione dc” poveri abitanli della contrada,

ne commise l’incarico adua illustri pcr50nnggi del passato seculo, Ferdinando (}alinni c Saverio

Mattei. Cosmx‘o fecero costruire la banchina del nuovo molo, aprire una via di comunica-  zione con Cuma, c quos… edifizio asciugare. Primo a lemme la pianta fu il cavalier Heller,

c da essa venne ìr1‘elì'agnlìilmcnte confermato l' avviso dcgì’ intelligenti che Lcrmc lo avenue

_ ‘ soschlam. Nulla vi manca di fa… delle molLe (: varie coeruzioni che a [al i'uggìa di fabbriche

' ‘ servivano, talché con Vitruvio alla mano potrebbe un nrchìlcuo farne una rcslmu‘nzionc tanto

1)… :\gm'olf: @ Sicura … quanto che avrebbe non molto lungn le [orme Pompeth con c…

 

nfl‘roan'lc (: chìnrirlc. Tutto è d’opera reticolata; (: la maggior sala , ossia il grz… fi‘igìdarîo,

‘ scr]… ancora la sua ellittica volLa , c le scale. Em veslìm di manno; (: vi si ha lo stesso effe…»
 

 

dell‘eco che nelle grandi sale di Caprarola (: di Mantova si ottiene. Ma più grandiosa , e ;, "1

più magnifica , sorge quì presso l’ale temm che prendo l’ appellnlìom: da chm‘c. E di

mm :\ lal Dna non mancarono templi ìn Baja , ch’ cm Luna quantu un suo lcmpîu; ma ]a

città, se pur ebbe mai questo nome , mum era angusta , e sì da’ rit; lli Pau-izìi ngngnnm, chr:

hen esser vi dovctLem più tenne che templi. Certo è che di questi nessun nvanzo rimane;

di quelle poi tre, o pubbliche o private che fossero. E continuando a clnìamar (la Venere le

ultime da noi mcnlovmc , un terzo fi‘igìdnrio , unica reliquia, vi ravvisizmm. E qui ancora , COme

in quel di Diana , la sala è ottagonale al di fuori , nell‘interno rotonda; V’ hanno le suole, ma

la Volla 'e caduta; l’opera parte (: 1merizia, parle reticolata; grossi pilastri fiancheggiano gli

angoli sporgenti; nella metà lati rientranti seno aperte grandi finestre, sotto le quali veggonsì

;; guisa di mensole uscir sostegni che scrviron forse di base agli esterni ornamenti de’fine—

suoni , o anche a’tekxì di bronzo delle invclr'mle , siccome nello terme di Pompei si scuoprirono.

Ln 10m altezza , la mancanza di scale , l’uso di quella sala ci sembrano dover escludere la con—

ghicuura che queste luci fosscr balconi. Checchè ne sia, nessuno ncghcx'à alla fabbrica la quale

decora la nastrzl veduta di Baja, la solidità, ]a grandiosità, le giuste proporzioni, (: l’ euritmîa

che le opere architeltoniche de’ Romani maggiormente raccomandano all'ammirazione de’ posteri.
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LA

CAPPELLA DE’ MARCHESI DI VICO

IN S. GIOVANNI A CARBONARA.

  

Sc glorioso all" italiana scultura fu il Cinquecento , alla napolitana tornò al cane gloriosissimo;
che nè primn nò pui ella si vide a più alla segno pervenire, né da maggior numero di ‘Va-
lorusi onorata. Fiorìvn allora di quella maggioranza () ripulnzione che ogm… sn, Giovanni
Marliana , col D' Auria , col szcavcllo ,e gli nllri della sua lvelln scuola; @ Iìorìva pavimento ,
cmu]nLor di lui , Girolamo Sanlncmcr,che g'xi andò «lnpprcsso, il raggiunse , c l'avrebbe sor-
,»usszunse troppo acerbo nol mielc\‘fl ]a morte. Ma in quell’ cu': ubbundaron purnnchc splen—
didi Mcccnnti , scnzni quali le urli, principalmente ]a scolLum, mal si sorreggono; e possiamo
nssevorm-c che i nostri palrizìi chiedevano allora ngliarxisLi cappe le e tavole di marmo ooh assai più
di facilità ch' ora non si fanno nd onlìxmr loro (li pìngcrc una sala o una tela. E a lmh;
della napolilnna Nobiltà di quel secolu ricordiamo esservi slam un ColnuLouio Caracciolo Mar—
chese di Vico, il quale, voînndo compiere una sua cappella. con quattro insigni scullnrifecc
ln scritln. (|) E qucsla cappella , che dal corno dell’cvauge o “presso l'ultru' maggiore di San
Giovanni a Carbonara (: posla , si ‘o por la appunto da noi …: In presento tavola delineata.

Qual no. sì:! stato il primo architetto s’ìgnoru, Ccrlo (': clic il fondatore, Galeazzo Cumu-
cinlo, di quel ramo che chiamano Russo, nel 1516 ]a de icnva alla Regina del Ciclo, col-
l’ara , le statue e gli altri ornamenti, siccome nel titolo si legge. Errè dunque il De Dn-
minicis facendone amore il Santacroce che in quell‘anno compiva appena il dccimorpmrlo
dell’ età sua. E poichè lo stesso scrìum‘c confessa che allo s>agnuolo Pietro della Pinta altri
l‘:mrihuîvzxnu, inclìnizuno piuttosto :\ cosi fatta opinione; (auto più che costui [bcc ivi l'altare (: I:ì
maggicr parte delle opere, mculrc di Girolamo nnn V’]… che ap xena una o due statue. Checchè ne
sia , costoro (: il Nolano ebbero in mi lavori a contendere insieme; ed a guisa di fortissimi campioni
cercarono di superare [' un 1’ altro. Mancato poi immuLurmncntc: Girolamo, nou cessò , anzi
crebbe la gara ; cho Domenico D’Auria ed Annibale Caccqwello vennero aggregati ai supcr«
stitì: e furono i quattro co’qunli Niccolò , figlio di Galeazzo , conchiuse l’ onorato centrano
che da noi si cennnvn. E questo Niccolò ebbe in serio di vc cre, dopo dieci anni, nel 1557, 
lcrmiuata la cnppclla; @ famme seconda dedicazione , quell’epoca segnò nella lapide che sulla
porta eresse.

Tondo &; il nobile edificio, e sì…) al cornicione tutto quanto marmoreo. Vedcsi il pavimento l'ano
di marmi di varia grandezza e colore , leggindrnmcme insieme disposti. L’architetto fece sor-
montare il cornicione da' un attico, ove praticò fineere inlramezznle (]a nicchie ognuna delle

… 1ch Daminicis vida qua…»… a… 51 15Aprîle 1547.
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quali contiene la statua d’un Santo; esopra quello voltò ln Cupula riveslita di stucchi con hello

m‘lificìo intagliati. Le pareti poi da otto doriche coìonnc scanalate veggonsì partite in …: nic-

chie maggiori, che la porta occupa il luogo della quarta , e quattro minori , per tutta l’internu

incrostnle di porfido. In [luella , duc mnusolcl nc“e laterali, e nella media 1’ allm‘e.
lor superficie

vr) i Magi
Quivi Lien luogo di quadro una tavola sulla quale Pietro della Pinta scolpì di mezzo 1»

che offcrìscono a Gesù. Fu costui quello Spagnuolo di cui Giorgia Vasari uh…) le opere e il nome ,

ma non lncque il merito ; quello Spagnuolo , che abbandona… Sarragozzn essendo ancor gio-

vane…), in Napoli stanziò, solo in Napoli, sua patria adottiva, i lavori ìzx5ciò de’ proprii

scarpclli; @ quindi anzi napolitano che Spagnuolo dovrebbe appellarsi. Marin aLtcggîam di

e il divin Pnrgolctto al più anziano de’ sami Re, che gcnuflcsso lo

  

modesu'a @ maestà porg

adum.ln quello che gli sia presso anche in gìnocchio,l‘ìctro ritrasse A\[‘onso II. Non lungi è il comm

colla salumeria; e par che senti l’ aunitrìrc di quc’duc cavalli che vcnuti tra loro a zulI'a , 1-iw

ghiande sì mordono, scum yume curare i colpi dcl paluù-cnicrc accorso :\ partìrli. Nella

tavolcu.n dcl fiuìmcm.n al disopra v" ha l’effigie del Redentore scdcnle che appoggia il fronte

alla destra; e nel picciol timpano lo Spirito Santo. Di qua e di là dalla qual mvnleun, non

che uclic 1‘ìspondani medaglie inferiori, l'lu‘0noi qua…‘n Evangelisti scolpiti. Nella predella

rilievi:lìx S.Giorgio in mm di dar morto, nl drago 7 …cmrr— ln

 

o nel pallìuLLu poi due bus:.

real vcrgìnclln prostrzna in un Angolo Pran |xcl sù0 liberatore; C V agnello , simbolo dclla

nmuslmludiuc , lc gîhcc duccnnlo; qua Cris… dalla croce deposto, (: dì… cso al suolo, giace

olocausto alla morte. Meraviglioso scollurc: ma ne vincono il [u'cgì0 le su…… di Londo rilievo

rho nelle due nìcuhìcuc a' Inti dello sculln Presepe si osservano, un 5. ScbasLimm, cd uu

Gim'mmì, ( ucllu dello slrsso Pinta di cui è Iulm l'almro ( ucsln del Santacroce con emula vmù
[ ’ i ,

 

 

conduuc, (: con pari sludio c<l amore, lal dm a quale dare la palma non sai. I (rafi'n-n-

menti del marmo, i panni c le mani riescono principalmente in entrambe di tal perfezione,

dm …… possiamo encomìarlì tanto che ]malì.

Nalle nicchie minori dvgl‘inlcrwlunnìi ammiriamo quntu*o statue di Apostoli grandi quanto il

vcm.Dcl S… Pietro basterà il dire Che uscì dall'officina di Giovan dn Nola, e che _n concurrcuzn ci Iu

l'eco del suo giavìn rivale. Al prediletto e miglior discepolo di lui appanìcnc il S. Paolo ,al Cacca-

vella il S.Andrea, e ilS.Giacomo al Santacroce @, secondo altri, alla …:sso Della Pinta. Quest’ultimo

(: il D’Auria scolpire… i due mausolci che il MarclnescNicculò eresse, 1’ uno al padre, l’altro

vivente a se sms…; e nella generale disposizione non dissomiglìano. In qucl\o post: lo Spagnuolo

la statua di Galeazzo, qual era quando nell‘espngnnzîonc di Omm… alle regie schiere (n‘a-

goncsi impcrnvn; poggia in piedi sull’area , cd a’ suoi fianchi, in due picciole nicchie , i primi

nostri progenitori nella nudità della non ancor perdu… innocenza si stanno. In questo , che

da man rina si trova 7 gramnggìa sull’nvcllo l’effigie di CulanLonìo, pur (h guerriero, che

si fa di poderosa nsLa sostegno, e tiene l‘alLrn mano sull' elsa: le Virtù ,che accanto gli veg-

giamo, seno ln Pietà (: la Vigilanza.

Ma ci & forza finire, né sarà grave peccato se agli altri simulacri di questi Cm‘accioli concediamo

appena unu sgum‘dn,comcque… che nella scgucma età nggìunli,al parngone de‘primì non rcggona.

Scultore della due statue che appena sorgon da terra , a piè di quello de’ primi apostoli da noi

nominati , fu lo Scilla mìlancse ; do' busti, Giuliano Finelli da Curran . Così lo scarpello foreslîcre

gareggiava col napolitano in abbellire questo tempietto, che noi con giusto orgoglio vogliamo

additare a quegli manieri i quali hanno il mal vezzo di crederci poveri troppo di tal maniera di

monumenti. Qui ilnustro clogioè sovcrchio. E chi da per se non comprende quanta sia la

ricchezza , la nobiltà , il gusto, la squisita eleganza di questa che veramente possinm dire la

perla de“e cappelle di Napoli?
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COLLINA DI POSILIPO.

 

Delle nnpoiimnc colline, Posilìpo ne sembra la più lieta ed amena, siccome al nemo & la più

illustre @, per casi dir, la più isterica. Dopo che nuova @ (lclìziosissima via il congiunsc in certa

guisa alla cnpimlv 7 [anno spesse vi fabbricano i cittadini le case, che non più colle suburbano ,

ma va divenendo piuttosto il destro braccio che Napoli distende sul mare7 come a scpnmr il sun

golfo da quel di Pozzuoli. E da talune felici sommità del monticello, quc’dne mari e la gran

città e le quattro isolette e ilcmbi Luni de] sottoposlo cratere, una delle immagini più vaghe

rendono di quel Bello napolitano che qui ad oggi passo incontrasì, (: di cui formcrcsxi mììlc quadri ,

[’ uno dall’altro diverso, l' un dell' altre più gain. Tm cssì giocoudissîmv tornerebbe quell…

del Sol cadente visto da una delle vette di Pusilipo, al qualvpiù tardi lmmonla che non a

Napoli.

Allora che sul cominciamanc) del nostro Viaggio 1’ una gunrdammo dall' altro, i pregi , le an«

tiche ville, ln recenle vin , le cagîoui del nome di questa occidentale collina Loccmnnw così

rnpidnmcme come il proposto noslro vu!evn. Poche cose pcrLanlo do];biamo aggiungere ora che’

la collina stessa dalla ciLlà rimìriamo, E primumcnle ci vn l’ ncchio alla fabbrica sul lido (: quasi

nell’ nuque posta , la quale maestosa, grande, severa, a prima fronte più regìa che privata

rasscmln‘a. E il volgo dal nome della Regina Giovanna suole appellarla; pur mm è che casa

di villeggiatura faunsi edificare da Donn’ Anna Carafa Principessa «li Stigliano: nome che

pronunziato alla spagnuoln «: corrono nelle bocche del nostro vulgo , s‘è cangimo in quel di

])ugnarma, sono cui €: il pnlagio più comuucmcnu; cnnosciulc. Por chiaro sangue, per lcggìadrìn,

per davi iosa 1'eLaggio di cui era unica crede , quest‘ Anna nl certo non andava minore a

nessuna delle nobili donne del suo tempo; ma Lroppo ancora da più olla lermasi, «: di sè Lal

vampa mcnava', che in dar la sua mano nppcnz\ ad un vicerè cundiscesc. Il quale fu il Duca

- di Medina delle Torri venuto in Napoli nel 1656 per favore del Conte Duca ad impalmzu- lei ,

e ad assumere nel tempo stesso a nome di Filippo XV. ln podc5t'a vìuercalc. L’allora (:Dppîa

volle un palagìo che alla grandezza loro adatto, ogni altra privata abitazione ecclissnssc; e

damme incarico a Cosimo Fansaga, sotto la direzion sua cominciò ad elevarsi ln mule. Egli

Ia piantava in mezzo alle acque, con solidità maravigîiosa , e colossali proporzioni, ma rcgo-

lari e ben intese; mlche quasi vi mvvisiamo alcuno de’pìù sontuosi veneti edificii. Doveva con-

tenere sci appartamenti tra lor segregati , e teatro e bagni (; gallerie e quanto & principe-

sco albergo si conveniva. Furonvi adoperati assiduamente quattrocento lavoratori ; spesi scudi

cencinquamamila; fnun ezìumlio la strada per la quale anrzn‘ dovevano i cecchi al secondo

piano, mentre dal primo uscivasi in barca. E già era in piede la maggior parte dell’ opera; ma

per la disgrazia del Conte (l’ Olivares , rimosso 'd’ ufficio il Medina, la consorte che incinta

nol sogni in Madrid , qui si vide esposta a’ disdegni di quelle dame c—ui nélla sua fortuna ella

aveva insultato. Nè guarì andò che ammalando di morbo pediculare, la discendente de'Gon-

 

 



    

 

  

 

… )
zaga , la nipote di Paolo IV., la vìcer'cgîna di Napoli, di mn?! feudi signora, miseramente perì
lm gl'insclli. Così gli orgogli & le aspetlazioni di sì alla casa volscro in nulla; e questa ]ìnlz\gi0
imperfan (: scmi<liruto , giusta la bella Frase di Tacito, novello monumento rimase d’irrila
speranza. Ora la nazionale industria vi fabbrica lastre di crislalln.

Pur questa villa, più marittima che campestre, non fu la sola che abbellissc la collina di cui
ragioniamo. Sc l‘esilipo avrà mai uno storico , imprcndcndo agli 3 racccnlarci le vicende di
queste terre e in qual modo i maggior proprietariì nc usarono , si troverà tra mano faccenda
non lieve. Ei ne dirà come a’Pollîoni, :fLucullì veuncv dopo i monaci; :: costoro i lustri
patrizìi; e come andando innanzi , ]a più pane di queste fortunate pendici al dominio cesso
di privati ciundiui, :: studio do’quali px‘ìudpalmcute addivenncro caro giardinu o vistoso.
Nell’età feudale ci mostrerà i Carafa, i Colanncsi, iSan‘gro, i Mil'clli, gli Spinelli, iGnliali,
i Coppola, i Mazza conLcntlcrc & gara in far le loro ville , cui tanLo avridcva NaLur-1 , prc—
ziose benanche da’ pregi delle arti, e ne descriverà spazialmente lc mngnificcnzc della Sirena,
che cosi denominossi il Palazzo di Donn’ Anna , e le splendidezzc dell’ /lulclld, dal Dum di
Maddaloni edificata a foggia della rocca di tal nome. Egli ci additcrà quivi presso il casino
de’ Principi di Roccella Lutto isolano , pomposa già per adornamenti di sLntuc, @ per camere e sale
in gran numero di ricche suppellettili nobilissimamente fornite; (: nella punta del Capo la di—
mora di quel Paleologo , rampollo dcgl’ Imperatori d’0rîanc, al cui germe, sc gìicl concedeva
Iddio, a’nostri occhi vegganì (n‘a sarebbe per avventura offerto lo scettro di Grecia. Egli in
fine mcrrchbeci in cam i Duchi di Canm\upo alle italiche Muse dilelLu, uve nella seconda
metà del secolo trascorso il fiore dc’vati ndunavnsi.(x) Posta come & confine tra le spiagge di
Mergellina e di Posilìpo , da una sua loggia sporgente nel marc ml vistn mL. i, che poche altre
nel mondo se le poLcan contrapporre. E da quelle pareri, come da vocnl «:…-tina, cchcggiuvnua
i consentì o sludìnlì o improvvisi del fucile Bertola, dcl robusLo Rezzonico, dell’ m‘azìano
Fantoni, dell’anacreomìco Zacclìil‘oli; ai quali rispondevano con emule valore iuoeri Serio,
Campolongo , Filomarino , an'giulli , dc, Rosa , Mullo , e Vincenzo Imperiali autore della Fao-
niadc , @ Saverio Mattei traduttore di David, (‘. Francesco Saverio de Rogntis traduttore d’Ann-
crconte , c il cav. Gargallo traduttore d’ Orano, @ lo stesso Duca di BulforLe ospite di dnuì
e poeti , poeta @ dotto egli stesso. Ivi Alberto Fortis & Scipione Brcislak col Duca della Torre, col
Vairo, cul Pali, con Dummies Cirillo e Cotugno di cnse naturali quistionavano in un canta,
mentre nell‘ altro I'zlvclîavano (li eloquenza c di lettere italiane quel Vincenzo Corazza, che in
cssc erudìva l'Eredc dcl Sngli0, un Ranieri di Calznhigì, un Saverio Bettinelli, nn alma Pellegrini,
uu P. l’ncìaudi ed altri molli che lungo sarebbe il momovzu‘c. Ivi il cav. l’lauclli leggeva qualche
brano ora del suo Trauma dell’ opera in musica ora del Saggio sulla educazione dc’Princìpi. Ivi
compariva talvolta, grande (: modesto, l’aulure della Scienza della legislazione; edi legis-
lazione , di storia , di pubblica economia spandcvnn fiume larghissima l’intro Napoli Signorelli,
Marin Pagano , leclliol‘l'c Dclfico , c il Duca di Cantalupo Dumcuìco de Gennaro. Nè mau-
cnvnno ml abbellire quelle geniali adunalc le colte dame di Napoli, quali una Duchessa di
C:\slolpagauù, nua Principessa di Montemiletw , e quellY Auna Spinelli diBelmonte prutetu‘ìce
cd amica del Metastasio, che un raggio della sua glurìa su di Isi riverhm‘ando, più generost
le si dimostrava che grato. Onorati conscssi! Nelle odi di Labimlo , nella Mergellina del Cam—
polongo , nell’ Omaggio poelico in morte di Antonio di Gennaro …: leggiamo illustri testimo-
nianze; mentre da coloro che ne furon partecipi , (: vivono ancora tra noi , li ascoltiamo & buona
equità coulinumncnle rimpiangere.

(:) Dal …… sino al ]… q…… …… fu …no ad ogni x…… a; lcuzm\i, cnapuliumi (: r……m, …ma—‘ da’fr.uclli Antonio
e Domanico dì Ge…m;………u …… 11 …… P… d. D… di Belfunc, …… di n… di C.…mlnpo. Mani cclibi, 1.1 mrella
Princi essa dì Morra fu credo. |… e… ri…… …… rò della lo-…i… in di…… a .—,an'…… den… uu… …da., … , ::

  



     

QUARTIERE DI SOLDATI»

IN POMPEI.

 

A bizzarri mutamenti andò incontro nella opinione degli antiquax‘ii l’edifizio che ci veggîmno

davanti ; come se piuttosto architettonico enigma che fabbrica pompeianzl avessero Lm1Lo fuori dello,

maceric. Sin dal primo apparire, che fu nel 1766, e più fermamente quando nel 1794 unta

intera la vide, il brigadiere La Vega , preside a que’ lavori, avvisò che fosse Quartier di soldati; e

tale cunfermnvnlo nella Dissertazione isagogìca a nome degli Accademici Ercolanesi il rispettabile

monsignor Rosini. Ma gli archeologi venuti dopo , a così falla sentenza non si acquistarono, ed

ora Foro nunclilzario, nm l’orlz'co de’ Teani, ora Cozzm‘Uo dc’glaz/ia/orl il dissero; mentre altri

pugnavauo perchè la prima denominaziou rimanesscglì. Frq questi ultimi è il dono archilcuo

Mazeìs, il cui name è tal peso nella bilancia da farla piegzn‘ dal suo canto , se già non desse

egli medesimo appoggio ad altro recentissimo parere E vaglia il vero, le nnguste () incomodc co-

municazioni , la uniforme distribuzion delle stanze che :\ celle monaca“ anzi che {\ lwoucghc assomi-

gliano , la cucina , la prigione, (: le cose nel luogo rinvenute non danno mcnomamente il con-

geuurarc clxc ivi mai si tenesse pubblicu mercato. Prossimo è certamente a’ lcnui- ma 1" unico

 

ingresso mette in un viuuulu rusente al muro del prosumio dcll’odcunc () pìccoìo Lamm; coperLu,

che aveva sul viottolo stesso un uscio , a comodo , come ben si comprende, degli attori, degli

 

spctLatori non gì . Duc alch comunicazioni laterali vi sono 13ny co’tnalrì, ma così malngovoli

che convien salire o discendere crti scalini , e così strette, che gli spettatori , ove da icpcmina

pioggia assaliti , conforme scrisse il Paolini, quivi avosscr voluto rifuggire, andar non vi polv«

vano che come ifi‘ati minor vanno per via: ]a porta che m' dà sulla strada maestra & mndcrm .

Non è dunque affatto qui luogo & supporre un pubblico pcrlîcalo. Ma bene esser dovette dimora

 di molti che in comune vivenno, e che nel maneggio delle armi cse1'cìlavnnsi i quuìi sc, came

ipiù sostengono, soldati, o se, come altri, gladiatori, :\ noi non sembra chiaro abbastanza. Ceno

è ( e lo stesso Mazois confcssandolo non sa da tale obbiezione distrìgarsi ), non nì(rc armi

essersi ivi rinvenute che gladiatorie , siccome quelle Che più appariscenti (: grandicsc dalle

anni le quali :\ presidio od offesa usavano i guerrieri facilmente si distinguono. Mn d'altra parte

coloro soltanto ch’ex'nno dal mililar vincnlo nsu-ctli volevano x‘imux1cl‘lbrnli nl ( uanicrc mench| 7

  l’eruzione mcllcvn luni in fuga; e qui non meno di 65 schcchx-i comprovano la scrvzua Ùibj«

plina. Altri m‘gomeuLi vorremmo addurre in appoggio s'; dell’una @ sì dell’altra sentenza; ma

da noi non essendo il camper [aula lim , e nulla facendo al caso nostro il sapere quali fossero

stat} in cifctto gli abitatori di questo luogo , ogni studio porremo]viulloslo, e sarà meglio ,

in esattamente descriverlo.

Entrati appena nel recinto , la prima cosa avvertiamo un’area scoperta e quasi quadrata ,

agli esercizii accenda della truppa qualunque si fosse che qui dimoxgnvu, E circondata da 74

colonne per Più della meni scanalate, d’ordine dorico , di tufo di Nocera , vestite di stucco c

simmetricamente dipinte di giallo, di rosso e di turchino. Queste coìonnc sostengono il palco di

legname () telLo del portico , Lello che dall’aler canto si attiene al muro del casnmento in due piani
@  
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diviso. Per tre incomode seule si va al sccdndo. E l'uno e l'altro sono illuminati dal portico; ed il

superiore con esso comunicava mercè un verano di legno che intorno intorno ricorrendo, appog—

giavnsì alla metà del muro. Vcdcsì esso nel lato settemrionnle ristabilito dal buon Lavega quale

a lui esperLìssìmo i frammenti sotto agli occhi suoi discopcrli lo indicavano; (: così pure la co-

pertura, ed ogni alma parte di quesLo ]:…)7 nella pristina furmn rifatte. Le celleth dc’duc piani

al numero di ;»rcsso a 55 sono tra lor similissîme. V’]… poi un’ cscdm , 0 stanza comune, nel

 hm

 

ìn meridionale; e v’lm \… appnl‘tmncnlo anche in due piani, e di cinque stanze capace,

il quale clliarnmcnlc si scorge aver servito ad nbilazionc pel capo del lungo, lanista n centu-

rione ch’ei fosse. E forse l‘ultimo che \" albergi; era quel carcamc ivi ritrovato sotto la scala

rhe al secondo piano mena; (: al suo signore appresso giaceva il cavallo cogli arnesi gucrrcscllì

di cui pur si conservano le reliquie. E con lui perirono que’ tru infelici prohahilmcutc per

m‘dìnc suo in una di qucsLe stanze che serviva di carcere fatti porre in ceppi, n per parlare

con più verità, in una specie di Lul'mcnlo l'orale pel quale iuL1-omcsscle gambe, non poter!

più da se cavarncln il prigioniero. Molli oggetti, che tutti conserva il Real Musco, furono in qucsLo

luogo trovati; per 10 più elmi, scudi, bracciali, gnmhicre, c un balivo di bronzo, (: lance @

spade (: pugnali , sospesi n chiodi7 pure in gran numero scoperti , @ fllîìssî ancora o per {crm,

Ncìl'escdra erano due trofei milluxri dipinti, (: l’unA di queste pitture 5… nelle nostre gallerie

truppe anguste oramai a così l'ama maniera di ricchezze.

Questo luogo è il solu che in Pompei sin abitato: vi stanno veterani e custodi, ad uso de'

quali fu ]” escdm convcrlita in cappella. Qui riposano pur (l’ordinaria coloro che a visitar ven—

gono la singolare città, e li confort… di Ombre e (li perenni acque gli alberi c la fonte che a

di nostri sox‘ser nell’ arca. E in una di ([L'K‘SLC camerette appunto dimorò lungo tempo l’illustre cd

infelice Maznis. Qui tra lo Ruinc ch’ci ritraeva, di lune le delizie della vim gli tenner luog…

questi cari sludii c le nobili sue speranze. Lc quali ben si sona nvvcrnte; poiché: se la Fortuna

lo tolse a’vivi quando non ancora ebbe il gran lavoro compito7 pur nondimeno vivrà immor-

tale il suo nome quanto quel di Pompei.
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LA PARTE INTERNA

DELL’ ORTO BOTANICO

DI NAPOLI.

 

Raccogliere cd educare in un sul luogo in buondato le viventi famiglie del regno vegelahilc.

artificialmente apprestando adatto clima :: qual d‘esse nfhzx uopo 7 fu a principio opera di

Principi ilaÌìnni. Agli Esutnsi di fatti dobbiamo il primo orLo botanico di cui si abbia notizia.

L‘ìmimronu i Vcne7jau'x, (: parecchi privati uomini della bamnìca zelaLox'i , Sinn a che a mano

:\ mano divenne per le grandi cillà del mondo inciviliLo nobile lusst_n e quasi necessaria. La nostra

ne fu senza fino a non molti anni addietro , mentre per le cure &” un Patrizio napolitano Palermo

di qucsl’uLilc ornamento andava licLa. Eppure sin dalla metà del secolo XVI. il nostra Gian Vin-

cenzo Pinelli avea tm"privali dato all’ Eurnpa uno (lc’p1‘ìm'x csacmpì di botanico giardino in quello

ch' ci piantò sulla collina de‘ Miracoli; giardino al quale Imperato c Mamma furono prìncipnlmcmc

dcbìmri. E quanle l’ Augusto Ferdinando isLìtuivn la Real Accademia di

 

\](‘Hél lnl'u celeb…

…scìcnzn (: belle hlecrc, prescrisse nel 1779 che p…- (Iuestu corredo non le mancasse. Luanda ,

scelto il siLo medesimo ov” oggi il vediamo, () luanane la pianLa, si sarebbe nel 1796 compiva il

 

lavoro , se le pn] xche commozionî che quell’epoca ricorda non 1’impcdivnno. Appena in qualche

momento di tregua venne aperta nel giardino di Monteolìvcto una pubblica scuola di pratica istru-

zione; o que…) fu il germe felice del grande Orto che poi nel 1808, (quando ivi si volle,

un foro nnndiuzu‘io ) fu alla pur fine concuduto alla scienza della vegct'aziouc. I disegni emu

presti; il già prescelto lungo nel colle di Santa Maria degli Angioli acconcissìmn ; lo spazìn,

quaran\n moggi'zx. In un decennio tutta l' opera venne ridotta a compimento (: nello slam ìn cu1

ci ancmo om :\ duscl‘ìvcrla; non senza aver prima pagato il tributo della riconoscenza all’ar—

clxìLctlo dc Fazio che fu sulle prime adoperato iu quc’lnvori, od al cav. Michele Tenore che

quelli diresse, allo smbilìmcmo presiede, c, degno successol' dcl Pclngna, non solo ammac-

slm dalla cattedra e sul terreno i bomnofili , ma culle opere sue, e specialmente colla Flora

A'cqìolilanu, all‘incremento cd nll’onm'e provvede della scienza 0 della pau‘ia.

Con saggio divìsnmano fu quest’0rln per forma architettato che ismmìonc e dilcuo …}

uistrnsse ni cittadini; come quello che aperto ne’ di fcsLìvi al pubblico passaggio, desse ad un

tempo novello comodo nlln capilalc cd ansa ai botanici studi. Il perchè, ohm nl principale

ingresso, ch‘ è sulla strada di Furia, (: sul r[llaìe clcvasi magnifica terrazza, altro lalcralene

fu praticato; c il luogo in viali partito, lungo i quali, e in ogni spazio che all’apprendi-

memo sopravvanzavn svariate specie di alberi @ piume dì ornamento furono sparse; in guisa cl…

m‘a àndando sotto l’ombra de”xigli e degli acari, or dc’fi-assini e degli alni, cdilxosuheui pas-

sando in praterie, di vallette c labirinti in macchie (: monticelli, ti sembra passeggiare per

entro 3 ricchissimo giardino inglese. Ma per conseguire lo scopo cui era esso deputato, qllele

modo si lcnnc. Nel piano superiore vcggonsi disxribuile per classi , ordini, generi e specie,
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( 85 )
giusta il metodo linncano, le piante indigene ed esotiche dispone in simmetriche aiuole; ma
le più rare, secondo che l’indole loro il richiede, o si coltivano in vasi mnisemprc esposti al-
l’npcùo agro , o al ridosso di siepi, (: in nmncicre- le acquatiche son conservate nel gran
viv;xjn che bcrvu ad animare le vasche e fontane di cui abbonda il luogn. Le famiglie naturali
«10110 piante erbacce (: delle arboreo , de’ fnuici o dc’suflì'utici, ordinate & nnrmn dcl sichma
di 31155}… , occupano, quelle il piano inferiore, questi lo spazio clliuico interposta fra il piano
superiore (: le scuole. In un recinto appartato fanno pompa i fiori di Lulu: le loro hcl-

 

1.c, cd ivi si dia opera a multiplìcnrne le più eleganti varicLà. Con più di vantaggio in
nl\rì rocìnli si tengono, come in opportuni serbatoi, le pianto. gia moltiplicato a segno di pro-

uu‘n utili cambi coll’ CbLCI‘O. VIA:: pure una prateria delle più scelte varietà di foraggi; nr",
mancano estasi scmmznì, pa‘ {bl‘nirc nel Regno ai culLori dalla campcerc ccmmmìn & del-
l‘arte dc‘gìnuìînì, acum perìculo di frode, que’ semi di cui avessor vnghczm.

. mi non ci dilunghcrcmo in favcllarc dell’ edifizio delle stufe caldo, nè di quello delle
lc—mpcrnlc, che dalla nostra figura nppzll‘isce, nl: della casa Clic per le pubbliche ]

  

… nni , per gli
urÌìu[uì , 0 ad nlìm‘gznwi coloro che qui hnn…) ofiìuiu venne uccomoxlutn ; un'- monta il dire dc’con-
;;( gni meccanici adopcrmì :: somministrm- l’acqua per la giornaliera irrigazione. Nc basLi osservare,
1‘01‘L0 botanico di Napoli, non prima del 1818i1mug111‘3L0 , nulla avere della fanciullezza fuorchè
l‘età; (; gareggiare con quelli di Luna Europn :\ matura vìriÌiLà pervenuti. Argomculuudo dal
caLnlogn dvllv [xìanle moltiplicì delle quali si fa commercio7 c che fu non ha guarì stampato,
ivi nou menù di diecimila specie ex‘hegginno; @ se ne aumenta di cOnlinno la serie, e si accresce
ognum più lustro e decoro all‘ Orto, mercè i viaggi c le cure del suo direttore, che su quan…
impurkn alle cose erbario del paese nostro veglia diliganissimo: curo avvalorato dalla prolezion
d‘ un Sovrano che dcìlc scienze naturali, e specialmente della botanica 7 & conoscitore ed amici).

…. fiamme..”
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IL VESUVIO. ‘
@

 

Chi viene oramai :\ ragiona! del Vesuvio, s'incontra in argomento da tanti e Lante volte trattato,

che mal potrà per avventura alcun tratto scriverne il quale ripctîzionc non sia. Ma so non giugn…

in Napoli collo viaggiatore che [a nwrzlagrza non salga, come mai sarebbe da noi in IIUCSLO [!!?/0176!)

Viaggio neglcua? Per la qual Cusa, dando a"lcttorì nostri la sua figura come dalla Torre del

Greco si vede, stìcnu contenti :\ trovare in queste carte appena qualcuna delle importanti cose che

sino ad ora '…Lorno ad essa fur dclle, da Plinio il giovane a Luigi Galanti (:)

D;:llq pianure della Campania , nd ol‘ìcntv, dcl Cratere anolìmno , sorge un mm…: che quasi

 

a mezzo dell’:lec ') si punisce in due, Somma e Vesuvio n…»cllali; qu(‘sto vulcano, llul‘l un:

un tempo uc facevano un 5010. Più che, alla mele 0 n" pmprîì fenomeni vulcanici, dcc il Vesuvio la

sua grandissima fama all' esser nppunlo così posLo , Lm le più bullo campagne del mondo , ìn
  

mezzo a ['lorcmì città, di cui l‘icopcl‘flc alcuno, uhm mina…. a, @ lnnmnn sale oun miglia da r|(l(‘sln

1 dal 17/19 sin oggìnou

 

no]uilissìma città alla quale è singuìm- omnmcutn (: [marmo. La sua alla

di molto varii); che in quell’anno em 595 lose sul livello del mare , c (lupo l’ ultima cruzinnc

del 1822, il Barone di Humbohh la trovò 607 Lesc. Per tre «[in-vse vic nsocn<linm la sua cima,

]a <|unlC Gang;  lì‘crlumtcmeme aspetto. Quivi n lunghi sìl<>nzii del vulcano si vide…) lnlvolLa

pascolare gli armani; e spesso fu dato i] discendere di là nel fundo di alcuna delle suclmlgv;

ma ora appena si può gîrax‘nc ]” orlo sublime, su cui ampis&ìma vista e mm‘nvigliusfl i disngì

di quel pellegrinaggio largamente compensa; massime allora che al prìmo apparir del sole, cui

la montagna diuwslx‘il le spalle, l'nslro del giorno in lc] splende «: ilnce, illuminando i campani

 

campi , e Napoli , e questo (:x-mere, suanmguificn Arcola. Nelle più basse [ìnldc lussureggìan piume

li-ullii'crc, specialmente la vite, (: da’suoì ncrcggìanti grappoli £mnigeral.o liquore sì sprcmu. Nel

breve sno perimch u-ovaruno i nnLurnlisli quasi il terzo delle ricchezze del regno minerale; lì'u

le quali parecchie specie cristalline proprie :|!TulLo di 0550 meme, c di cui si fanno preziosi uten-

sili 0 gioielli. (7,)

Mn …… può dir che conosca “Vesuvio chì nol vidn nc’giorni dell’ira, che son pur quelli della

gloria sun; quando mneslosu (: tremendo , si scuote, rumoreggìn , @ vcrsa dall’ ardente gola lon'cnii

di fiamme. Allora non dal cielo, ma dal prufondo abisso @ viene il tuono (: sLx‘iscìn il balene e gu 1

 

mn le l'ulgori; nllom dall’ignivomn bocca spandesì una pinggia ch’om %: di sahlìic, or di 5c01'ìc c

 

pomici, or di cenere e lapilli. Il fumo Cl… di s’innalza, nelle grandi eruzioni forma quel—

lnnmcnso pina che, semplice o doppia, dalle fauci del monte crgcmlosi ardito, ad ugni mo-

mento magglor volume ncquisla per nove… globi di varia grandezza (: cvlm‘c, che a guisa

dx vorucx sx aìlargzmo, s innalzano, si sollevano, (li vasLn lcncbrìn inwmbmndo gli spuzii dell’aria.e
In mezzo a quella scintillan le l‘ovani pietre che, scagliato in alto, e dentro la gara srcssn ripium-

bano, () in paraboliche strisce di luce spinte al di ]:‘1, quelle stelle somigliano che mm:… 1000; e

1:1101‘a è così spesso quel gino (: co…—ì vivo, che ti sembra contemplare i zampilli @ gÌi scherzi

d’ignca gîguntesczx fontana. A dare sfogo all’impch delle bolleuLi materie, dalla base al vouîcc

par che il cono si sfascî, più e.più bocche \alvolta aprendo ad un tempo. Infine comparisce

la lava: dal labbro del cratere rigurgila , discende in uno opiù rigo“, e,con quel rumor che

inrehbero vn.ree masse cozznnli fra loro, lentamente si avanza. La sua superficie si compone di
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scorie ncricnc simili alle zolle della [crm che l’nyalro smossc; nm liquida scorre a\ disotto @ caudcnte,

per lo più in lello che formusì al disopra di vecchie lave, al margine del qun}c si nssìdc il fisico ed

:\ que]lu approssima gli strumenti , mentre il geologo suoi ingegni inmuergendovi , le impronte

che vuole nc attimo. Ma quando gli arsi confluì ultrcpassa, ail’ appressnrsi del fiume di foco, gli
nllvcyi nnn tocchi aucun son cenere, le valli ricolmo, superati i poggi, le case, le ville, le intere
città ricoperte; e se alimento non umucaglì, devasLatorc invincibile, sino al mar procedendo, fa

le onde su‘ssc al‘rclrare. Ecco, la Torre del Grccoinconn-ntasì nel rovinoso passaggio., ouo volte

>oggìucquc; nè gli abitanti vn]lcro mai da quul luogo staccarsi, che il Vcsuvio,se distrugge @
imp… Brisco, :\ vicenda altresì fa mirabihncnle fucondo fl suolo c ricchi i coloni.

E ( ui entriamo ncl mm 10 della sLul'ia vesuviana :\ dare alcun cenno dalla ( uale conviene ad’ I
età loumuìssima risalire. La memoria delle prime eruzioni, nl xmlalc di Roma anteriori , con—

 

scrvm'nsì forse per lrn( . one nelle circnsLnnli Ciltà, che le freddato lave usavano, al pari di nui, n la-

  stricnrc lor vic. Nc trovi:mm pur meno in Lucre' 'o, in Plinio il vecchio, in Diodoro di Su; in, e nella

Geografia dì Strabone. Sluvan pertanto le ganî sicure iuLornu all‘ostiuLo vulcano , lutto tl‘crbosi
prati e di lxoschi, meno che nell’apicc, rivestita; e se nelle sue caverne profondavnn talora la

agual'do, ora per 501 rammentare che un giorno con un pugno di gladiatori Spartaco, quivi ch—

cnndalo da Claudio G]ahro, in quelle calatosì, @ 1rovulnne alle rndicì del monte l’uscita, delux

 

, &
sbm‘ngliò i Romani. Ma già parecchi sogni ncccnnnvauo che dal lungo sonno sarcbl>esi dcslal.o il

Vcsuviu , quando il 24 agosto dell’anno 79, e Tim rvguav: , incominciò lo scoppio (: il fla-

gello. Sublime ed orrendo spcltacolu! ]mpcrnvcl in quel lcmpo all’armata di Miseno C. Plinio sc-

niore; il quale per vaghezza di consìdcrar più dappressn il nuovo fenomeno7 salì ln quadrîreme, ce '\

spingendosi donde Lulli fuggivano. Indnmo tentato di approdare in Rctiun, si recò :! SLal>ia,

in casa dell'amico Pomponinuo; e quivi fattosi portare nel bagno , e cenato cull’usnln ilarità,

o facendone 10 visite per metter cuore negli aslszi , profondamente addormentossì. ImanLo mug-
gìva il Vesuvio , e le scorie e le ceneri Cx‘ultale già mezzo \” atrio ingumbrando , avrebbero di

breve a lui chiuso l’udito, sc, dcsuxlo du’scrvi, non preferiva ai pc1‘igli della crollamc casa

qllo… piullasLn (h‘lln Campagna : così la ragione ( secondo cho. il nipote a Tacito scrisse ) vincendo

in lui la ragione , siccome negli altri la paura cacciò via la [mura. Nòin1barcarsi poteva, che il

vento era avverso; nò più oltre andare , che la pìoggìa lapidea @ il sull'arco vapor l’impedim;

i] perché sopra un lnmxcm sdrajalosì, e due vehc crxll’auqua le a1.icce fauci innlîìale, egli che pingue
cd nsmnlico m'a, vinima di dona curiosiLà, solfucato rimase; mentre dalla faccia della [crm :! così

dire spm-ìumo Pompei, Ercolano, Raina, OplunLc :: tutte le Lcn‘c vicino. Da quell‘epoca sino
ad oggi la slorîa 1’Îcm‘da :|[Ll‘e 513 memcmìxili eruzioni: fra le quali , una del 473 che nspcrse

di cenere presso che tutta Europa, e 151 sul trono di Biznnzìn ne fu lordo (: sbigottito lo stesso
Loom imperatore, che in Asia rifuggì, (‘ sacro anniversario approssn instiluìvn in memoria del

cmnano pcrìglio; unu vìdcuc i] 1500,per cui oltre le ceneri e le lave , densa ed ampia fnmca

lalmvnte l’acrc intorno ofl'uscù, che Napoli fu per tre giorni [nou d‘ogni lune mula; un‘altra
il 1851 , dì tulle In più spavenwvule, tranne la prima, (…la quale furono 17 villaggi dìeruui,

&: morti, secondo alcuni, diecimila uomini; quella del 1757 in cui la malaria della lava fu eguale

ad un cubo di 1 15 teso, cd ampi vcslìgì …: serba Torre del Greco; quell'altra del 1760, quan-

do 18 bocche novelle aprironsì lungo il dorso del monte. Nul sccul nostro [‘requcnlìssime furono

le vesuviano esplosioni, la maggior delle quali avvenne nel 18m, DJ quel tempo il Vesuvio. se

talvolta fe’ mostra di rinfrescare gìi sdcgni, non compiva pui la minaccia; cd a\ presume biun-

clxcggia la neve non sulu nell‘cswrnn parte di quella regione del fuoco, ma pur nel fondo di

nìuuna delle sue voragini.

11’q…, 1\'…,.…11 9 (am…… nlunm dello pubblicate in…… …ne …e M.. …;…m, o, … comun D di…, In xuxgllqrc.  
11 I’rm/wma ([e]/(L mem/rgiu f’cAuvin/m pubblic…) dagli numlcuuc. .\luutlrcllx « Covelli…
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IL TEATRO

TRAGICO DI POMPEI.

 

Duc teatri, vicinissimi tra loro, furono rinvenuti in Pompei: uno al cominciar dell’anno 1764,

l’alma nel 1769; quello scovcrm, più grande o magnifico , Lutto adorno di marmi, per cui col

nome di marmoreo venne contraflistinto; questo più picciolo, meglio conservato, ed una vnan

coperto; il primo ad uso di rappresentarvi tragedie, e perciò pur detto comunemente tmg[cn,

il secondo per le pruch dc’dxnmrnì, @ per le poetiche o musiche gare, on?l’ è pure ozleone

RPPCHQLD. Dovendo ora noi del gran Lcalrc favellnrc, siccome ne invita la figum dall’interno di

esso che sotL’ocuhìo abbiamo, le varie parti ne andremo accennando ablu'cvìatamanc, senza cn—

trare in disnmiuc, che rende d’ahronde superflue ogni mezzana cognizione di tal maniera di

nulìt:lli edifizîi.

Fermana la sua icnugrzxfin un semicerchio ed un quadrilaLcro insin‘mc congiunLi: quello

luogo da spcltaLuri , questo da attori; quello cavea, questo scena; e lo spazio inLermcdìo vien

occupato dall’orchestra, la cui larghezza è uguale, al semidinmcu‘o di tutto l"cdilìzio. Nella

parte smuìcìrcolnrc vcggonsi dalla sommità in.sino all’infimo i gradi vcnìre successivamente

1-cstrlgncndo il cerchio loro, sul declivio della collina appoggiati. Sono al numcro di venti-

nove, (1ÌSLI‘Ì13DÌLÌ neìla triplice cavea con questa propor7.ìonez cinque nella prima, più bassa ml

onorevole, ove gedevnuo i dccurìoni, gli edili, gli augustali (: lc nlLre dignità civili c sacre

della colonia, e coloro altresì cui l’ouorifico biscllìn cm conceduto; venti nella media , (: quivi

prendevano i cittadini quel posto ch‘era loro dalla scheda indicato; quattro nell’ulLìmn @

 

più alla , per In plcbnglìn c le donne , alle quali, dopo la legge d’Auguslo, l‘ estremo giro] . -‘

msi, poichè prima iulcrvenivuno promiscuamentc cogli uomini: giro che da una ringhiera di

ferro era all' i…orno assicurato. Ln sccondn cavea ò ìnlcrsccnla da sci oblique scalette, che a guisa

di raggi Sl>andendosi iu puniscono in sei cunei, siccome dalla lor forma Lui segmenti furm… uo-

miuzxti. Lc quali scalone terminando iu ahrmlnnLi minori ingrossi detti L‘omilorii, danno la cumu—

nìca7,ioni vcrlicali; mentre le orizzontali si hanno da’ pianerottoli che dalla snpprcssiunc di uno

de’ gradini risultano. La precinzìone che l’in… caz);sz separa dalla media,— l’audi… cover… su cui

{‘ pngg'mln ln suuuna cavea, (: nel quale, mettono i vomiloriì; gl' ingrossi c la suaîc per le con…—

nicnzìoni di questa elevata parte del teatro, interamente dalle altre svgrvgnla; Il: doppio chiavi

di pìclra spm‘gcuLi da quella superior cinta per sostenere le antenne cui aflìdnLo cm il vclm'ìu;

le due puru: laterali che nell’ orchestra introducono serbato ai più ragguardevoli pcl‘sonnggi &

magistraki: son cose che cadono sotto iscusi, nè qui , come altrove, di souili dìvinazìoui hnn

mesLicx‘i. Cosi vcggiamo del pari il pulpìLo del pro>ccuio c il suo parupclLo, cinque piedi alm,

nel quale selle incavi, uno semicircolare nel mezzo, gli altri rettangolari ad uso ]71‘Dblìhìlmcnle

de’ lìbìciui; veggîamu l' apcx‘lum ave discendeva il sìparin, .|11fludgl‘fl/ÀOHC incominciava ; nelle

estremità dcl prosccnio al disnpru dcgl‘iugvessi laterali, vcggìumo lu duc tribune (forse per coloro

che davano lo spettacolo 0 vi px‘esedcvauo) alle quali dal prosccnio chsso ascendcsi , @ v’lmnno dap-

prcsso due porte ad agevuîare lc uscîle da quello: una sella curulc fu in uno di tali eminenti seggi
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(mmm. La scena ci appare collo sue mura disposte per gli npparaxi scenici, @ colle sue tre pone,

la regia in mezzo, e di qua e di là lc oqn'fzzli. Finalmente ecco il postsccnio, ed il muro che il

chiudeva, & le camerette degli attori, e la porta all’ngio lor deputata.

Tullo Ciò non è che lo scheletro di questa gran fabbrica. Quanto agli ornamenti di cui si ab-

]:cllim7 dovettero esserne [O… da’Pompejaui medesimi pocu (lupo la prima eruzione, che so]—

tanto in parte poteva aver quella ricopcrm, :\ cagione della sua altezza. Pure ardua cosa non

[: argomculnrli disegni e dalle reliquìc.E per non uscir della scena, splendevano tutte di fino

marmo le mura , decorate, come appunto :: tragica scena addiccvnsì , dn we ordini d’architettura

@ da colonne e da sci slatuc : le nicchie sen vcggono nncora. ]vi alcuni tronchi impichiti entro:.

masai fermi ci danno indizio dc’congcgnì per cui cnnginva la scena , rendendosi , come insegna Vi-

u-uvip ( i cui prese… intorno al costruire LcaLri furon Lulli quì praticati)ora (lut/i/e, se il cangia—

mano non faceva che scoprire il fondo, era uemalilc, se gli apparati venivano ad un trullo :\ mu-

tarsi. Addossala {dla prccinzionc che la prima cavea disgiugne dalla seconda, sorgeva la statua di

Marco Olconio Rufo duuuìviro, giudice quinquennale, tribuno de’soldntì , [lamine auguslalc ,

e dn’lali quelle eziandib sorgevano di Nerone imberbe e d’Agx-ìppina.

 

c patrono della colonia

ll parapetto dcl proscenin, il pavimento dell‘orchestra , le lnslrc de'larghi gradini, …no era ……-.

marco ; nè manòavuuo smtue di bronzo, lmìchò nc furono i fi‘anlunai rinvcmui mìsli con quo…

di parecchi ornamenti vl” avorio. E trovassi pure una culonncua di alabastro orianalc scanalula ::

@pìrc, con plinto di pm'io marfun.

Ma ritrovamenti più preziosi furono senza dubbio le iscrizioni , che intero o manche, dagli

scavi di questo edificio si ottennero. Dalle quali fu dimosme lu de:]îcnzìon della s[aum a Marco

Olcunio; aver lui & l‘nlLro Olconio Celere , del prOpriO danaro , & deco… della colonia , l'nLlu

coslruirc (entro, cripLa (: tribunale; esser di quello stato probal)ilmcnlc architetto …] Marco

Aslorio Primo. È da un’altra di queste lapidi ricavasì pur l’epoca della inaugurazione di cssc

teatro, che fu a’ tempi di Augusto , anzi corrente 1’ anno ventiduesimo del suo tribunale. Nè

infine vuul5ì tacere dello schcdolîne d’ingresso pur dosi acquistate , che pare fossero distribuite

n’ cìumliui sol pm‘chò nel prender essi posto nè la menoum confusione sì producesse; c&scndo in

quelle indicati lu cavea , il cuneo, il gradino (: il luogo a ciascuno ussegnalì ,,‘1mn ;:hc l'aulox‘u

0 i] [ÌLOÌO dcl dmmmzx. Ed è bello il leggere in uno di quesLi biglicllini teatrali di 18 Scegli fu; 51

'zxpprosonln Ia ml \ragcdia di ]“,suhilm

…_,Éwm>__

   



       

ìSEPOLCRI

DE’—FRATELLI SANSEVERINO,

 

Facil cosa non era n_è comune il fare., per tre frate… miscramenlc trapassakì ad un Lampo, we

sepolcri diversi nel luogo medesimo. Se non che, i grandi artefici si piacciono di scherzare colle

difficoltà , e il più delle volte in guisa lc vincono che ne cresce pregio al lavoro, e maggiore ne

viene ad essi 1" onor del trionfo. Così vcggiaxno aver adopera… Giovan da Nola in questi mau-

solcì de’tre Sanseverincschi. A rendere immagine del fato eguale di questi ch’crano dicousungu'l-

 

nità ernu' ni , hen dava :\ quelli una certa somiglianza, (licia… così, di famiglia, senza che l’uno

fosse mera copia dell‘altro. Le tombe de’ fratelli minori stanno :\ l'incoan ne’ lati , quella del pri-

mogenito nel mezzo, annessa all’altare; e se ]a disposizione 43 i comparùnmnli in generale sono gli

5lessì, gli ornamenti (: lo s\atue diversificaqu ch prìncipnìi pcrso'unggì sull'archc in vario atteggia»

memo assisi, in gucn‘eschi arnesi, nudo il capo, l’elmo posato al lul' fianco e fatto appoggio al go-

miLo, picxosnmentc volgun lo sguardo ad una Vergine che sulla cima della media tomba è scolpi-

la: sagace concetto, :\ via del quale una ocrln unità è dal:: :: [ulla quanta la composizione. Ln

statucua di Maria, che di quella è in ccrlo modo il com… , scdculc sopra una gloria di Cherubini,

 

]… in seno il anhino, (: 10' due Angio“ gcnuflcssi adorano , meul.rc nel piano stesso, a‘lo'ro lati

sorgono …’ pilastri S. Giacomo e S. Benedetto. 11 piano inferiore 'e tutto ornato di bassi rilievi :

innanzi n'pilnstri, S. Scolastica e S. Monaca; (: nel mezzo allrì duc Angoli, l‘un de’ quali anucso

torchio ha in mano… Um base la quale serve come di seggio alla statua di colui che nell’ nquo

riposa , il c0vercluìo di questo sormonta, sculln di trofei , d’ imprese e di bei lavori. Trovasì l'iscri-

zione sulla l'accia della cassa , che ad alto basamento ì; appoggiata. Simile ordinamento è ne’ J…;

sepolcri laterali; ma in uno sulla gloriam dc’Chm-ubini @ fra gli Angeli pl'ostrali , mìrasi ln sLmua

dcl Salvator trionfante; nell’ahro quella dell’eterno Artefice, ed invece di Angioli, n cagione della

finestra che toglie parte (lvl luogo, i busti di Enac @ di Elia. Sn’pilaslri di quello s’innalzano l'ar-

chimandrim &” Asgìsi od il Vescovo di Mira; di questo , gli npnslolì l’ictr0 e Giovanni. I lmssi rilievi

del primo , oltre gli Angio“ già deLti , mostrano clIìg'mle lc sante Barbara e GelLruzlc, quo… del

secondo , due altre beate.

Tal è quest‘opera del Modiano , pesta nella cappella Sanscvcx'ìna, di cui 5’ ndm‘na ln chiusa doi

Bcncvlcuiui sotto il liLolo dc’SS. Sosio (: Severino. l posteri l’ ammirano come la lcrza , in quanto

:\ merito d’arte, tra lo moltissime di quello scuhorc , csscndo]c innanzi gli avelli dcl picciolo Bg,-

 

nil'auìo e del grz… Vicex Ma ne‘ contemporanei coll” ammìrnzìon fu congiunta viva commozione,

poiché questi marmi ricordavap loro lacrimevolc avvenimento, allora da ogm… 1‘ìsapuLo, (: ch’oggì ,

nd illustrazione de’ rìlrnuì monumenti, ì: dovcr nostro narrare.

Fra le isLoriclw l'umigîic di questo Reame principalissima , come tutti sanno , fu sempre a buon

dritto reputata 1a Sanscvcriua; ceppo della ([unle crchsi uu Berardo conte dc’Mm-si, di cui si 1…

cnnlczza nelle sLorîc del X. secolo. Coll’aum di Prospem, se nnn cusLnule, fortuna, cresciuta di

numero, d’ nut0rilà c di sl.:ui , furono in lei p'resso che ereditarie le prime cariche della Corona.

 

        



 

 

                

( 92 )
T1nsse titoli di como, duca (: principe da cospicue cilLî1, Sanscve1ino, Marsico, Nardò, 131515111110,
Co1igliann ,annzzo, Potenza, Mater,:x Venosa ,Somma, Amalfi, S1lel‘no, ec. se le quali tenne 111

signo1ia, con {111.113 innumcrcv01i tc1rc (; castella. In somma divenne cos1 ampia, c11ìn1‘n , doviz1osa

c possente , che le fu dato mettere da per se 511111 in campo fiorcnlîssimi cse1‘cìù, mcsco1m‘c il suo

sangue con quello de’nostri Re, ed arbitra talvolta della corona, a quello 11c’c01110111101111 assicu—

1‘arla sul capo cui 8113 meglio fnvoreggìasse. Così accadde iu ispezicle1 a Lodovicn 111, così a Ladi-

s1no. Mn Ladislao nnn seppe tollerare 111 cotostì sudditi suoi nf: 1:111t11 potenza 110751111111 beneficii; (:

poichè le rimunerazioni fatti 11 avrebbcr più forti, (livisò di spegncrli. Laonde 11111110v1111110 il flagc1lo

111 cui Federico 11. avea già percosso iSanscvm-h1eschi, indisse loro guerra di esLe1‘mìnio; c la

ribadiva Giovanna II., benchè 1’ 111111 e l’altra d' avulà Sanscvc1-ina nepozi. A11onln di 51 161111 por-

secuzìoni, rimancvm1 11111500010 XVI., e rimango“ tuttora, parecchi rami di questa fi1u11glìa, sc 11011
in grado più dicozzn1‘c co’ p1‘np1‘ii Sovrani, almeno in quegli agì che desiderate faccano 111 101‘0
nozze agli .11t1‘i baroni. E vivcz1 in quell'età, capo del 11111110 13110 dicevasì (1c’Conlì di Saponara,

Ugo S1nsevc1‘ino. Ippolita de’Monti 10 avea fatto 11010 di tre [11111111111,G11001110, Asc1nio c Gismondu,

i quali, venuti già adolescanî, 110111 della per… d‘1ndole eg1cgia, 111 n1‘gmegm1e cd111 …min
1101111 a1‘lc cspc1115511111, 011110 a’ genitori gioia cd urgr1g11o, al1a gente Sanseverìun spc1‘nnz. . E già

il p1-ix11ogcnìtu con Maria Belu‘ana accusato, @ due fanciulle ollc11uLcne, prole maschile attendeva.
Ma che non può il demone della cupidigia quando 1161110111111 peni suscim 111 sacra famo dc1-

1‘ Ora? 1'l grido che in quel tempo ( cu1‘1‘cva l’anno 1517 ) Geronimo fratello di Ugo, marito a

Giulia Damien & 111 numerosa (131111011111111 circondaLo, avidamente 3303112111110 il pingue patrimonio
del gc1‘nmno, 11 rinmovcr gli ostacoli della natura, triplice tradimento modimsse. E In 511111111

11110111111t11 aggiugnc che :1 compiere il misfatto i11ciLassc1u singolarmente 1a donna sua, come colui
che ad 1111 [5111110 vc11dicn1‘ voleva 111 propria beltà 1111110 repulse di Jacopo schernim. Certo è che
un 311111117, cacciando i (re giovane… in una foresta, 511111011111 (: senza sospetto nccnslm‘ono l’ 1111
dopo 1’111L1‘0 le labbra ad .11c1111e tazze di vino; 111': 1111111g'1111111110 11… dopo l’altro ad nccnl‘gcnxi
qual [în-11111130 fosse in quella bevanda preparato. Ln misera madre or da questi 01‘ da quegli
a1111avh, assistendo, con1'111‘1n11110, dissimukmdo, che ad ognuno ascanc1evn, per 11011 111111 più 1111511,
l'acerho [aLe degli altri; sino a che (m 11 terzo 1:11 e il quarto, sventurata! vide ][ {rc ad una a!!

una fra lo materne braccia finire. 01' chi vorrà scrutare gli arcani del dolore? Trafilto 113113 51…
punta, dopo breve tempo ÎÌgn raggiunse i figli nel regno dell’eternità; laddove Ippolita, m‘lm ,

Vedova, angosciata, disperata, trent’anni dovè sopravvivere al fiero caso; e per crudo 111nggìorc,
veder non solo impunito 11 dcliuo, ma raccoglierne il frutto g1i nnto1‘i.Unìca sollievo dalla incon-
solabile [‘u 1] ricamare le funebri coltri, cd crgere a’ca1‘i estinti le tombe che nni testè 1lcsc1‘ivcm-
1110. 11 pellegrino che 111 r[11e1le andrà a vagl1eggial‘c i prodigi (19110 scm‘pc1lo del Nolnno, si volga
11111‘c …11la 11101115111 pìcl1‘a sepolcrale che copre 1” inl‘1-licissium 110110 madri, cd in questa forma 1111
gli pn1‘lc1‘à 11.11111 scpu1l.um: « Passaggie1’o, d'una misera deplora la 1111501‘1'1111n o1'11czza. Son'iu quel-
1’1m101111 Monti 111113 da Ugo Sanseverino disposata, tro figlìucli gli pn1‘toriì 111 massima (‘spcl—
111z1011e. E questi , 011 sceIlc1‘aggìne! nella famiglia stessa 11a11’1111(1.10111 vinto il timore , (1111111
cupidigia In pìcu'1 , dnll'iusanîa 111 ragione, questi, .1 11001111 avvelc11mi bevuto, L1‘:1 g11 amplessi
do’ miscmndi genitori, ad 1111’ 0111 5111111110110. E pochi 111111 dìpoì , spirò puro tra q11eatc braccia
11 consone , dal cordoglio ucciso. A Lante morLì superstiLc , uhm quich non mi 111111111011 cl… le
tenebre, 11011;111110 co11fu1‘to'chc 10 lagrime, non uhm cura che 'il sepolcru. I Lumo1i 01113 11111 in.

1011110 miri7 io gl' 1111111111, 11'11Le1‘110 dolore argomenta, a‘1mdili giovani e1c1‘nn memoria. 111111-

110 15/7. » Leno il (|11110 01111111111, (che nel 111Lì111) 111101111 (: tanto più efficace) s‘ei non versa
qualche 111«1‘1111a sulle ceneri 111 1[Ll(ìsl'\ Ippolita, & (li c/1=pzanger suole?
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'VEDUTA

DELLA CITTÀ DI SORRENTO.

 

Le rive del golfo di Napoli di cospicue città vanno decorate ed altere; m': fra esse indicar

sapremmo quale per antico lustro alle altre sovrasti. Ma se lm quelle che fauna a Napoli ,come

:\ regina, cura ed onorata corona , uominzu‘ si dovesse quell’ una che giocondità di terre e dì

acque7 mille ameni prospeui, salubrità (: piacevolezza di ciclo rendono preginbilissima, chi non

direbbe Sorrcm.o'l Vero è che cosi dicendo, non la città sola, ma tutto il circuito entro cui si

allarga il suo conlado noi consideriamo , in uno comprendendo e quei Colli (per corruzione i

Conti) e quel Piano cho Spur) cotanto per naturali attrattive famosi, e della lor fama d€gnissimì…

]] loro elogio, malaria già di grossi volumi , ed il quale trovasi nelle bocche di tutti coloro che

li vìbitamno, potx‘cmmo noi compendiare in questo solo concetto: la Bellezza di cui si vaghcggia

du’ lulltor di paesi l’archcu'po7 informa cd anima in certo" modo questi luoghi, quasi ad accenda-

dì si: , come della Sapienza scriveva Platone7 meravigliosi amuri cd eterni. Ed in vero, essi che

noi troviamo leggiadrissimi , s’ cbbcro già 1’ ammirazione da’ secoli ; che tali u‘ovoÌli pure

il Normanno , il Imngobardo , il Romano ; e prima auc‘orn cha quivì non npparissem i più

{Hifi (: lmsscmi invasori del mondo, 1ìclcggcva ;! sua dimora 1"EL1‘\\sco,ilqunlc l’nppcnnino

culvìlo ch” è lrn il Sarno @ l‘ ALeneo sì partiva col Picentino. Alxrcllaulc generazioni passeranno,

e quei lunlnnissìmi posteri lodando @ godendosi , al pari di noi , le delizie di Sorrento, all’uso

delle sue valli apprcndcranno pur allora a ripetere i versi del cantore d‘Erminìa e d’ Aminta,

che ivi le prime orme infantili slamlìilvfl. I secoli succederanno _ai secoli , e lo straniero che

T estiva slanza si su‘glic , vorrà pure, siccome aggi fa, chiederla alle sorraninc pendici: [al è

il prìvilrgìo di perpetua giovinezza largito :: quest‘ opera bellissima della creazione su di cui ora

fermiamo lo sguardo.

Senza voler qui indagare qua] vero l‘allegorìa delle Sirenefladombmsse, certo è che nel pra-

1nontorio sorrentino e fu cvcdum aver esse albergo e sorse poscia il loro de/ubro Cél€brafissimo,

dal quale trasse il cngnomc _di Lubrense la vi inn città di Massa. Forse dettero alla favola origina

le vaghezzc del luogo; (ali (: lame da fare altrui dimentichi del suolo natale e de' pnrcmi (: delle

cose avule più care, che da forza irresistibile indotti con questo delizie tramutavauo,‘da cui

rimnnezm vinti cd ammollìlì. Ma dal tempo e dall’esperienza ammaestrati , non abbandonan—

dosi più ciecamente alle voluttà inseparabili da terra si diletlosa , quelle lcmpemmno per av-

ventura coi dammi della sapienza; oud’è che qui troviamo il culto di Minerva quasi coutunpo-

ranco :] quello delle Siren'e, c non lungi dal dclubro ccnnnw, il tempio che diede il nome al capo

Atenea. Lo eresse @ Pallade, secondo SLrahone, Ulisse; secondo Stazio, i Tirreni; «: ad ogni

modo, l’antichità della fondazione sì munîfcsln. Mn.uu nume amico quanto la Bellezza e un pum)

più della Sapienza, è la Forza; e qui immlzavasi pure il tempio di Alcide, che come troppo

augusto c disadorno, fu da Follia magnificamente ampliato: gli avanzi così di esso come di quelli

di Nettuno e di Diana si additan0 ancora a‘ curiosi in Sorreuto. Ed eran ivi pure adorati

Apollo , Giunone , Cerere , ]a Fortuna '… templi di cui ricaviam dagli antichi la notizia , e prin.
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cipalmcnm da Stazio, che con vivanissin’la fantasia cantù la villa di quel Pellio Felice mcchimo lesti;
uumìfintu, (: questi luoghi. Nè le sue descrizioni han pcrduLo nulla per noi della freschezza, e
quasi diccmmo lì-agmnzn, che spimno i hci carmi quando. belli oggcuìz @ prnscnli dìfiugono.
Leggendo i libri della Salus noi riconosciamo i felici cnmpi clx’Èrcoìc prnlcggcva; gli nllì colli
casi dile… a Bromio clue lt: 101‘ uve non portavnno invidia a quello, de‘campi Falerui (x); ifluuì

 

che di qua (: di là irrompendo nolle sporgenti rupi sì scnvan placldì & [numi l‘f‘ccs , v, pendenti
«]a quelle rupi per modo i grappoli, che può corli Ia Nnjadc, e che la vendemmia sovente in
quei flutti si sparge. Ravvìsiamo lc limpide linl'c che dalia Lerre scorrono, ed il loro dolce veu—
gouo :] mcscerc cull’nmaro sale; non che la mimhil quieto, dan òndc non agiLale dagli Ausu-i che
più clementi Spirano pur nell'inverno , il quale qui mono :u‘disce che altrove, Tali erano questi
luovhi |:xÌi mr sono. (: ]»<:u mssiamo ri >ctcr con lui che …) no li iìwm-isccfinlura () ;ìulmslo chea ’ I 7 I [ z 7 ] ;
lu Nnuu‘a slcssu li dana. E noi serv 11Linmo oziaudiu come in nom mcsc Pn inh'» allorchè <>s xim (lella_ nl P : Imagnifica villa l’ullìnna, dalle sue fincslre , anzi da’ le… in. cui si addurmcnlam, or ]mtcva ri-
guardare Inarimc, or l' aspera Procida , or il capo cui diè name lu scudicru di fiume; @ d’ul—
n-u parte Nisida circondata dn] mare o maligno nere rcspimnlc; a lei dnpprcsso Euplca, fc-
line numrio alle omlìvzwhc lmx'dmttc- (: )iù oltre nncul‘fl l:!»sublimC Parteno \c sua cuma (: cho

D a ; , ,
di lal ?ocla nm…"ior vanto trarrebbe, se Il do )in rinnrovcrn meriti…) nun si avesse di tr… …cc 1 l [lnrgido 7 c, che 1—, >lìcggiu) dì Ìmsso nssculalorc di Doulîmìano.

Chi cerca in Sorrento rcli mio di vetusti monumenti vc:«na "li :\ (Uidolli di che rinmnrvoxmq : et: a o…non lunghi tmlti, (: sopratutto vegga lc cisterne @ conserve di acqua; numerosissime, cn]…—

 

'. ime, tra loro comunicnntìsi a via di maestosi archi imposti :\ non …un xxlaestusi pilnsu

 

: ÙPCI'fl
grandiosa, alla quale sei Romani Celani () i Tirreni pòncsscr mano "@ oècuro. Egià tu…) &; oscurità
nell'antica storia di Sorrento, tutto fu di erudito dispulazioui soggetto. si quistìouò se dovesse an—
uoverarsi tra le citta campane o tra le picenline; sei Romani vi m‘cssern o no dedotta colonia;
se ne’bassi tempi olvlìedìsse mai a’ duchi di Napoli. Gli sc“rittori delle cose sorrentina elevando
:\ storia quelle vnnìln municipali che ogni città illustre tanto più accarezza quanto meno al vero
conformi , questa dissero fonda… dn Ulisse , anzi dalla ì7cgina Saba; abitata da’gìganti; pria
repubblica indi ducato indipendente; che S. PieLro vi consacrò il prima ]ìastnr6, @ che esso fu
un m;civcsuovo. Le quali pucrililà lasciando & 11’ un de’cami , @ confessando l’invincibile igno-
ranza dc'glì eventi anteriori a‘tcmpi slnl‘ici, non vcggimuo la nobil Sorrento , al pari delle altre
antiche cille Llcl—Cx‘utcre nostro, pm'lccipe dì ||uclln italica civilLà che potremmo chiamare indi—
gena; indi soggiacerc, siccome fu loro comun falo, nl colosso romano; cnduLo il quale, reggersi n
repulìhlichclla, fiorire. nel commercio, aver suoi duchi, cd all‘ombra del ducato di Nnpoli schivare
il giogo longobardo, ma non quello da’ Principi di Salerno, sino a che Ruggiero lu rannodò alla
alli] monarchi .

(|) Dz'vmi All Sorrenlo !":nvcllufonu ancnra Strabone, Oi’nzî0, Panic, I‘limo , ed al…; un nun pure che oggi adeguino [' amica \ipu—{azione. Plinio e Mmrzmlc ludzlrono pun: i vasi di uela surxcntîna in cui que’vini bmenmì.
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L’ ABCO FELICE

SULLA VIA DI CUMA

  

La via che menavn i Romani alla favorì… lor Baja , dall’ Appia dîrnmamlosi ;] Siuuessa ,

direttamente a Cuma volgeva , e di là per diverse lince :\ Baja al a Pozzuoli. Qucs\a vin , nl'xcrlu

giù dal consule Sempronio sul finire della seconda guerra ["…ng , guasta ]:c1' vecchiezza, era

['alla impraticabile , quando piacque a Don….
 

.le rostaurm‘h C aggrandh‘la; ond’ è che da lui

 

prese il nome, @ Stazio ‘la celebrò con un carme che leggiamo ancora nelle sue Salva. Nix fu

con minore solidità e artificio costrulm che, già 1‘ Appia non l'asse, come dagli avanzi cho …:

rimangono si può ognuna certificare, sopra i quali chi sa quanti secoli ancora passcrnnnn [c

mire un cammino più dolce,

 

ruote! Ora nel tratto che Pozzuoli a Cuma congiungeva, pez-

cauvennc aprirsi il passo :! lrnvcrsu d' un òollc, ramificazione dcl Gnul'o, :: L'GC serviva in ccrla

guisa di limite al pmuerio cumana; nò quello spaccarouo inLcmmcntc., mn [mrLc venne :\]JÌJMLL1LD,

 

parte furmo; s' hè ['n d’ uopu altresì assicurare con rincalzi di [hb]…cn lu {cn ‘ che di qua
 

are che la novella apertura cnsl roz«

 

c di |:'\ snmllavanu, l'icnprim il lul'0 rimaso ., e non la.

zamento deturpasse ]’ impm‘iulc sentiero. Per la qual cosa :\"lìzmchi dvlln gola Iìwor… due gr0‘si

muraglioni innalzalj, c su di essi un Aron gìtlaLo che ha più di an piedi di cordn, e circa 70 nella
 

 

verticale allena: opera ]ateriziu di snmplicx :\ :; bellezza meravigliosa , cui nulla sa rimproverare

1'zu‘chiLetlu osservatore. Il tempo l'ha dispogliala de’suui ornamenti7 (: dello suum: per le quali

eran ['uch lc n‘ lnìe che in parti; mmm‘a vi dìscoyriamo; ma nulla potè rupirìc della sua nubile

sulidìlà, per cui dopo 37 secoli (: mezzo adempie tutt'ora all’»ulîìcìn cui ycunc formata.

 

Tala si i; [' /Iraa Fe/zce che om diam figurato da quella parte dll) guarda Napoli. S'egli (:
 

vera che Cuma ebbe dagli antichi il predicato di fel. , ben da ciò ]icc nrguivc la cngìnne del

nome. Quanto alla spiegazione che ne abbiamo assegnata (diam la scorta <ch più volte mon-

  

tomlo muore dalla Guida di Po ziali) non dissiml,lliamo che couLx-asln culle nozioni general-

meme adattato intorno a questo monumcnm; il quale da alcuni av. 120 del tempio d',\pollu,

da‘ più porta di Cuma venne dichiarata Mn dov’ è la rocca sulla quale doveva quel lc…[vi0

famoso elevarsi? ove lo spazio perchè un tanto edificio trovasse luogo? Ond’ & che dell’errore

du’ primi sin dn! fondo della Germania nvvcdcvnsì il dotti simo ][cync, & cui per illuerm-c pcr—

ll‘uamcnle questi luoghi da Virgilio cantati al…) non mancò che \” averli vcduli. Ed ogni

uomo può esser giudice dell’ error de" secondi , poichè nessuna lmccin rimane di quanto è

necessarin n porla di mm“; perchè si possa e chiudere ed aprire. Qui non veggiamo che un’arcata

tra due collincle quali ne facevano in origine un; sola; ed oltre l’officio indicalo, poteva tutto

al più servire ad onm‘al' ]a memoria del rcsmurator della strada che sotto di quella passava. E

ben si riconosce ov" cm ]" iscrizione situata , per la quale sarebbe cessata ogni incertezza, se da

lunga stagione avara n'mno non avesse il marmo rapito, senza che si fosse prima da verum archeo—
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Ingo (‘semplnlo. Ohm :| ciò, Papinio Stazio mantova un arco trionfale eretto a Domizinnn nclln‘
vin ullo da lui s‘ intitolava Or perchè non poll‘ehhc essere slum il nuslro quel dosso ?
Mn nasi fatte dism155iuni abbandonando, giova salire sull' Arco di cui ragicnìamo, c pascerc

ln sguardo della visia di lumi oggetti che <[uinci inLomo sì schierano :: dilatare ad un tempo
e l'occhio o la mente. 0 a destra li volgi 0 :\ manciua, di fi-unlc () alle spalle, alle linee lonlnno
‘o al davanti del quadro) canLuccio non V’]… che non poni famosissin'xo nome. Quest’ @ la
Spiaggia Cumana in cui fiualmcnlc discese l’eroe dell'Eneid—x Più in là è i] Seno Formiano;

 

@ se più oltre spingi lo sguardo, scoprirai quel promontorio uv’cm la reggia di Cìrcc, l’omnrm
Em, pos… a” confini del Lazio. Lc isolette che da questo mare sorgono, la più grande Ponza,
la minore Pandnlax‘ìa ed oggi chLolcnc appellata, nella slorìa (lclk! prnscrizìoni cgunlmcnu-
illusu-i , rammentano questa, Giulia, Agrippina, OI.ania colà da Augusto, Tiberio (’ ch'mm
rilcgnle , quella il [blu lagrimcvolc dcl primogenito di Gcl‘manico , delle sorelle di Caligola.

 

Funcsli alberghi di u-ilxuln nc! Oggi ancora non echegginno da quelle rupi altro cho gemilx;
poichè le villîmc delle lcggi ivi sono manda… :\ macerare. lor colpe. Torceudo nsiuisu-a ]osgunrdn,

m‘nuncno cvìLar Pou‘emu il lurido spclu‘o dc]layroscrizione. in queste pianure stavano Min—

lu1‘lin (‘ la sue paludi. Più in qua sì scopre LiLex‘uo , ove si 1‘ìlirm‘n Scipione, (: faceva su]—
1’ nvcllo iucîdure, quella mcmpl'anda hnprccaziune alla patria, nome Clu: rimase al luogo. Ecco

il lago di Licola ogsia Fosse Neronicme; ecco !” eccelsa rocca ove il lcmpio &” Apollo Cumauu

sorgeva; ecco dnìl' opposlo laLo il mumc Barham, csLimo vulcano; cedo fm i dnmì (: le macerie
Ali mulo in lrnbta emergere fi'anLllmi di antichi monumcnlì,ì quali [nui ingnmbrmxu ln decli @

pianura che sino a’pìcdì di quesl”Arcn si allarga: qui fu Cuma! Ma tlcUn veneranda Cuma,

lu |xiù antica della greche colonie nel continenLe iialîano, sarà d‘ ale lungo il ragionare.

  
 



 

  
 
 
   

Î campanili dcllc cattoliche chiese, quanto

furono maisempre lo scoglio dcgli architetti; i qu

inclinando“, or addoppiandoli , fecero in essi

DIS “CHIARA

   

ncccssarîi nl cu1L0, Altrettanto ribelli all'curiunìa,

ali om spingendo“ sino al ciclo, ora da una banda

pruova più di capriccio c di ardirc che di buon

gusto. Quello che ora Prendiamo a discorrch sarebbe (la ripulm‘si dcguissìmu di nola, anzi
miracolo dcll’m‘Lc, sc [alc fosse uscito dalla mano del suo primo artefice quale il vcggîamo al
presente. E ben si accorgano de] px‘ndigìn (} ne me…… V(IIIIPO , dietro il De D'ominiui, i napo—

lilauì scritLori luni delle cose di Napoli, nsscvcx‘audo aver Tomnmso de’ SLcl'aui nella prima

metà del secolo XÌV. architettata quell’opera

ordini di architettura vi dovesse adoperare, @

fosse, in Napoli anziché in Firenze converre

, per forma che parli… in cinqu piani, i cinque

che al terzo lasciassela interrotta. Il che so vcrn

bc cercare il primo risorgimento dell’ arte, e

la gloria del nastro Masuccio quella ofl'uschermbe dcl Brunelleschi. E noi pure dìpal1‘ìo amore

caldissìmi, siam tenevì quamo ahri mai delle g arie napolitanc; se non che, unsla nobil passione

si non ci toglie, il lume dell'intelletto che do )hìzuno al fatto ripugnante rcsîstcrc. 01ch a ciò,

.se nelle cose di arti non poche ricchezze, Io

]a città nostra, che uopo ]… essa di orpelli?

Quando del sepolcro di Robcrm (: della (:

quali sun lune oro fine, chiara fanno cd o…‘axa

lìfisa nv’ ": pos\o fu da noi fnvcllatu , ( pag… 49)

diccmmo aver quel pio chnante fidata nl scuondo Masumiu la vasta opera, :\"a quale [mn

conveniva che da lui si aggìugncsse una torre

salde ed ampio le fondamenta , luna di riqund

A 4 pahni dal suolo circondolln d’ un toro di

per le campane; ed in effetto l’imprcse, gìunmlo

mli massi di travertino ln fàhlìrìcu incominciando,

înnco marmo che ha circa 5 palmi dì dìamclm,

e peso al disopra un dente , su cui alzò il grande stilobam, aÌ|a sommità del quale în …… fascia

che il lmsnmcnlu dal primo ordiGC divide., cu lncò ai qunllro lati quattro nml‘morcc iscrizioni

Lutta,nll'cdificio della vicina chiesa e convento riguardanti (:). S'innnlznm qniiulì i tre. piani

del (:\tupanìlC, il“ quale noi continueremo :; ( ascrivere come oggi è, e come la nostra figura

il rappresenta , cioè dalla parte del cortile, scoucìamcnle ingombro da case che da due lalli in

parte l'accccano. ]] primo piano è pure di travertino, senza pilastri, senza cn|ìilnlli, Cnn «]uulh'u  iìnvslmni ad arco tondo; all'imposlzltum dc‘< nali archi si ravvisa l'attacco di più recente full-

]n‘icn, poiché nel colore e nella bellezza (|uc’rimancnti massi non rassmnìglinno ni primi… Mu

di ciò più appresso. Gli altri due piani son fatti di mano…, con pilastri , capitelli, architrave,

fregio , cornicione , (‘d ornati ne’ finestroni; lal Clic ben si conosce nel secondo l'ordine dorico,

@ nel terzo il jonico, E qstlo jonico capitello osserviamo avere quello giunto cd abbellimenti

che il gran Michelangelo immagini», tranne i fcsloni (: "] nmsvhcronc, che sopra (]Cll'nbaco (‘i

pose. Dicono i Pnlrii'scriuorì che su questi tre piani , il primo de‘quali Jordi]… toscano , alLri

dun ue tlovvnn sorgere, l’uno d'ordine corinl‘

Mnsuucio da cui lutto l’edificio ch’era abbiamo

no, l‘altro composito, giusta il disegno di qnd

sono gli occhi venne elevato , ed al quale perciò
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si vuole ascrivere il migliommcmo del capìlcllo jonico di cui si fa onore al Bunnan-mì. Î{cllo

quali assm-ziunì hnn…) conlr'nd(lillori il sig.” D'Aginnmu-L c il come di Cìuognarn, che…… dal

fattu mn dallo lcuriolxc argonwnuxndo, c1‘ì lei piuttosto che osscrvalOri, ml uhm (‘In an ilmi-

scmm i due piani (lcscrìllì.

 

E noi ]rul’c m islam… nou csscr (“ssi [‘nu-m‘a del secolo 3Î\!V dvcr Masuccio l’opera condolm

 

[‘nm all'impuslnuu-n dcin archi dcl prìmo piano, m-Ì grandioso n… rustico ordin dvl quale

non snp|ììnm ravvisare il toscano; «vcr poi ignnlo architetto nel principio del secolo XVI].

le rimanenti punì f'nlxhricnlo. I'\'c sommiuîslm l’opera stcssa Sc prum’c. v01l1‘e alla differenza

de’tr:wcrtini che già nel descrivere l'esterna pm-Lc nnmenn, 1m51n entrar m‘lla lol'rcpcrchi:

…th a’mcno esponi sì nms(ri nella slcssa linm inlcrna risponduuln all’vslcmn l‘altan «lella

 

novella fabbrica Coll'nnlim. _ ;! l‘ aulica, secondo i] gotico sìslcmn C i] lcmpo chimh‘vmìo, munita

…gli angoli di colommuc che Masnccìo volo:. fux- se1‘vil‘o, coulinunmloh‘, alle volle o:or<lunmc-7 c

da altre colunnvue divisi (‘l'lllìO ] vani dc'fincslroni , cho lcl'minm' dovevano diagonali. Wa nol

 

luogo dove indicnmmo nr1-csu la prima edificazione, «: vmlnlo.fu se un: scenlì dopo il mmm

m‘clìiLelto :; proscguîr]n giusta all…rc norme, fa…: dopo il 1‘ìsul‘gìmculo comuni e giù inclinnnli

, allan lor base le colonnello de’ Iìncslrouì, non prusoguì queìlc degli :\ngnli,

 

:. decadenza , spcz

cho dell’…… (: delle altre non avcvapìù mestieri; ginù gli archi a ecs… tondo, (? compila

quel poco che rìmnnea delprìmopìauo , snslîluì ìmnuonì ni Lm\‘crLìuì , etlificnndn con più

<l'nppm-isccuza forse, ma mn nobiltà e solidità di gran lunga minore, ]'uuì(luè ]a prima mlm

già vedesi bucata (: 1‘11L11‘nl51.57000!01‘0 che la conlmrîn Opinione soslcnncm, fosscm, al pari di

noi, entrati nd csamìuru- quos… fabbrica; se avesse? cn’px-opvii occhi USSCI'VHLC lc colonnch

gopitzhc o interroch @ dalle basi schîanlnlq, (: quc]ln linea di separazione cl… chiaramente di—

slìnguc 10 due diverse coslx'uzioui7 come mai polczm gìudiuu‘lc dcìl'nutorc c del tempu modc-

S'mm? Ln sc ssl: il primo7 egli 13 vero, il notaio Crìacuolo, vhc nel ::inrlucccmo inloruo a’

conciuadinì nrfiìsli raccoglieva quelle informi nom sulle quali Bernardo Dc Dominici compilò poi

la bl… opera. Ma se anm i tre piani (\mu fatti , (md7 è che vedeva farli a‘suoi tempi Engenîn

Cm‘nccìoìn"! Èngcnix> pubblicò il libro delle chiese di N.]'u(»li nol iGa5, ed ivi nel capitolo

serba… :x quella di S.‘ Chiara h‘ggìamo: « il campanile essendo fullo sino alla prima parte,

[vcr ]a mune del buon Ruber… rimase imporfi‘llo, e »mcun‘0 che qu(‘5lo scrivìanw, lxluavìn si

va riducendo « ['me », Il che si accorda lxcnnnulm cal camucrc dell’ aggiunto edificin; il (|!‘llìlL‘

nnn s:… iamo come all‘illustre storico dv]l:\ Scollum sia mx‘so ziù amm, Jul Brm/cl/csc‘u c/w[ 1 ] ]
 

  (l’ngm' al/r‘a [[it]/14.17 171in/‘(lziirlli Scr F’ imm avrebbe, :\ n ’ sembra , mcgììo operato; nò uopr)
 LTL] (li [oscum' w'f/u/ct/i, come altresì (‘gli opium, iw1'clu‘: l‘osso in N(…di m‘lsciccnlu la tu…: di

S“ Cllîm‘n cmx[lnua :|]l‘nllnlln (hc uggi si vede.

… u…… di (ur ;… .…» vmsi ………a, di .…m …; L…;m, @… .»1….…o o 1" .… …in… o … n…… o …‘… ……u
…1 .… …… …w…n …… q…… …… …1.…1.'………» 1.“ chr: mm… e s…… …… a… x…… …… qu…o ……o, dal…—….
…;…1…—……, rd :\ .…mh vm'gini 1… una…… d..…….d…i in pwlìmquu W…… ; r… mim… (…; po… …; oss …… o …

 

…… ; nu… m…… smmu'uî >……lu gli .…h.…n ……1…… …mi… 13 chi… …] 1310; n…… …I 1550   

  

,… m….……i
” che ]‘.mnu 1 … .} x,\1.n ) …ma… ..1 \cm1nululm Ie imhflgcnlc d; 'd… r…… du'… ………n…..h g…1…; … ….…g

I‘mdu.iune VU! , q\\u5l.t d-îvm mx

 

……….1;……y…i, u furon.» gh …»…s.»…i a m…; di,m…dm, …li »… zh'1' …;, dm…m,
 

.L. L…… … c…u….…, … v…… … M…, di 170]1m0 :: di M…… /,,° fi…l…c… …… …c……… ; …;… personaggi … &…

 

cmmcml.mue i…cnmnuu, quali Il lic :: ln Jhu :, Andrea Dnc. Cul.vhrm, la sua consaxlc Giovanna, Nuria minor snvcll.x

 

  

 

ici, lìolxnu Principe dx Tamino, il suo finldlo

di

.x;……, c.… n… a; Durano, ed …un]… Ludovico & …ha—…; …… ]lrn5.xpm

 

xh. II, «lm ml gu-n dl cima un anceh»dmma estinguersi.
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VEDUTA

131 MOLA DI GAETA.

 

Noi non possiamo a’ prischi tempi deila Campania nostra volgcr l’animo, senza sentirlo

"ima @ veramente classica regione , In quale

 

compreso di meraviglia e d’ orgoglio. In questa nubili

antichi e moderni sulularono del meritato nome di felice, e che forse meglio delle zulu:c avanzi»

alle dislruzioni «Ic’bnrbnri () del tempo, noi Campani ad ogni più sospinlo mvvisinmo i vrsl'igì

de’uosxrì maggio'ri. Dal Liri alla foce del Sarno, o dal Capo Ateneo svgucmln l‘orlo di quest…

delicato Cratere (così Tullio il chiamava) sino u" confini del Lazio, superba mostra facevano 45

città grandi e famose; nè le ciLlà sole, ma i mami, i laghi, i [lumi , iscnì e i campi sxcssì dì

qu(‘sla terra furono illustri e sono. Lei disse fertilissima SLrulmnc, e frugil'ez'c le sue collina; l’linìn

quesle chiamò vitifcx‘c per eccellenza 7 e quella campo dcll’uymua voluttà, 111853ìmo c(‘rlamo

di Bacco e dì Cerere. Secondo Lucio Floro, la più bella non solo d’ugni contrada clue ilnlìca

foèsc, ma dcll'orbc univers due volte, ci scriveva, qui germogliano i fiori; nulla più ameno

del ciclo., nulla più fecondo del suolo, nulla più liberale del mar campano. Della qun‘c bellezza «:

fecondità senza pari [hnno Imre LcsLimonìanzn in più luoghi (: Livio @ Cicerone :) Silio Italico c

Stazio. A chi non fur noti i lapidi fonti di Baja, le rose campane, gli olii di Venafro7 lc, ghioltc um-

clxc dcl Lucrino, i vini del Massico, del Cecubo, dcl Galeno @ dcl Falerno? Mn uopo non (‘:1'iucl'rcrc

fl storiche memoria, quando abbiam SOLlO gli onu… le larghe pa5uu‘e, i grassi campi, 1’nherlfx

dc'momi e principalmente il dolcissimo clima di «pics… Terra Promessa dell'Occidente.

Sc lutto le sua città hc]lc fnronn (: magnifiche molto, siccome dalle reliquie lo… e dagli

 

antichi amori apprendiamo, lxcìlissime al ccvm sorgevano quelle che sul mar riguardanti l’ ampia

sun liunrnlc ingcmmavzmo. E tra esso era prima, se non di pregio almeno di siLuazìonc, lu

celebre Formia, nc] l'onda di gentilissimo suno che pur da lei prendeva il nome, e sn] (luàm'a

miglia da Gaeta ]oumua. Secondo la favula, fu suo fondamrc Lame re dc’Lcsu-igoni; ed ili

questa sublime città dalle larghe porte, pex‘cgrinzmdn Éliss‘e approdnvn, i più de’compngui

pcrdendovì, panic sl'rzxucllali, parte alle fcrn!i mense riscrlvalì di quc’popoli pastori cd antro—_

]»ol'ugî che Omero des rjvc. Si vegga nel decimo dell‘Odissea ]a piuura che [a quel divino di

Lcstx'ìgonifl , e vi ravviscremo la nostra Formia col suo bello e sicurissimo perm giù da eccc[si

scogli cerchiate. Alcuni In città di Lami) scevemndo dalla reggia d’Antìfatc, (c la figlia di lui,

real fanciulla che scendeva ad alligncrc al l'onta d’Arlaoia, l'additha n"messi del Re d’Ilaca,) rav-

visano nella prima Gncm, Formia nella seconda. (1) E quel Lmuo @ questa Formia cantò pure

‘a , e certo non è ]a più bella delle sue odi. Abbiamo  Orazio ncll’odc C]IC ud Elio Lamia indir

poi da Strabone che In cdificnssex‘o i Laconi. Ma checchè sia delle prigiui (: degli antichissian

abitatori di lei , Lm'qnali suno annoverati i Volsci e specialmente gli Ausoni, certo è che nella

guerra sannitica elia strinse lega co’Romani, e serbò loro mai sempre fede. Ond'è chei medesimi

prima le concessero il driuo di cìuà senza sull'ragiu; di poi .qual mumupio ln tennero, la via

Appia vi condussero, ed allenati dalle vaghezza del sito ne fecero le loro più care delizie, Pre-
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dicnle scgnalnmente furono le ville cho quivi avevano M. Scmu‘o, Cicerone, AÎlimm… 11 Vino

de’ colli formiani, sc a Flacco si credo, era pareggiata con quello delle viti falcruc. Della benignità

dnll’acrc un epigramma di Marziale fa menzione cd elogio. Ma i Goti dapprima, poscia i

Saraceni oapimnnLi dn Ducibile nell' anno 845 quella nobil città dislrusscl‘o , e nel luogo ch’ cssa

teneva furon poi edificati Castellano (: Mola, pacsctLì che dello forminnc magnificenza non lu…

scrbalu che pochi avanzi, ma ne’quali le stesse amenità ritroviamo comma diletto dn’lìomanì.

Nc darà alcun indizio ]a Veduta che di Mola di Gaeta or noi esponiamo. ‘

Nel davanti, sochnuLn da rozzo pome che valicn un Lon‘cnle, è la via divina per dove, a

dirlo con omerico modo, i carri u‘nsporLano alla term

Dngli alti man!! la Ironclzla selva…

Si aggruppano n mimo manca le case in mv,le :\ verdvggìanlì alberi7 per lo più aranci, di cui

ha copia nella contrada; e fra quelle una Lnrre feudale solleva il cnpo-, mentre da lungi

nppariscc l’allura sulla quale sta Castellana. Ma dall'altra mano assai più vistoso è il quadro,

Che di là si gode l‘aspclLo di una delle più belle spiagge che la Natura abbia cavato nol margine

del conlinane, @ da lontano sorge il promontorio che nmbrcggìa ln turrita (}actn. Chiunque,

vai .au: 10 triste gole d’Iu-ì & di Fondi , sceso la prima volta in questo lido, dou‘: sentire l’ animo

coni'urlatu e pure i più foschi pensieri nllncn per poco banditi al ri…ìrarc questa spiaggia beam.

Che se volle lrnt\encrsi a v' ’

 

,zu'e gli avan/À deile grande.

 

di Formia, gli avmn moulrnlu 10

1111110 del Lanro, dell’anfiteatro, del tempio di Nettuno, dolio villa di Scam‘o c di Adriano. ,\I…x

pocu di mi 111011unwut'1 so“cciLo , avrà egli domanda… pìultoslo: nv’cra il Formiann'.’ E dcl

Formiaua, in cui Lamm l'Arpìuqlc si piacque, cd ove il veneranda collo proteso nl pugnaln

di Popilio, noi puL1'cnuno indicare il luogo e figumv le reliquie. Ma qllo,ch e se Ihren… dì

espresso arlicolo argomcnlo, poichè riguardano [nl uomo (:h’cmpin della sua fama e perbe-

tuamcntc cmpirin i secoli e le nazioni.

(1) 1uu…w… certamente un…, e …… è da] px'oyosìm neuro iamm, il "…tu qui A pmlcipiu d; qucìl’urnm-ku p…, .—1… —
tagliamo mm…… volgzrizzamemo (… mi… fa…; …è L… cgrcgw U…… Lumprcdì, nume m…… e carissima :: …… L….
C…… mm…… …… m è .1…—……

 

D… i! ,…… u… ricunrluce nl ……
La …a 11 grpgge, … !u/nlm purla
(.‘/… guida …' ,…… 04 «tr…… » Imoi.
Si cf… … m…… …… «luppin mmcade,
1’…- 10 pm…- il di, pH…“ [« mule;
M= …. …I… am…; [ d…; …a…
MI p.… …n-ammn cf… mm rup:' m! al…
Im… …! ang…m bocca il ml» olu'mle.
D…… il ,…… f…… gli altri Ìe mzai,
Sw… [… z…, … g…… il mar …… gun …
.]a msm in bella calma :; giustu al

 

“.
1… ml …; lermijìmri a …: lala extremu,
,1fw-w rucclzio 1 canapi milulgelula.
A…… [un' 51:17rn mf almm, nulla
Di …n'qmu-1 la… vifli all’ intorno,

Ibm uu fi…… so] che n1z«…i da le… ,-
E (lue (ze‘uosm‘, …' [' «mld… (Agguuwi,
Che ge… f…… …; “,,/…»… ……1..i …

 
  



 

     

I PROPILEI DEL PORTICO

AN1\ SSO

ALTEATRO TRAGICO DI POMPEI.

La scena antica essendo illuminata dal solo, uopo non avevano i greci e romani tenui di

quelle sale ed altre appartenenze cho uc’nostri :\]lc notturne riunioni son necessarie; mn piut—

tosto di porticnti, di piazze o giardini, ove il popolo, passeggiando @ badando, attenda-

polessc l'incominciare o il ripiglirn‘ della favola. 11 perchè nnn è meravian sc, :! nol‘mn‘dc'

procetli cziandio di Vitruvio, :\ fianco del marmoreo [carro di Pomch un portico chnalnmcnlc

ritroviamo :: Lal ufficio depulato; sebbcn da principio fosse piuLtosto l‘usato ornamento del

primo Foro dagli Etruschi edificato in questa sublime ])fu‘Le della club, e però Acropoli dall'ch‘cgîo

anois n]w])cl]ata : Foro dalle cento colonne , triangolare della figura , semplice negli ornamenti e

severo. Appartengono al medesimo i Propilei quì dìscgnali,i quali s’ innalzano all"uugolu sensu-

U‘ìonnle di esso, nel bel mezzo di un quadrivio, la cui principale strada (: quella che dal [bro ci-

vile, radendo ]a cripta.d’Eumachia & fallo un nubile, in—essi per lo appuuLo s"incouu*a. Sono

il vcslibolo de] porticato già detto; e al pari di esso, di antichissima, nuslem, ma non

rozza architettura ; che il tempo vi ricouusciamo in cui non nvevnno ancora i Romani invaso

le mura e le arti pompeiane: se non che l'ordine del portico è dorico, e qui vcggìamo un

esempio non al certo ovvio dell"anlîco jonico greco. Tuth! le colonne sono intagliate nel

tufo uncerino, scanalate @ vestite di stucco Clic si colora in giallo: otto, comprese quelle de-

gli angoli, ('urnmno il propileo, Avanti ad una di esse vedesi la fontana di travcx-Liuo , la

quale dalla' testa di un Fauno giuavn fuori l’ acqua , e venne aggiunta in tempi meu lontani

all' edifizio con cui fa dissonanza.

Mu poichè non sm‘em noi per tornare in cgso , vogliamo in questo luogo dare qualche nun-

wz,zu delle imporlnuli cose che vi sono. Euuandmì per uno de’due ingressi" aperti nel muro

che ci viene a fronte , ecco un’area scoperux, nc"suoi tre lati incgunli circondata: da co-

lonne che facevano col muro del recinto tre porticati. Ora non rimangono di quello che o le

basi o talvolta i fusti (@ così pure nel vestibolo ) dove più dove mcno mo'in , @ giacenti

per terra non pochi fmnlumi del cornicione (: del supmornnto. Quando nel 1765 si 00-

minciò a svolgere questp luogo dalle macerie, ben si conobbe che i Pompcjani stessilo ave-

vano rimuginato.

Il lato orientale, ch’è il più lungo, aveva 61 colonnc;confina colla parte superiore del gran teatro,

e comunica altresì per unn scalinata col sottoposto quartier de’soldati. Parallelo :: questo colonnato

spignesì una fabbrica ad uso di sedile, chiudendo così uno spazio che forse esser poteva uno stadio. 
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Nel mezzo della parte più angusta dell’ area sorge il picdismllo su cui erninnalzma una statua

:\ Marco Claudio Marcello Patrono della colonia, siccome ne fa fede la scri…) che ancor vi

silcgge. All’estremità opposta è un (ampio che dicono per congcuura dedicato ad Ercole () a

Nettuno, (: vn compreso nella generazione di quelli che per esser cìrcouduLi d’ una serie di

colonne isolate disLami dal muro la larghezza di un inlm‘colonnio , con greco vocabolo sono

appelluki periplcri. Dorica n'era l’ordine , di piana di Sorrento o di Sarno la nmLcria delle,

colonne; e se qualche tempio rassomiglia… allemoli Pestanc, qucsLo era quel dcsso.

Alquanto più innanzi ci alwìmlLiamo in un putealc , c il lnolìumento è di «[uc‘pochissimi

ch’ ebbero in sorte l'illuslrazìonc de’ nosL1-i Ercolannsì. Nel centro un aanrc :: forma della
 

 

bocca d’ un pozzo; intorno imomo una specie di rolnuàu forum… giù da uno ]JCHIS me co-

lonne, nol fregio delle quali , a caratteri etruschi , c‘a scrìuo che Niu-ebo duc volle Mcz/islu-

ma aveva chiuso quel luogo; e il (lottissimO Rosini :\ nome di quegli accndcmin spic—

gava }” aggiunto come lilolo dì magistratura suprema tra gli Etruschi , c il monumento come

 

luogo il quale colpito dal fulmine era mldivcnuLo sacro , e perciò slam chius costume pm-

liuato pur dn’Romani che da que’più n…ìclli popoli Io tenevano. In una delle culo……

del pomice è da osservm‘si una foume ,‘l’acquu della qunìc, da mezzo il fusto pollnudo, vcrszn-

vasi -iu una conca di travertino ch’era a quella appiccata. Finalnxanc troviamo un cmìcîulo assoqu

glianlc al seggio semicircolare che nella via dc"sepolcn si vede, e che qui pure nella conuan fncciu

scullì scrbai nomi de’ duumvil‘i Lucio Scpunic Sanlilinno a Marco Erennio Epidiauu , che

del Ìoro danaro quello fecero e l’omlogìo solare già soprnpposlovì. E qui venivano i Pom—

pejcmi ad assidcrsi; qui si godevano la vista piacevolissima la quale a noi pureè data, ma che

in gran parte oggi dall"amìca è dissimile. Allora si accosl,nva il mare :\ lambìrc [e funda-

mama magnifiche di questo Foro, poggiato a muraglioni dipict1'e quadre, dì solidità e bellezza

meravigliosa. Scorreva non lungi il Sarno, @ il poan frcquenlnto , c le navi Che lol'ìsnlìvnno

( oh quanLu era diverso da quello! ) davano al certo pasculo gralìssìmo agli occhi de’1‘ìguar-

danti- Potevano infine i loro sguardi estendersi di qua sino ai monti che vanno a finire nello

stretto di Capri. Om l‘aspetto medesimo , (: quell‘angolo stesso di golfo, cd eguale beni—

gnìlà di nido, e il vcrdcggìnrc dc’campi ullo mulo ricrea l’occhio od il cuore a noi pur si

 

concedono; ma il rimanente .Tutte è cangia“), nè ccna :\ maggior diltho de’uovelli

spettatori.
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L E .CCIAT

DEL BEAL TEATRO DI S. CARLO.

 

Da] tcaLro marmoreo di Pompei al 1‘egîotcalro (li Napoli , dal dorico porLicalo di quello al

vestibolo aggiunto , non ha che pochi anni , a questo , [ale (: uano è il passaggio che quasi pav-

1‘ebhe non mgionm‘di cdif'xcii allo stesso fine costrutti. Ed in vero, tranne questo fine medesimo

e il nome , nulla, se ben avvisiamo , rimane che sia ad essi comune; o se il cnngiamenm

ìn qualche modo lusinghi la vanità moderna o_gnuno sel vede. Ove poi non coll‘ aulico , ma

con quanti teatri stanno ora in pìcdc vorremo “ nastro paragonnrc , si troverà pcl‘avvanum

che in grandezza, comodo, magnifircnza, :\ tu… gli altri sovragti. E fu non lieve prodigio che la

gran mole ad un_/ìat dell’ zmimo$o Carlo sorgesse in non più Lcmpo che 270 giorni, a cotalcln':

incominciata… la edificazione il marzo del 1757 , nel 4 novembre dell’ anno stesso poLò capire

islrioni c spennLnri. Eppure furon lutto sue parti di pie ‘a o di mattoni formato, con grandiosità

degna (: delh populosn capitale di cui divenne quell’cdifizio utile non meno che bello ornamento,

c dc'gcncrosi spiriti dcl uovcÌlu restauratore di qucstn mmmrchìn. Vulgcva allora il quarto

mulo del suo regno ; ed egli nella pace che all"… sorrideva all" Eumpa, mirando mì ingentiììx-c

il suo popolo, cnsliLuitc leggi e magistrature, lc leLterc & le arti rialzato, presso la Roggia,

anzi nel suo recinto i516550 fece quc‘slo teatro elevare. Dimenticato msi 1’ al…) di S. Bartolommeo,

che accanto la (‘hicsa di tal nome fu edificnlo :\ cura del viccuè conte d'Ognaue , gli venne, a gloria

dianoli, qnesLo sostituito, il quale i…ìLoìatosi dal nome del Principe cui lo dobbiamo, sin d’allora

sì meritò il soprannome (l'x massimo che non ha Più perduto. L’opera commessa al brigadiere

Giovanni Medrano di Palermo, che nc fece il disegno, fu, come è now, in lama brevità di tempo

compila a studio principalmente di oscuro for ajo,Angdo C:\rnsale di Napoli, divenuto per essa

uom d’alto afl‘ure. 11 Medrano desse por figura fondamentale il scmiccr hic; se non che ad ag-

gmuilìr là platea , le due eslremìu'n della curva ei prulungava in linee alquanto convergenti verso

il prosccnio. E poichè nc] davanti de'palchcui, cdiu generale per tutta la superficie imcrhn della

…la fu ndopcrmo il legno, ne riuscì il teatro non men sonoro cd nceoncio che nobile fusse (:

maestoso. Quando poi nel 1777 il Fuga rinnovò le inLel‘nc decorazioni della gran sala, …un

 

qunnla mcllondula a oro (‘d :] spocchi, quoi rcflcssi, quei mo…plìcati fulgol‘i , :lllurchè pm‘

mohc fnci era rischizu-nla, davano aria in certa guisa della wrre di Atlante che 01L1‘e il giogo

,, fasciata di lucido acciuro clcvavnsì. Allri cmugìamenli {   di Pironc, Come Cantù il Ferraro.

lì ro dipoi in questa parte , de’ quali tctrcm discorso allora che di essa mppresentcrcm

la figura , volendo per al presente restringch sollauLu alla parte esterna.

 

Mancava :: questa un nubile ed agiato ingrosso, poiché di (…io l‘edificio mancava; e fu

saggio dìvîsamcnto l’aggìungcrgli ln]i opere che dando conmdi\à di suender dn’cocchi al

coperta, indicassero purclu natura del lungo , cd allye sale somministrasscm che soglionoi

moderni teatri maggiori adrvnmrc. Mn determina… cm lo spazio (la occuparsi, la visuale Pru-
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spettica dagli cdlfizii pasti a rincnnlro accorcînla , le vecchie fabbrile necessario alle comu-

nicazioni della Boggia col teatro intangibili. Non isbigouito pertanto da cusi falli oslacnli, l' m'-

 

chitcun cavaìier Antonio 1

soddisfacendo, portasse ad un (culpa l’impronta che lo si conveniva pcrclu'1n primo nspcun

iccolini aucse n fol‘nìr l’ opera in modo che alle condizioni richieste
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ciascun vi mvvisusse un pubblico monumento innalzato alle urli drammatiche «: corch‘alìche. Ln-

nndc fa… dalla nuova facciata tre diversi disegni, quello fu nel 1812 scelto (: in pochi mesi adem-

piulo che la tavola dimostra, la quale noi , descrittori anzi che critici , abbiam preso a di—.-
ì

chinrarc.

Sporgc dal corpo della fabbrica sulla via di S. Carlo il cnpace portico che di cinque archi

si compone, ai quali rispondono tre porte e due nicchie; queste per contenere le sml.uc di

Febo c di Pallade, quello per introdurre alla scalinata, c le chiudono cancelli di ferro arti-

ficiosmncnte Iavorali. I piloni degli archi, le arcate stesse e presso che Luna in somma l’esterna

faccia vedesi l'alta :: huguc, simmetricamente interrotte ora da maschere sceniche, or dn doppie

corone , era da altri ornamenti. Quelle corone tmmezzntc da teste di Medusa veglione :\ mn-
.schcrar le finestre che dan lume, nl c(>rridore di comunicazione tc&Lè mcuLovaLo, non che a
stanze per pubbliche cene; e ad abbellir questa parti:, ch’era d’uopo scrbare, l' nrclxìlelm

  
frapposc nl bugnato cinun bassi ovi, posti al di sopra degli archi, di altezza non di [un-

ghezza pari , ed ove sono le seguenti cose istoriate. Da un lato Orfeo [rac dall’ Erebo la sua
donna, ed ha col soave canin :uldurmcntqm l:: fiom cvudulc n diversa che con tre gole gli

lmrav… , dall’altro, nl suon dvlln lira cui aggiunse tre corde, Anfionc fn surgcre dalle fondu—

me…:; le mura di Tebe , e pende ( :\ quel suono ogni più selvaggia belva nmnmnsam; nel mezzo

Apollo uuìsnchc, tm Mclpomenc e Te sicox‘c, al coro aunio presiede; finalmente ne'duc bassi
1-iììevi intcnnedii le :\pnluosi ‘, ggìumo di Sofocle @ di Euripide…

 

Passando ora al secondo pi…… , lo cinge bellamente unn]…lauslmla di travertino. Sorgono
quindi 14 colonnello jnuìchc di fianco marmo che il fregio @ il cornicione sostengono. Ai
duc angoli contini… il bugnato, (: quivi7 tra’simholi analoghi alle arti in cui vennero in
(luna, i nomi sono scritti di sei altissimi Italiani: da una parte, Alfieri , Metastasio, Goldoni ,

massimo vnnlo de\l’imlîcn scena; da l’altra, Jommclli, Pcl‘gnlesc7 Piccini , della moderna mu-
sîcn solenni cultori ed esemplari. Quivi e\“amle sale ad uso di bisca, da più [Clnpo cmngintr
in regio straordium‘io lricliuio. Hanno al di sopra di esse le officine degli scenografi, ad nc-

 

cuharc le quali 5‘ innalza il frontone, i cui acmu-rii sono, a’ lati due \ripudi -he lz-ngon luogo di cammini , e nel mezzo un grnp »o di marmo stnLuzu'io , dì {rc figure composLo. [.il princi-

 

pale rappresenta Napoli pcrsonificnta iu augusm maLroncl c l.lll‘ un, In quale da magnifico seggio
nssm-gcmlo , sulla cui base è sculx,o [’ Eholìe, ordinario lipo di sue antiche monete , doppìn co—
rona ]m‘giscc aichii della lrngcdia @ della commedia che alquanto più abbasso di qua e di là
slannolc , presso allo arc che sum do’ lu… emblemi ornate. l’sr la] forma e stamo c bn°ssi rilievi 
ed ogni mcnomo ornanmulu lm qui un' :\Husionc all‘oggcun della fabbrica ., la quale [ulla & di
sudo piperno forma…. Finalmente il suo litolo, Real Tm!fo di S. Carlo, si legge sul lîmpann
in mezzo a due Fumo.
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Chi muvcmlo di Napoli, oltrepassata la grotta che Lravcrsn da banda :\ banda la co…… di Posi-

lipo , volge a destra per l’antica vin Anlinìann, non molto slnnte s’ abbatterà nel piccini lago ch‘ è

qui rappresenta…. Alquanto ovale n’è ]a figura; di poco più che mczzn lega il giro; l’onda

squallida c grnvcolenLe, men di pesci ricetto che ospizio dì acquatici uccelli, i quali dal lago

volano di continuo sul prato che ne circonda la falda, e dal [vato a vicenda nel lago. I colli

fm cui questa conca si avvalla tanto riccamente sono nlbcrali , che l’occhio mal discnrnc le

vere lor forme. Vanno essi per illustri nomi nchri: qui sorge l’ Olìhnno, cioè …no sterile ,

famoso per le sue cave di pietre, e per le acque minerali che ne scaturivano alle rndîcî: colà

i colli Lcucogcì, così dalla loro biancllczm denominati, in uno dc‘quali si rnccnglica quella

[crm bianca senza cui non poma farsi ]” alien, la birra de’ Romani; ond’ & che Augusto il

comprò dn’Napolimuì, cui apparteneva7 al prezzo di mmui sesterzi ventimila; più in là finnlxncnlc

gli Astronì, naturald anfilenLl‘o che tre laghetti rncclxîudc, gìà qnlichissìmo vulcano, (‘ regia caccia

sin du’ tempi di Alfonso , il quale gl’ imperiali îmencî dcllu figliuoln Eleonora con Federico III.

in questo luogo con lieta (: splendida nmgnìficcnza fesLegginvn,

Tornando al nos…) lago, molte strane cose e da douissimi uomini furon donc intorno al

medesimo. Il non n‘ovm‘scne menzione verum: pressa gli nnticlxì fece crederlo modernamente

formato , cioè non prima del secolo XI. , spx‘nfondnm che fu in quel luogo una villa di Lucullo,

secondo alcuni, una citt ,

 

econdo altri; a tal che Fatta la voragine, le acque che da' circostanti monti

colaronvi fecero il lago; e chi aggiunse aver esso avuLo comunicazione col marc, chì essere di Lnîc pro-

fondità C1IC mai non poma lo scandaglio alî'cx'rax‘ne il fondo, chi non poter le sue acque patire che vi

guizzasscr Pesci por entro e nemmeno che uom vi nuolnssm Ab])cnchè scrith () da Giovanni Boc-

caccio () dn Lionardo di Capua 0 dal Biondo o dal Mazzocchi o da Giuseppe Gaìami o dal Mar-

chese dc Atcìlìs o da altri erudìLi, quale cose non possono persuadch chi studia nc’luoghi

s\essi (: legge ncll’ch-no lìbx‘q della Natura. Lasciamo al nome Ferruccio il cantavo nel patrio

dialetto lu sprofondamomo d’Agnano, soggetto per avventura più di poema degno che di storia.

La villa Lucullana cm :: Posilìpe, cm :! Nisida , luoghi vicini :\ questo, ma non qui; nè le

rovine che qui si voggono ad altro edilizio appartengono che :\ pubbliche Terme. La supe-

1'ìol‘ìta dcl livello di questo acque, chiarita dalle misure che ne fece prendere Carlo III. allorchè

per poco accolse il disegno di farvi un porto, le nvrebhc fovcsaiatc tutto nel mar sottoposto ,

se con esso fossero mai conìuninate. Il silenzio de’lntìni e greci scrittorii; argomento negativo

di poco momano; e chi non sa quanto opere loro insìno nnoi non pervennero? Or nou v’ha

dubbio che sia non antico il nome del lago (0 che prevenga dal latino barbaro Ang/anum,

secondo il Dufrcsnc colatojo , perchè prodotto dallo scolo delle acque _da’monlî circostanti, o

che questo Anglcmum sia una corruzione dî Angulan's, come pur trovasi denomina… in S. Grego-

rio Mngno7 forse per la sua figura;) nm il lago sLessoò d’una antichi… remotissimn. Vi ravvisa ognuno

il cmLcrc d’ un vulcano, e in qualche sim veggousi le sue onde da spontaneo bollìcamcnlo

commosse; vulcanica produzione sun luna le montagne che lo nuorniano, non d’altra materia
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compoch che di tufo o di piperno, (: fm esse v’ha il Monte Secco, ramo de'Lcucogei, ch'è
]a più amica al[mllicra la quale si conosca in Italia, poiché in cane del 1248 ne troviam
documento; vulcanici avanzi son pure le acque de’ Pisciarclli , ossia gli antichi Fonli Lcucagei,
lc stufa di . Germano, la groua del cane, gli Astroni; nè lungi 'e il Foro di Vulcano, era
detto la Solfhtara, ove ancora in azione è il fuoco di tutta questa Regione bruciula. Ma il vulcano
Auìancse noi ripmcrcmo da immemorabil tempo estinto, scilvol‘r6m paragonare alle altre bocche già
ignivomi de’CampiFlcgrei, ove nc abbiam di più epoche, per guisa che quasi formal“ se ne potrebbe
una scala , l’ ultimo grad… della quale sarebbe il Montenuovo. Le terre dell’Agnnno son giunlc
& lal grado di vegetazione che ad età più lontana del secolo XI. convien riportarne l‘originé.
E poiché i monti e la valle di cui si ragiona sono senza dubbio 'di età veluslissìma , come
potrebbe così rccentc essere il lago? Ove scorrevano le acque da quelle sommità scendcnlì, su
nessuna via di comunicazione vi ebbe mai tra la valle e il mare?
Ma che i margini di questo Iago frequentati fossero da’Romani, il romano nwnumenLo cel

manifestn di cui accennammo le reliquie: grossi muraglioni di fabbrica lnterìzia, grandissime
Volte spezzate, (: da per tutto tubi di creta conduttori del vapore, che chiaramente dinomno
Terme. Giacciono om inonorate (: sepolLe tra cespugli @ roveti, nè mai alcuno ue levò la pianta
o le fece di parLicolari studi argomento. Eppure in tal misera condizione , posto accanto a' più
miseri abituri per l’uso medesimo qua fabbricati in tempi men remoti , apertamente dimostrano
quanto in fatto di pubbliche edificazioni i Romani si lasciasse!" dietro i popoli tutti che loro
successero. E bun ehhcr cagione quc’domînalorì di empìr di fabbriche questa più ch’alu-n con-
trada, alla quale non solo Venere gl’invilnva, ma Igia; sendo che non men lc delizie vi abbon-
davano di assidua primavera, che le vene cariche di miniera d’ ogni virtù cd indole , a cui
fi‘cq'uentissìmi correvnu gl’ infermi. E qui avevi… pure il beneficio de"natumli sudaloriì, mercè le csa-
lazioni per lo più sulfuree di questa terra. Ond’ è che la frequenza degl’infcngni all‘Agnuno,
la quale dura sino a’dì nostri, non fu nemmeno izucrmcssa nc’bnssî tempi, se, come no’
Dialoghi di S. Gregorio il leggiamo , venirmi al finire del VI. scuola quel Germano vescovo di
Lapua , posto poi su gli altari , il quale il suo nome lasciò alle gretLe stufe di _cui testè facemmo
parola. Un così fatto concorso è indizio che per lo passnto esser forse non doveva così maligno
quinci intorno l’ aere, come al di d'oggi; colpa massimamente la macerazione de’canapi @
lini campani, cho nell’cslà SOHO immersi nel 1359 , siccome incominciò :\ praticarsi nel seco—
lo XVI. : a’ quali cslranei rimangono gl’ingcgni novellamcnte inventati per maciullare & dirom-
pc1‘e il canapa in guisa che ogni macerazione ‘e sovcrchin, abbenchè da più anni u-ovin   
quelle macchine anglo—galle non solo tra noi intr0dottc mn migliorate.
Una singolare curiosiLà naturale presso al lago d’ Agnano si scorge , cd è la grotta che, non

men dîesso famosa, nella nostra tavola fu pur figurata. Ne fece alcun cenno Plinio nel libro 2.°
della sua istoria , Caromcn Fossa appellandola. Or la dicono (lal Calze, poichè alcuni di questi
infelici quadrupcdì sono dannati & boccheggîar là entro per dimostrare a’vìnggiatori qual mortale
nere n’ esuli. E di vera sprigiouasi perennemente dall7 interno suolo e perennemente vi rimane
pel suo peso all’alLezza di un palmo @ mezzo, una densa nebbia di gas acido carbonica, nel
quale ogni esperimento può farsi che su quello preparato nc’lom laboratm‘ii sogliono i chimici
faro. S‘innalzano con esso de’ vapori che nella volta addensnndosi , di là :; stille :: stille rigag—
giono. La grotta non ha che 9 piedi d’ altezza all’ingresso, 10 di profondità, 4 di larghezza.
Narrasi aver Carlo VIII. ne’dcltti sperîmcnli ai cani sostituito due asini, (: D. Pietro di Toledo
due schiavi , che quelle illustri curiosità pagarono della vita.
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L ANFITEATRO DI POMPEI.

 

Se, come all’ universale è noto, i gladiatorìi gluoclxi furono la passion predominante de’Cam-

pani, non mcravìglìercmo noi di trovare nelle reliquie di tutte le campane Cinà di qualche

nome reliquie d’ anfiteatri. Esse tali edificii si ebbero prima di Roma; e lo stesao anfiteatro

Flavio sm‘passnx‘ non poté: la grandezza & magnificenza del Capuano , siccome in quanto a

pregio di conservazione addietro pur si rimane di quel di Pompei. E del pompeiane nnfiLcatro

appunto, fra’ riacqulsmti monumenti di tal città forse il più insigne,7 om noi diamo l’ ithmaginc,

quale dall’esterna parte si vede, e la descrizione ad un tempo e la slnria.

Accanto alle mura , in un angolo della città , verso il lato nr[uìlonnrg, l’ elliLti :! mole s’ innalza.

Semplice, modesta, ma solida (: acconcìsslma architettura; di opera lalerìzla (: reticolata; la

lunghezza del grande asse 500 palmi , del minore 190. Non lm elle un sol ordine dl arcate,

lc quall poggiano su piedriui cui si veggono posteriormente aggiunti taluni conu‘all'urti. Per

sci scale anche sostenute da arcate, nm sporgenti innanzi, sì ascende al vasLo ambulacr0 scoperto

che circonda la somma c:\vca7 alla quale per quaranta vomitoriì intromcuc, mentre per dieci

scaleth dava il salire ad un corridoio caverta , d’onde sì anrava nolle antcdre (; logge scrbate

alle donne. Nella qual sommità sporgcvan le pietre forum per ficcarvi le travi che sostenevano

il vclu1'ìo : due di queste 1vîclrc vi si vcggono ancor… E qua gli spctLuLori si godevano ln

vìsla di lcggìadrìs&imo paese , poichè, grazie all’altezza , l’ occhio poteva spaziare all’ intorno

per amena contrada sì…) ai monti di Slaljin; nè oggi quel dilelLo "; in …no cessato. Nel piano

inferiore per altri ingressi penetriamo: due sono i principali, posti all’ estromlui dell’asse maggiore,

declivi verso l’arena, con canale… a’ due lati per dare scolo alle acque piovane. L’ingresso

boreale ò lastricato di pietre (li lava, il meridionale non giu; cd in quello sono pure di qua

(: di là incnvntc due nicchie ov’cran le sLntuc dì Caja Cuspio Pausa padre e figlio,siccomc

ne fanno l‘ode lc iscrizioni ivi scultc sul marmo, una delle quali diede occasione al sig Mnrclìcso

Arditi (li crudilamenlc dissertare sulla legge perronia, all’ osservanza della quale Pansa il vecchio

 

presedcva; legge promulga… l’ anno settimo dell’ imperio di Nerone, Cesonio Petoel"etrouìo

'l‘urpiliano consoli , in favor degli schiavi , perchè non dal capriccio d’ inumauipadroni, ma

so] per sentenza del giudice fossero per avvera“: colpe dannati allo heatic. Tre altri minori

ingressi vi, sono dalla parte occidentale, se non che quello di mezzo, più degli altri angusto, cm

serbato alle belve che nell'arena caccîavansi; ed lm nell’estremità dcvaa la smnzctta appel-

lam Spo/iam'o , ove tracvansi i cadaveri de’gludiatori &) le fiere ucciso, per darsi poi fuor dcl.

l'anfiteatro alle fiamme.

Entriamo oggimnì nell‘arena. L' asse maggiore lm in lunghezza 965 palmi, il minore 155.

La cinge il podio, sulla cui cornice (li travertino ricorreva una balausme di ferro , come

scol‘gcsi (lai fori clue vi sono incavati; @ sulla esterna faccia del muro, fra riquadralure dipinte

:: somiglianza di marmi () mnsaìci , erano mollil'resclìì, era affatto cancellati, uc'qunll vcdevansl

rappresentati dove una tigre in atto d’avvemnrsiad un cinghiale, dove una panLcra insegnante

un cervo, dove un toro a zuffa con un orso cui era da ['una :wvimo, e dove gladinLori combattenti

o coronnLi dalla vittoria. Al di sopra del podio, ecco macstosamente innalzarsi n’uoslriocclìi
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]a mvca di questo doppio teatro , costruitn nel piperno @ divisa in Lre partì. L’infima ha sei

gradini, ed era il seggio riserbato ai più degni; in n scalini è ripartita la media, in 18 la

somma cavea; e seduti in quella i notabili, icollcgii,gìi uffiziali, in questa gli altri ciuadînì,

]ascinvansi alla plehaglia le ultime graduazioni, che colle cattedre de“e donne confinavano. In

venti cunei va divîsa Ia intera cavea. Nella media ed infima (:nÌravasi per due corridoi a volta,

otto palmi larghi ad alti altrettanto, i quali girano al di sotto, l’uno ad oriente, l’altro ad

occidenLe, quadripm‘titi da due muri che la chiudon nel mezzo. Hanno l’ingresso a destra ed

:\ sinistra delle due principali pone dell’anfiteatro: indi per certe scalate si sale a 56 piccioli

vani che introducono alla prima prccinzionc: que’vnnì stessi ed altre minori aperture dan lume

ai corridoi, ovo di [rano in tratto si leggono scl‘itLì di nero o di rosso parecchi motti o iscrizioni.

Percorrendo igmdini vi troveremo segnate delle linee , alla distanza di un palmo e mezzo

1" una dall'altra; (: portano ancora in fmntc taluni numeri 11 rosso, che risponder doveano :: que’

delle tessere distribuite a‘ciLmdini, nelle quali essendo indicali la cavea, il cuneo, il gra-

dino, poteva ognuno senza il mcnomo impaccio prender posLo. E tanta cura poser gli antichi

nello schivare ogni confusione in queste grandi adunnnze, @ con tama diligenza fu questo cdi-

ficio arcl'xiteuatu , che quantunque vi stessero & sedere comodamente diciottomîln persone , le

quali alquanto stivale esser poLevano ventimila, pure si è fatta ragione che ad un bisogno poles-

scr Luu.e quante esserne fuera nello spazio di due minuti e mezzo.

Non ci è dato indovinare in qual tempo fossi: fabbricato l’anfiteatro di Pompei Certo è che

stava in piede già a' tempi di Nerone , poichè rcgnanle lui , l’ anno 59 dell’era cristiana ,

avvenne in esso la contesa da THCÌLQ 1‘ammcutalzxtm’Pompcjnnietli Noccl‘ini accorsi a’giuochi

che ivi dava Livincjolìegolo, raso già del sennLo ; Luanda i Padri scnlenzìarono tra le altre 0055 che

per un decennio chiuso rimanesse quell’edificio.Ncl quale intervallo di tempu il lrcmuolo del 671

50055010 fortemente, molti e gravi gl.1astivicngîonù. Pur vennero in pochi anni riparati , per opera

massimamente di taluni ricchi colmi romani , magistrali del !»0rgo Augusto Felice, a" quali fu

dato in ricompensa il sedere nel podio, negli onorevoli posLi dalle iscrizioni a dimlì che leggnnsi

nell’ orlo della sua cornice. E ben chiari segni di quella 1‘islaumzìonc rimangono i sotlnl‘chi (:

gli speroni ch’ or vi Veggiano aggiunti in sostegno delle arcate a de’corri ori coperti addic-

u*o descritti. Por ml modo allo spirare della interdizione , vale a dire nel 69 , x'ìaprirono i

Pompcjanì con granda pompa il loro anfiteatro; se non che altri dicci anni trascorsero , & ha…:

per essi l’ulLìma ora. Ma questo lor monumento, spogliato probabilmente tagli abitanti ste55i

dello slaLuc e de’nmrmì che 17 adornavano , avanzò all’ eslcrminio; e sebben mutilato poi da

altri scavi i quali non fuan che ladrouecci , pure sorti di moskrax‘si ai posteri come il più. in-

tero anfiLcalx‘o del mondo romano. Molle iscrizioni trovate in esso o in Porn nci giovano ad illu-

strarne la storia. Parecchie già ne abbiamo noi manovale; dalle principali (: e rimangono s’in-

duce, aver Caio Quinzia Vn!go e Marco Porcìo duumviri quinquennali per onore della colonia

avuto cura di fare la fcsm degli accoltellnmi :\ proprie spese , (: dato in perpetuo il luogo

a'coloni; altri combattimenti gladiatorii (: cacce & gìuochì atletici quivi dati in parecchi @ so-

lenni occasioni; finalmente accompagnaLi talvolta i gìuochi da spargimento } profumi: il che,

non trovando noi sostruzìoni nell’arena nè tubi nella cavea , si congeuura eseguito a via de’

vapori che dìffondcvansi (la gran vasca pusm nel ccnlro dell’arena ove miste fossero all'acqua

bollente le sostanze odorose.

Dopo lo scavo tentato nel 1748 sotto gli auspici'x di Carlo III., in cui resa la pianta e le 
misure dell’ anfiteatro fu esso tosto ricoperto , si cominciò :\ scavarlo l‘egolarmcnle nel maggio

del 1815 , & colla fine dell’ anno 1 816 finirono di scoprirlo e votarlo dcll’imuuo. Non ha gunri,

per dare una compiuta nozione dello smo suo primitivo, fu ristaurnto uno de’ cunei set-

tentrionali , ed insieme il recinto esterno che gli corrisponde. L’ architetto D. Nicola &” Apuzzo

ha diretto con molLo studio e pari felici a questa ristaurnzione.
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IL SEPOLGRO

DI SERGIANNI CARACCIOLO.

 

Alle spafle del mausoleo di Ladislao già da noi descritto, e per mano dell’arteficc istesso, fu

verso la metà del secolo XV. collocate il sepolcro che abbiam sotto agli occhi: nobilissima orna-

menlo della nobil cappella de’Cm'accioli del Sole, la quale dietro il mastro altare della

chiesa di S. Giovanni a Carbonara vcggiamo; di circolar forma, [utm nelle pareti abbellita dn’lì‘e-

schi del milanese Leonardo di Bîsvfljc, che molto soffrirono dal tempu c dall’umido (|). Nel

lbndo di questa rotonda sorge l’avallo inxmlznlo al famoso favorito di Giovanna II. A chi\non

son noLe lc venture (: la catastrofe di Scrgianm! Alcuni lo compararono al camo di Essex'

ma solo mirando al chiaro sangue, alla bella persona, all’ambizion non mai sazia,all’iusolcmc

 

abusan la fortuna, cd all’alta @ sanguinosa caduta di entrambi, il pnralello può stare; che quanto

ad indole ed a costumi, meglio il nostro Caracciolo andrebbe :: Leicester paragonato.Le storie

di questa Monarchia ne parlano a rìbucco; <: rammentar non possono di lui nè guerriera im-  
presa ni; generoso sentimento nè pubblica opera od utile isliLuzìonc che a’postcri il racconmndì.

Pervennc al governo di quarant’anni; (: nel regno di Ladislao, che certa non fu senza gloria,

cgìi, che pure :; nobilissima casa apparteneva, ignoto sì rimase od oscuro. C0’suoimaucggi al-

lunlann dal |alnmo e dal trono il Rc Giacomo. A rendersi. benevolo il popolnccio, fn vendere

nella capitale con ìscapìto dell’crnrio lc vettovaglie del Regno. Trana l’ accordo con Martino V. ,

i abbandona lune le conquiste di Ladislao nello Stato Romano. Disgustn sì fanamcnte { Ba-

roni & Sforza , che li riduce :! muovor guerra alla $0vmna perchè da'viluppi di Sergizmuì si

 

 

dislrigasse; ed (‘gli cede astuto al temporale, si ritira in Procida; ma di là governa pur In Rvgina

c‘lo Stato., a premio della negoziazione col Pontefice fu il suo ritorno alla Corte. Pct opporre

& Sforza ed :\ Luìgi III. d’ Angìò un possente , fa ndoltare Alfonso; ma tosto di lui dop-

piamente ingelosìto , fa chiamare alla successione 1’Angìuiuo; ed è pur sempre cagione di lunga

guerra civile , gettando il Reame in quelle stesse fazioni e disastri che [amo afllisscr la Francia

nella demenza di Carlo VI. In somma ogni cosa cosLui sacrificò all" ingrandimento suo (‘ della

famiglia ; mai non avendo l’ animo , non diciamo al vnnlnggio della pau-ia , ma e né. della sua -

Regina cui fu dislealc cd ingrato. Abbenchè per lei addìvenuLo duca di Venosa, conte di Avellino,

signore di Capua , e gran siniscalco del Regno , (: lante grazie conseguite che ben potevano

appellnrlo, come il duca di Epernon, il corrente del favore; pure, perchè non ottenne il prìn-

cìpalo di Salerno e il duca“) d'Amalfi, insolenti; & l’ invidia cortigiana che attcntlealo al varco,

per mezzo di Covella Ruffo dalla regal Maestà ollmgginla sorprese un tacito cunscnso, per cui

fu nella Reggia slcssa a tradimento immolam. Tranne ln compassione che a simile crudo enon

legal fine si vuol concedere, chi si f:\ccìn pacatamente :\ considerare il burrascoso governo del *

gentiluomo che nel secolo XV. fu in Napoli diciassette anni moderalur (lullo Stato , deplarando

sempre più il regno de' favoriti, sempre più avrà la legge snlicn in benedizione.

Composta che fu nel sepolcro la spoglia di questo avventuroso, mosso da filinln pietà Troiano

Caracciolo commise ad Andrea Ciccione di fare a lui magnifico monumento. Il quale veggìam    



  

(uo)

sostenuto da tre pilastri sull’ innanzi, cui ne rispondono nhrcuami addossati al muro; e tutti

poggiano su di un basamento non dissimile da quello che ricorre a piè dcl mausoleo di Ladislao.

ln faccia a’ pilastri anteriori cd a"due angolari posteriori, sono cinque statue in piedi. Nan

è facil cosa comprendere qual fu nello sdolpìrlc la intention dell’ artefice. O abbia in esse

voluto simbnìcggîarc lc Virtù dell’illustre defunto, @ ritrarre i personaggi più cospicui della sua

famiglia che tutti egli avanzi) di fama e di possanza , nui , fra le tenebre che generalmente

involgono la storia dc"nnpolilani al‘lîsli @ delle opere loro, altro non possiamo che dichiarare di

tali statue gli atteggiamenti e le forme. Due vecchi osserviamo in quelle della parte posteriore,

variamente pnnneggìaLì, ed uno ha nella sinistra mano una torre, nella destra una clava; l‘al-

tro strignc colla dritta unn spera, colla manca una colonna. Vecchio è pure ‘colui che nel (in-

vnmi tiene il luogo intermedio , cd (': Lutto armato, avendo pure in una mano la clava, mentre

coll’ altra aich‘m per 10 vello un leone che a piè gli giace. Giovani (: guerrieri sono poi gli

altri due: questi tiene un serpe ed una scure, qucgli con nmbe le mani una spada. I qual…;

pilastri angolari sì prolungano e fan finimento, ripartiti in tre piani; e sei picciole statue di

Sante collocato nella loro nicchìeuc decorano gli anteriori. Sul piano da' pilaslri sostenuto , (‘

nella inferior pauc dipinto dallo stesso pennello cui, come abbiam (letto, si debbono i freschi

della Cappella, poggia la cassa funerale …un di bassirilievi abbellita. Nella faccia duc Angeli sorreg-

gono lo stemma; nc’lnti di essa e de’ pilastri anteriori altri Angeìiche ablmlton dcmonìi: hen

intese allusioni alle gare cnrtigìaneschc del personaggio. Il quale dritto sul sarcofago rilevato da una

basi: cui è apposto il titolo del monumemo, (a) innanzi :\ chiuso fiuceronc (lella tribuna che gli

serve come di acconcìa nicchia, nel mezzo di due leoni scdemi con 10 Leste ricoperte da elmi , in

abito militare ma da certe più che da campo , un berretto in testa, un pugnale sospeso :!

cintola, (: il baston del comando nella man rina, fa di sè bella e fiera mostra.

In quest’ opera di scarpello ci compiaccìamo ravvisare non meno i progressi del nostro

Andrea, che un vanto ancor poco noto della napolitana sculLurn. Dalla tomba di Ladislao a

questa men di venti anni s’interposero , mn gran passi fece l’artefice verso la perfezione. Egli

non diede al tumulo forma di cappella, nrdiuarìo tipo di presso che tutti i mausoìei del suo tempo;

qui non vedi nè la Vergine col Bambino, nè il morto disteso su] feretro, né gli Angeli che

usati accessorii di quelle scollure. lnsolim semplicità, nobiltà di concetto,

 

le coninc rialznn

convcnevolc disposizione di parti, a noi &mbrano principali e non ordinarii pregi del presente

lavoro, DVB regna certa severa armonia , certa decorosn ruvidezza che appagano l’occhio @ la

meme, (: meglio per avventura sì confrmno al luogo ed all’oggetto chenon lc superbe e raffinate

imitazioni del greco e del romano. Anzi guardando questo avello per che l’anima si ricom;

 

col genere così sconcìamente nomalo gotico, (: più forse vituperato che nol mcrìlavn.

(; ) Em que… la mi…… del maggior ah…. Erano il gran sepolcro di L…m…, …… poma più …- '… … quell’uso, r. Sergimmi (::.….

cielo … fondi; nel ;… h Cappelli della … g…… Am…… generalmente se no …n…m-« 1… p…… … (;…… di Cala, pure in .… ……

 

vi abbiam 1… qu… pam Leanurfln.xfde Binuniu :le ]}Ianllolrmo h… …mi/… «: 1… …Ma-… pùt.vll.

(a) 01… n …… i…; ono …. l…… orlagrnfid .… in |…… …le epigrafico swim, …… y… .… ping… …… ;… qunter d.…— & (h

 

Larenzo Valla, cdc]… filulugn di …I …al… 1—1; Paragone 31 fu… di c……- .1 r… .“ r..…u—iolo clncnppulla d…… de……p…..—……pc, …;
scagl\a …… 1Y umpin …… che notturne r…di ozdcndo, .… lui .… …… 1……3 il n…… Omm svcmldn is…-izi… … …… più si …le …]
sepolcro, ln pane infcl'ium dcl quale è convcxlila … arumdm, e m…. è in …la …bb……l… che n…… :\ p… …i … .….
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LA. RIVIERA DI CHIAJA

 

Sul bel principio della salita per la quale all’amcno giogo asccmliamo di Posilîpo , falla

più lieve dal Vicerè Duca di Medina di Las Torres , ad onore del quale, (: di Filippo IV.

allora regnante, fu ivi una lapide posta , v’lm un poggio (: su quello eretta una croce. Di là

riguardando , le medesime cose discoprìremo che il litografo delineò sulla pietra d'onde fu la

tavola cavata che ora colla epigrnfc di Riviera di Chia/a esponiamo: deliziosa riviera , e forse

unica al mondo. Oltrepassato appena il gomito per cui a Mergellina s’nnìsce, lillorale che

apre alle onde tirreniche brevi sì ma dolcissimi seni , ecco formano le linee principali di quella

riva il mare , un giardino, ampia via, e case, nobilissinm. Al sol cndenLc, massime nc’caldi

giorni , tutte queste linea ad un tempo si veggono per cosi dire animate. Guizzzmo su’flunì

snelle barchette, ed al batlimcnlo dcl’remo sovanc accorda il navicellajo la sua canzone: non è

quella del veneto gondoliex'e, ma pur non va al tulto d’iugennc grazie ìgnuda; e si odono

pure talvolta musi i strumenti che coloro i quali meuonsi per mare a diporto (: la spiaggia

e il cielo di Chiajn menu’b nosamcme allcgmno. Disposlo & il giardino, della Villa Reale,

i'n isvarinli viali «: boschetti ed ajuoli & comodo (: dileLto de’ passeggìnmri. ln {'me-per |a

spaziosa via (: vanno e vengono , facendo di sè doppia non interrotta riga , eleganù cecchi

di ogni maniera , ne’ quali vedi il fiore della città; ni: men cospicuo o nhbondevole è il numero

de’rìgum‘dnnli su gli sporgenti balconi de’palugi posti di quella strada :\ cnnfine.

Era il lido che discorriamo nomnlo dn’Greci (: da’ Rumani olimpica plnga, parola corrotta

dal valgo napolitano in Chia/a. Diccvasi olimpica, :; cagione de’gìuochi aLletici in onore di

Giove Olimpico , pe’ quali ne’ tempi greci questa spiaggia fu celebre. Lunghìssima età stette fuori

del circuito di Napoli, in cui dir non si può veramente compresa che quando nel 1781 fu

]a porta di Chian abbattuta. Ma nell’ anno 1697 fece questa via ]aslricarc, c di alberi e di

alcune ignobili fontane rendere adorna, il Vicerè Duca di Medina lei; honda per municipale

decreto il nome di lui porlar dovca; ma questo nome rimase nella lapide soltanto apposta

:\ lal uopo nell‘ultima e maggior funtana, scomparve pure con essa. Dello chiese che Lal vin

decoravano, alcune, per allungare il pubblico giardino furono demolite; le altre pochissimo agli

artisti si raccomandano. Ma gli sguardi tira & sè degli amici dell'uomo l' edificio annesso alla chiesa

di S. Giuseppe a Chiaia, una volta de’Gesuitì, ora parrocchia del quartiere. 11 Re Ferdinando

di cara @ venerata 1-icurdnnm , il quale avea già quel collegio gesuìlìcu L1-nmutato in collegio

nautico, con più filantropia munificenza ., nel 1818 vi fondò un ospizio pe‘cîcclni indigenti.

E quivi men dura :: que’mìscrì Loma la perdita del dulce lume, chè ammaestrati vi sono :.

leggere, n scrivere , a far le ragioni; e vi HPPTCULBI pure istoria e geografia ., e chi :: polir

marmi, chi :: intrecciare canestri , chi a tesscr telo, chi nastri , e quasi tutti a sanare di ogni

generaziou di strumenti; per forma che da colesLì orbi si sommo le sacre musiche di quel

tempio; le quali armonie senza cnmmozionc e meraviglia nou aVVien che si nscollino.

Gli stranieri che dalle attraenti vaghezza di Napoli allenati sog\iono appunto in questa Riviera

venire ad albergo, in vcggcndoln ora si frequentata, @ per comme chiese ed nbitazioni dc’nostri
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magnati e pubbliche ragguardevole, mal sapranno figurarscla, non pìù che due o tre scegli fu,
così abbandonata e deserta , che i Barbareschi impunemente sbarcavano a depredarla. Alla scor-
reria che nel 1565 vi fecero alcune lor fuch si dec appunto la [arretla, che all’angolo di Mcr-
gellîna innalznvasi. E quando il Marchese della Valle , di casa Mepdozza , qui fabln-icò il primo

pnlagio della contrada, om nobilissima abiluro del suo discendente, il Principe di Torella, cominciò
la fabbrica dalla mrre che ancor vi si ritrova. Di tanto uopo era allora prc_sìdiarc il luogo dain

assalti di quegli Africani, i qunli di presente vcggono su’ loro mari medesimi sventola? mì-
nacciosa la insegna de’ Gigli d’ oro, cui la Cristianità tuna quanta par che abbia alla fine

commesso ach vendeLle (: speranze. ’

Ma ]a pompa maggiore della Riviera di Chiaja si manifesta nel giorno in cui la Chiesa festeggia
il unta] di Maria, e’ Napoli Nostra Donna di Piedigrotta. Così nominiamo quella miracolosa

Statua della Vergine miracolosamente ritrovata nel 1555 a piè della grotta puteolana: immagino
la quale nel tempio sì venera ivi stesso costruito, e nel 4452 da Rc Alfonso fidato alle cure
de’Canonici Bcguku‘i Lateranensi. E qua nella vig'lìa di lal festa LÎal cumado , anzi dalle vicine

provincie, si portano a [orme i villici , segnatamente giovani spose , che (l’ordinaria qual

precipuo patLo delle lor tavole nuziali fanno scrivere questo pellegrinaggio. I villcrecci stormi
rimangono quìnci intorno tutta neue allo scoperto, facendo gozzoviglie (: baldoria. Bello allora
è da rigunrdm‘e le varie fogge di tanti conladineschì abbigliamenti, e le forosetle che lor cem-

bali & nacchere anuoniosamcnl.e battendo, maritemu di quel suono le danze, di quelle danze
il canto. Nel dì seguente si schierano la regia flotta con bandiere spiegate a poca distanza dal
lido , e le reali truppe lunghesso i lati della Riviera, tacendo ala al corteggia, che verso lo
scorcio del giorno dalla Reggia movendo, alla Chiesa mcntovata pomposamente si reca. In
cocchio splendidissima procedono i Sovrani, seguiti dall’ Augusta Famiglîn, e dalla Corte; luni
la maggior magnificenza dispiegando, siccome nelle più solenni occorrenze son usi. Ed allora le
artiglierie tonare, i sacri bronzi sonar a gloria , le bande di ogni schiera dar fiato 0 moto agli
strumenti, ed un popolo innumerevole ad ammirazione e rispetto commosso.

 



  

IL

PICCOLO TEATRO DI POMPEI.

 

Questo monùmento (: l’unico esemplare che alla posterità rimanga degli antichi oda". Così

tali cdifig chimnavano i Greci, ed a loro imitazione i Romani, dal vocabolo ode canto, poichè,

secondo Suìda, in origine la pruova della musica lhccanvi , o perchè 1’ agone egli erano alle

musiche (: poetiche gare serbato; sebbene in appresso altri usi pure si ebbero che a nui non appar-

licuc disaminarc. Certo è che soli sl fatti lcau‘i gli antichi cnstruivan covoni, (: d'ordinarin più

piccioli (: non lunlanidzt’g1'mudi lcalrî scovcrli, per l'arma che dalla manca mano si trovassero

di coloro i quali da questi uscivano. Famosissimo fu quello di Atene, fatto prima da Pericle,

riedificato dopo l’incendio sillzum dn Arioharzane, di abbellimenti arricchito dal rotore Erode

Anice; ma ora appena le magnifiche fondamenta ne ricoixoblyc i] Wthlcr. Quattro nc vide

Roma; se non che nc'libri soltanto di Cicerone, di Seneca, di Ammiano Marcellino, e di

Svc\onio nc troviamo i vcslîgi. Napoli altresì ebbe il suo, siccome da un verso di Stazio lo

ricaviamo, nè senza quel verso il sapremmo altramcme. (:) Eccone pertanto uno presso che

intune, almeno in quanto a costruzione, posto a sinistra di altro magginr teatro, siccome

Vitruvio il diceva, e che porla a doppio su' due lati dell’eslcl‘no muro il marmo il quale

apertamente il dichiara teatro COVCYIO. (a) E si veggono ancora sul giro superiore della cinta

i segni delle colonnello (e non pochi pezzi di esse furono pure ritrovati ) che probabilmente

sostenevano il LELLO; giacchè por gl‘inlersLìzii di quelle par che dovesse aver ivi avuto ingresso la

luce. Questo èil secondo teatro di Pompei , che dall‘anno 1759 al 96 fu sgombro dal lnpil]oz

teatro di cui voggiarn qui delineata 1'inlcmu figura.

Siccome il dìccmmo , ( pac. 89 ) essv em men grande e meno ornato dell’altro, ma consor-

vanta in sè meglio la forma che dîegli prìmamcme l'archilcuo. La fabbrica costruì… sulla

lava ancora visibile & Luna tufo di Nocera; le scale, anch’esse vesuviana lava antichissima; rive-

stiva già il marmo la scena falla di mattoni e di opera rcticu]ala, non meno che il parapctw del pro»

scenio; il pavimento dell'orchestra serba tuttora le riquadrnlul‘e di marmo di varii colori, come pm)-

1\nzzetto,breccia africana, giallo antico; edin una fascia di cìpoìlinu che scorre da un capo all'altro

della sua larghezza, vi si leggono ancora a lettere onciali di bronzo queste parole: M. oLcoNn/s. M.

[=. VERUS u. Vin Pm) LUD. (5) All’ovchcslm due porte laterali introducono, tre altre alla scena,

e per due ingressi e scale separate si ascendcva nl corridoio superiore. La media cavea è da

sci scalette parti… in cinque cunei, e qucslihanno quaLLordici gradini; la somma ne ha otto,

e l‘ìufima quattro. Le due prccìnziuni , dc:th in greco diazamalos, che queste crc parli separano,

in molti luoghi si conservano tuttavia. Rispondono allo scalette sci vomitorii che danno nel corridoio

caverta. Dall’nhm parle vedesi @ il pulpito dcl prosceniw’con qucfl’incavo nel suo para]'u€ll0 in cui

scendeva il sipario, c la scena cella sue tre porle , e dietro ad essa il poslscenio. Presso le porle

dell’orchestra il suo emiciclo sporge in qual…) alLri gradini semicircolari appoggiati sulla corda

dell’arca: sopra del quarto gradino continua il mum di prccinziouc nelle due estremità del
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quale sono intagliate due zampe di leone; ed alquanto indietro a quelle veggonsì due carialidi,

anche intagliate nel tufo, (the sostengono una cornice. Sulle porte maggiori mcmovate , si

elevano due picciole tribune alle quali dalla scena si uscendo per due scalette: il che pur

giova a dìuolarc , esser quelli i luoghi serbati a coloro che presedevana agli spettacoli , c

l'orso anche al proconsole @ al pretore.

Lica argomentare aver questo teatro avuto mollo :\ pmire’ dal terremoto del 65 an‘ vi

distinguiamo i segni delle riparazioni che vi facevano i Pompejani, quando gli sovrasu'; l‘ul—

timo eccidio. E, come usavano cogli altri più nobili 10m cdificii, ebbero czìandio a spoglian-

questo dc’mnrmi che il decoravano, (: de’quaìi appena qualche l'rauuncntu vi ritrovarono gli

scopritori. Vi lmvaronp bensì, oltre le indicaLc, 01ch iscrizioni, alcune delle quali graffilc in

caratteri esci sul muro interiore del corridoio caverta ch’è dietro la cavea. Ed al principio delle

due sc; mate che ad osso mcmvano emu puro duc cune con iscl‘ìziuni uguali a quelle trovale nel

monumento di Eumachia @ nel tempio (“side, cioè M. LUCRETIUS IlL'FUS LEGAVIT. Finalmente

nel portico versa il poslscenio di questo [entro furono rinvenuLc le reliquie d'un hiscllìo @ del

suo cuscino, non che i frammenti di figure alate, di danno Lencnti fiori nel grembiule, c di

teste di loro: figure lc qualidovcvano, nome parc, servir d'omamcnm :\ qualche riquadralum.

(.) E: g……un nmlem …a, lectiqzw m…n—L
(:) Dice y

curium_fumno llnpulzu …… Id co.:u-vmìunc dcl …… (-ove|'\me dor… …… lu appwvm‘ono; .. mondo al…, …

 

…… che mj… Q…… V.\ìgu L: M…… …… n…..…-.…, quch …….-hcu»………a…li-Ann….»a, PM .I.-,…… …. Dt… 

…… h ……ch pur

  

nhficdn il lm\m cu . Th…mm x…… f…… I…… m'fImm/lw [Imb.

(5) Q…… i……… ……m… pri u…….… w… 01……ia v… fig] 0 di m… 1…m soulmbudrrr. ([vnlvhv, :… .… w...»………c …pp1iu
an…… «…mi. Ai…… u…… dui p.…l… .Fgluuclu; al… meglio a…)uncnduai, d… ««…—…e. qua:… yulc da …… … gh spcllnculì.
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- REGIE TOMBE

BELLA CHIESA DI S LORENZO.

,,,—.-P, — .

Compiula peranco non era la chiesa del Corpo di Cristo, delm poi di Santa Chiara, cvc fermn

avea Roberto che il sepolcrale fusse de’ Reali di Napoli , quando la morte meueudn ln l'nlcc nella

regia casu, quasi arm di maggior danno, il primo fig‘iuulo \‘illììglì (: la prima nuora, L'uno

fu Lodovico, che a lui partorì Violante d’Aragona, quando ancora ei non sedeva sul trono (1)

Principe mìetuto nell’aprile della vim, il 12 agusta del 1310 , e ian'no a cui così mula è la

storia, che senza l"cpìtafiìo forse ncmmen sapremmo che mai fosse vìvulo. L’altra, dì ausLx‘iaca

progenie, Caterina di nome , nipoLc di Rodolfo, figliuola di Albena imperatori; e sorella di quel
 

 

Federico che mal contese al anero il sorto de' Cesar la quale con pomposa amlmscerìa

cerca da Ruberto alle nozze dell’amato suo Carlo Duca di Calabria,—Lroppo s’ebbc In l'ur-

tuna inhuicn ; avvcgnaclxè venum in Napoli , ìn pone di tempo lasciò vedova ,e senza pmk‘

il marito; e questi svanul'alnmanc doveva dopo un Iuslro rnggîugncrh nel bacio del Signore ,

e far esclamare al desolato Rohcrlo: or la corona mi & carluLa dcl capu- A lal disavventura…

Principessa, morta il 15 gc…mjo 1525, ed a questo Lodovico fece il pio Manama innal-

zare gli avo… in S. Lorenzo : angioina chiesa ancor essa , :: fondazione di Carlo il vecchio ,

nel luogo che astuto egli tolse in gran pauc n’ na|mlilanì cìnnizii, e da secoli immemorabilì

sino a’p1‘ìmordii del presente alla trattazione serbato delle cose del comune. Fu data a’ Minori

Convenumli, (: non è scarsa dI pregi che la fanno ragguardevole per le arti e per la storia;
f‘zx’qunli sono priucipalrncnle da porre le regie tombe della casa d’Angiò. Qui riposa in pace

quel Carlo di Durazzo padre della Regina Margherita, il quale, vittima (l'ospìazionl: per la morte

d'Andrea, dalla vendetta del Re Lmluvico d’ Ungheria fu fatto sguzzzn‘e nel luogo medesimo

ove il fraLcllo gli avevano slmngolnLn. Qui dormono l’uomo sonno Giovanna Duchessa di Durazzo

e’] suo marito Roberto Conte d’Arlesc , cmpiamenle avueler/ali per sospello di regno , come dice

]a loro ]apidn. Qui fu nella breve uma rinchiusa ln spoglia della fanciulla Maria, figliunla di

Carlo III. di Durazzo , e sorella di' Ladislao (: di Giovanna II. Ma di considerazione per ogni

rispolm più dcgni sono i due 1111111501431 pece fix cennnti e nella lavoln presente espressi.

Slanle l’uno accanlo .all’nllru, nel destro braccio della tribuna che circonda il com, sulla

mano sinistra di chi entra in essa. Quelio «li Lodovico, assai meu nobile e ricco, non ha che

un aspetto , essendo al muro addossato… Il sarcofago, nella cui faccia sono inlaglìali a bassori-

lievo in tre mcdagliuni inu‘amezzali da due angioletti i busti del Nazzareno, di Maria e di

S. Anna, vn sorretto da {re statua in piedi che poggiano sopra largo basamento. Sono figure

mulichri ed allegoriche, e le due angolari .îmboleggìano la Carità e la Fede: il torchio acceso

dell’una7 c il calice dell’ altra chiaro il dinotanu. Mn la donna ch' è nel mezzo chi mai vorrà

significare? Colla sinistra preme al petto un augello; culla dritta tiene una bacinella, (:d
in essa due teste, una di vecchio (: barbuta , l’altra di giovane: simboli che novelli affatto
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ci riescono , cd invano ci poncmmo coll’m‘co dell" osso a indovinare in essi la mente dello
scultore. Dislcso & supra il sarcofago il morto; uè manca il solito padiglioncìuo a coprirla, nè
i due Angioli che alzan di quello il cortinaggio. Intorno ai lembi della cassa è incisa l’iscri—
zione in goLici cavalieri cd arcigotico stile.

Ma in più cospicuo apparato a"nostri sguardi comparisce l'altro sepolcro, ch’è Più prossimo
alla porla per la quale s’cnlm dal tempio alla tribuna , e serve come d'ingresso :( (‘:-ali per
passare dalla tribuna al coro. Sembra averlo l’ artefice disposto appunto a questo passaggio ,
siccome il dimostra la scala ivi pl‘nlicala frammezzo alle due basi che lo sostengono sollevnudolo
dal suolo: se non che isolato ci facevnlo7 & da ogni pane veder si poteva; ma ora i muring-
giunti per lo reslnurnzìoni della chiesa talmente l’ingombrann, che a gran penn considcmx'lo n'è
dato. Il monumento‘ tutto quanto marmoreo, ha forma di sepolcral cappellina. Sostengono la
cnpolelln quattro colonne col fusto d‘alto in basso incaano da una fascia spirale, e poggiato su’dussì
di quattro leoni posti due a l‘incontro dcgli altri, ed in {Allo di sbranare chi lepre, chi ccrbimto,
chi capriuulo, chi drago. Stanno fra essi due slaLne, ln Beneficenza {) ln Purità7 ezinndio riguar—
dantisi, questa col gigli0, quella circondata da’bnmlmli che soccox-m , ed in mezzn a rami di
quercia c di mino. Fanno eanmhc le veci di carialìdi soppnrlando la casa, la quale su’ lunghi
lnli lm sci lmssirilìcvi: non sono che le sacre effigie del Redentore , delia Vergine e di alcuni
santi scolpiti entro medaglioni, del pari che nell' altra vicina cassa vcdrmmo; (: qui pure nello

stesso luogo che in quoila si legge la iscrizione. Sul coverchio giace supino il simulacro del-
l'austrincn Donna, ed :;in angoli quattro sacre immagini le fanno cerchio: stamo in piede di

grandczzn quanto il vero o poco meno, crappreseulnno '! sami che ]a defunta onorò probabilmente

a suoi avvocaLi. L’aveva della covcrLum aperto vcrsm il coro, dalla parte 0mìoslfl ha un timpano
in cui è un hassor icvo: sembra la visione di un lì‘ancescano, il quale gcnuflesso cd estatica

vede apparire sopra il com‘cmo un «:l‘ucifisso di sei ale capl‘icciosnmcnte fornito. Il fondo di
questo marmi), le spire incaanc delle gnlonne furon messo di musaico e (l'oro , ma il tempo

presso che luni quegli ornamenti distrusse. Gli usali finimenti a’quauro angoli 7 l’usata piramide

in mezzo coronano qut‘sto sepolcro.

Il suo autore ci 'e noto: fu Masucciu il giovane , che allora mollo innanzi era nella grazia di

Roberto , pel quale in Santu Chinrn cd in molti altri lavori adoperava. Non così del primo '
 

avallo lcslè dismrso.
 la se dell’ artefice suo non lmviamo negli scrittori memoria, x‘ilevarlo pn-

\1‘emo dallo sLile & dal c:\mttrrc , che ci sembrano all'atto simili a quelli del secondo. [[ tumulo

di Caterina certamente più magnifico si mustrn , ma la mano pare ben la medesima, ed uc-
cusauo emrmnl>i ugualmente il secco operare e slfavngantc di quella età. Se non che quando
Mnsucaio l‘ece7 :. giudizio uosu‘u, ln scpuhum di Lodovico ( morto tredici anni prima della
cagna… ) più giovane (‘gli cm , meno addestrato nell’arte, (: non ancora per avvcmura aveva in

Roma dimoraln, d' onde sappìmu che Lornasse verso il 1518. Mancato cm inoltre nell' anno 1505
l’altro Mnsucciu suo patrìuo @ maestro, cui senza Lal cìrcosmuza pnl1'ebbesi attribuire il ln—
voro. Del rimanente questo nulla ha che poni il prcgio‘di più lungamente inlmucncrccnn,
servendo solo a dimostrare lo stato della scultura napolime nel terzo lustro del seculo XIV.

  (.) …la… o Jehnna, fig… a…. …… uv … d’Aragona, … |… …… … A (: dznn……, «(quali: fu disp…… n L M…… …97,

 

r nal,13xm mancò v\"hl hscxmxtlogl\ due figli, quus\u Ludmicu (- (.'…u-ln l‘:lluure.
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VEDUTA

DELL’ ISOLA D’ ISCHIA.

 

Delle isole di cui la natura , quasi vaghissîme gioie , il nostro cratere ingcmmavn , quella

che ne sta innanzi , siccome la maggiore , cosi è di tutto bellissima. Se la miri da Napoli , ti

sembra cscire di terra ferma, e spo' si con una lingua, la quale, più dappresso veduta ,

 

sono Procida ed Ischia, vicinissime isolana, un Lampo forse tra loro ed al conlinenlc umile.

Di questa congiunzione trovano gli eruditi 10 tracce negli scritti di Plinio (: di Strabone; c non

vi ripugna il giudizio, tosto che ci facciamo a considerare i grandi mutamenti avvenuti nci

globo , o quelli segnatamente“ che cziandio a’nuslri occhi veggenti la forza de’ sotterranei fuo-

chi produce. E nacque tutta quanta da essi l’isola d’lsuhia‘, ]a quale polcv:un gli Etnici accon:

cì:xmcnte nppc]larc Cgrcgìo dono di Vulcano; nacque da cssi,1na in que‘ ]nntani compi di cui

solo il riflesso pervenne alla storia pvr mezzo du’ miti e dello allegorie ch’ essa n‘mà'1 nello

credenze religiose. Quando l’lìpmm‘o erultnva , l’Epomco che th certamente il vulcano primitivo

dcìl’isola in discorso, orrendo eco lhccvangli dall’opposta puru: molte delle bocche ignivmni

lbrmnnli ]a catena vulcanica la quale corre dul Vesuvio alla spiaggia di Cuma; e quali esser nou

 

dovoucro allora il soqqundrm lu scoLhnento, gl‘ìnccn della Campania! Di cosi fatta conflu-

grazione ublyizu-no la pruom ncin schol<zu-i di quei vulcani medesimi divenuti poi le più doli-

7.ìosc nostre colline; e ne ravvisinmo l‘immagine chiru-issimn nella favola dc’giganLì fulminati

iu [“lcgm , all’ un dc’quali sì spaccir‘» questa Inzu‘ime imposta, che così pure l’isola eblm no-

…C. (n) Lamde allorchè lc, scosse (: lc eruzioni di ossa x‘incomìnciavano , {; Tifeo, si diceva, che
 

   mula postura, v Tifeo che dall’nrso pc…) 51 n fulmineo vapore.

 

Na quegli sconvnlgimcnti cessarono ; e chi ferma oggi 00111 il piede schnmo puù esclamare

Conosco i segni dell’ antica fiamma.

Il tempo che vince sinzmchc il fuoco, cnngìulìnù lc scorie spumeggînmi, stemperò le pomici cd i

lapilli , lo stesso i…lurnl,c lave (Ìecornpose; nnd’ & che i luoghi medesimi dove la distruzione e lo

squallore uvcnn sudo , ricnprì unn di x[uc’prcl.iosi c Ioggiadri alunni… che la mmm stende nelle
terre da lei più finvm‘cggialc. Sull' esterna superficie non altre rimase di vulcanico se non quanto

servisse a l'ure mercè il (:unll‘astu più bello il verde smalla de’campi. E vi rimasero altresì nre-

ne, vaperi ed acque di meravigliosa virtù, :; quella loro origine dovuta; per cui traggono al-

l‘isola ciascun anno gl’infcrmi Ll” ogni generazione in cerca della sanità smarrita Ma ove pur

la sanità non raggiungano , tanta è ]a piacevolezza del luogo, che se del diletto Sullanlo si
faccia ragione, mai non avverrà cho vano repulcranno il viaggìo.

Nella parte orientale dell’isola principalmente , elfi: perciò quella da’foresticri anteposla , non

v'hn uu sul puma da cui non possa l' occhio abbracciare gentilissimi quadri; a (al che il riguar-
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danno non sarà discorth dalla sentenza nostra, essere per la] x‘ìsfcllo questa la più deliziosa ìsn]n

del Mediterraneo. Che se asccmìn la cimn dell’Epomco, (oggi …on-(e di S. Nicola) la quale, è

(l' Ischia il comignolo, tirando a [nudo 14) sguardo , si credo… trasporta… come nel mezzo di

marittima Eden. Parecchie isolcllc l'anno corona a quest’ una: da poncnlc a macero lc Ponzie,

l‘ir '\ Capri :\ scirocco, a grcco|cmnlc Procida c Guevara. Per cento e più miglia dal capo

Circeo al Mpnle Solaro, semicerchio bello (: svarinlì.ssìmo, puù scorre? l’ occhio ; con questo di

vantaggio, che le monotono spiagge (umane , le marcmmc del Garigliano :: di Mondragone \‘cg—

gonsì in quelle mezze Lime che la lontananza addolcisce; laddove i girevoli seni dc’golfi di Poz-

zuoli c di Napoli, parti lr, più cart‘ dcl lìuora]e , son pur quelle che 10 speLlntore ha più prossimo.

Da un lnlni monti che snvrastuno _n Gncln ed a Terracina, congiungcndosi :\ que’ degli Abruzzi

formano l'ultima linea del quadro, la quale sfuma c confondcsi coll7 orizzonLe ; dall7 altra un

alu‘o ramo degli Appennini , e dietro ichsuvio sporge e termina nel capo Ateneo, ramo ricchissimo

di paesi e d‘accidemi di luce muravig iu . 0 la vìsLa gode slanciarsi nell‘immensigu dello spazio.

ed hai da astro :\ libeccio senza 1imìte°alcuno il Tirreno; @ in più vicini oggetti cerca dilcl-

level riposo , ed ecco Li si dispiega sotto i piedi [una quanta l’isola d’ Ischia , simile & mu-

saico aggrazìalìssimo che la mano della natura dispose in azzu'rreggiantc fimdo , di armoniche

tinte c de’più vivi colori spax‘gcndolo. '

Ma la terra che ora vaghcggìnnm somministra entro i suoi confini medesimi rìtlcnlìssime ve-

dute, dall’infinito numero delle quali ahhinmo noi tre snle prescelte. Quella che ora per la

prima venne segnala sullapîelra ci lmspm‘ta al margine di gentile laghetto. Si scaricano in esse le

due snrgenli Lermo—mincmli ì:llîumnlc Fom;ma d’Ischia (: Fornello. È vicino al villaggio che ina-

…mlì dicono Bagni; meno d’ un miglio il giro; da un banco di sabbia, 50 piedi largo, disgiunto

dal mare, col quale a via di angusto canale comunica. Cratere di vulcano :mcle esso , nè lungi

da due altri estinti vulcani, appendici dcll’Epomeo, {: da quel campo di lave dcll’/Irm che dopo

550 anni si mostra ancora ostinutmnente ritroso ad ogni maniera di vegetazione. A man si-

nistra su d’una collinetta cd nìberata c vignam ecco il casino del Re. Il luogo Lutto & un pic-

ciolo ma ameno giardino,ov'e ogni pianta prospera, specialmente gli agrumi, che pnrmn ma-

turi i frutti anche in mezzo n’fi9ri di molli fragranze all’odomtù cortesi. Lc rocce vulcaniche

di cui 5” innalza!) le punte fra le colline che cerchiamo questa felice pianura , [»ilLoresco e non

comune aspetto le danno. Vedi come in ogni parte dell’ cmicicìo maravìglioso respira ]a {10-

ridozza ed una cerLa gìocondìxà tranquilla @ soave. La comunica agli oggetti questo cielo italico,

di cui chi non sa l’eterno sorriso? E loro meglio ancor la comunica allorchè li rischiara la

luna , della quale or veggìamo appunto i raggi sulla faccia del lago d’Ischia scintillm‘ [wma-

lanli come un gruppo di stelle; e la luna di [num splendore uvviva qu(‘stì lunghi c le nn«

5er notti, chc quando intera (: genza vela a noi si most… , ne disgrad'mmo il meriggio di mille

altre regioni.

(1) Su’dn'crsi nomi a; (1114'sf ;… o, …… eumnlogxc si pl.…th msscrnnn breve m…logam dlsscrlnziuuf. n…}; …… : dcllv ……

the delle …… is…-id… …qunu dd m…, 1,— …n … …...—…. qui luogu, …… m… cuma allora quando pubblmhucmo !n .in…

nemi .Vcduze di ossa,

 



 

       

   

  
   

   
  
    

     

IL TEMPIO D’ ISIDE

IN POMPEI.

 

Sin dal 1766 gli scavi ( i Pompei fruuarono l’intero scoprimcntt) dì quem; antico tempio , di
cui non sappiamo qual altro se ne potesse ;uldimvc che sia più in ogni sua parte salvo cd intero.
Non per ln:lla nrclìilcllm‘a vn esso contraddistinto, chè invano vi cerchi lc greche proporzinnì ,
cd alquanto disordinati nc vedi i membri , come quelli che al comodo ed al siti) più che all'eu-
x'itmia vennero adatti; nm Lyn per ]a ìnterczznlom e [mi‘ le cose che vi furono rinvenute , a
singolar {bruma vuolsi ath‘ìguirnc l’ invenzione. E d’averlo in La] guisa noi acquislato nc abbiamo
obbligo nnn meno al Vesuvio che ad un [ànciullu di sei anni , Numcrìu Popidio Cclsìno.
Im]'vcrciocchè, essendo rovinato a cagione dcl ernuolo del 63, in nome e col danaro di
lui fu fatto restaurare da le ["ondnmcnla; pa‘ la quale nmnificcnza iDecurioni, benchè fosse
Popìdio di quell’ età, aìl‘ordine 1ru‘o gratuitamente lo asc'risscro. (1) Fu cziandio ventura dm
prcscclcssc alla scavnzbnc il Brigmliere La Vega, uomo nelle cose archeologiche non menu
che nelle m'chitcllouichc (i grande pc;"

 

.in , ed il quale con amorevole diligenza prese nota
di lutto, Lutto disegnò dal vero, e cinquanta e più tavelc incise lasciavano ni Sodi Erco-
Ìaucsi, dal proprio istiuxlo c \inmati nd iìlusll‘are quest’isiaco monumenLo. E già gli (‘1‘udìli lavori
sono al termine lnr0 vic li, o ne altendizuuo impazienti la pubblicazione dal Segretario meri-
lissimo dell’Accademia, il Cav. Francesco Carelli, le cui elucubrazioni saranno massima pauc

del volume che verrà alla fine aggiunto a quelli già così celebri sotto il titolo di Antichità d'Ercolnno. Sarnn paghi a lora i ([Csld01‘ii di chiunque voglia minulamcme conosce? le parti
tu…: di questo tempio e gli usi loro, non che i dipinti delle pareti, le statue , i sacri e

domestici arnesi, le iscrizioni ed ogni cosa rìnvcuutm’i. Quanto a noi {€qu il dissa‘tarc ed
ogni esteso ragionamento è in questo cane inLcrdeuo, avremo nll'ofîìcio nosu‘o soddisfano sc
dure… breve si ma chiara nozione dell’ edificio di cui presenta questa tavola un generale nspeuo.

S innalza un la contigua fabbrica della così chla Curia ed il gran tcaL1-o, Costruzione parlo
di mattoni, pax‘Lc di pietra, da durissimo intonaco vestita; colonne della stessa materia, scr:-
nnlatc; nc'capilclli ricchi cd ornati , inclinnnxi alle corinlie; nel rimanente, alle do‘
L'area sa

he.

  

a scoperta & cima intorno intorno da quadriluugo panicnlo, sostenuto in ngnlum de‘

fianchi da uno colonne; sono sci nol fi‘0ntc e sette nella pauc posteriore. Serba il Museo i
fi‘cschi di cui le mura di questi portici erano adorno: per lo più cgizii paese…, groucscîne bellis—
sime, sacerdoti7 proccssioui (: cose nuìncnli al culto dell‘Iside l’elasgicn. Nello spazm scoperto duh-
bi:uno notare una grande m‘a alla :\ bruciarvi su le vittime, la]uui rimasugli delle quali vi l‘invn'-
gnmno gli scavaLori, (: consumato dal fuoco pur se ne snorgc il labbro. Lc sta dnccnnto nn picciolo

edificio, il quale «‘.- una stanza da cui per breve scala sì sccndc ad altra che sembra dcslinnLn alle
purilmazioni. Il muro cslcx'no di essa che guarda l’nl‘en è abbellito dn (:lcganli ]mssìx‘ilicvi di stucco,
Dall’ altro canto v’ha una specie di pazzo o vogliam dire sacro fosso, in cui si geuavnno le
reliquie dcllc oflbrlc bruciano; ed appun… mezza consuma wi si trovarono cortecce dì pine,
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castagne, nominale , daLleri e fichi. Altre am ma minuti e d’altra natura della indicata , sono

sparse nel sacro rccinLo: in lutto sommano al numero di dieci. Verso il fondo dell’arca sorge il

Santuario, quadro, isolal,o, al quale per selle gradini si ascende già coperti di marmo. Era cu-

SLfldit0 da un ttho del pari che il portico; c vedesi ancora adornato di stucco dì egregio lavoro ,

massime negli architravi di tre nicchie che vi asservìmno.Consîsté di vestibolo con sci colonne

e di cella , se pur così è pcrm(‘sso appellarla ; e 1" uno e l’altra hanno pavimenti ricchi di belli e

cari musaici. A’fianchi dell’ ingresso avverti due piccioli pilastri o piedistalli e due arc. La cella

ha l’ uscita lateralmente per una scaleua che molte nell’area. Dietro il portico posteriore cui

una grande stanza , alla quale si entra per cinque aperture; ed era forse ]a sala del banchetto.

Il pavimento è pure in musaìco; le pareti Lutto dipinte rappresentavano l’apoteosi d’ Io, le

figure di parecchi animali venerati in Egitto, duc giganteschi Ermcti barbuti e cornigcri, e fra

cssi due barche, una delle quali aveva una cassoni… con un uccello , e sana un uomo :! governo

dell’altra. Muove si veggono duc serpenti intorno ?; bastoni sormontati da due ghirlande,

e al di sotto una leonessa. Più in là una figura sedenLc coperta &” un velo, e con un serpe;

un’allra avvolta nc] mantello, che ha nella sinistra 10 secure, sospeso al braccio un secchio , un

lcsclxio sotto al piede, cd :\ fianco alcuni serpenti. Queste figure tcngon tutto sul capo il fiore

del loto; e sem!m aver forse il dip'mtore VD]LILO in questi freschi simboleggiare le varie opc-

rnzioni dcl sele e della natura. Contigua :: lal sala è una slnnzcna , ove gli strumenti tutti

necessari a'sacrificii, e sislri c leuislcrnii ed altri sacri utensili furono discopcrli. Finalmente

nel manco lato dell’edificio troviamo due altre picciolc stanze: eran forse ]a casa del snccrdntc il

quale avea la custodia del tempio; chè v‘lmn certamanc :: fianco una cucina, ed una reu‘o-uucìnzx.

Acccunalc così di volo le pani di questa.fubbrica, toccheranno altresi dello prccìpnc cose du-

vì sì contenevano, (: le quali crebbero Ia suppelleuìlc preziosissima del Museo Borbonico. E prì-

mnmcmc song da rammentare le statue: ‘un Bacco, appoggiato ad un tronco, ed a piè ]…

la luanLcm, un grappolo nella destra: staLucua di marmo pane colorato , parte dorato, che

occupava una nicchia del muro cs\_cmo posteriore della cella, e fu trovata in pezzi, poiché

si cm ossidata il ferro delle spranghe @ via delle quali gli antichi l’avevano restaurata: dono

di Popidio Am} iato, padre del fanciullo, cui (‘gli stesso lb1‘scprocacciò l’onore della cmmam

restaurazione; un’Isidc anche di marmo colorato , co’lcmbi del pnmncggiamcnlo indnxmi,

Posta in uno degli angoli del portico: donaLore Lucio Cecilio Febo; nell‘angolo opposto su

di un’crmn la Lesta di Caio Norbunìo Sorice, cd ]… gli occhi di vetro; ivi presso una Venere

uscente dal bagno , la quale dalle umide [recco spfeme l’ acqua colle due mani : cziandiu

marmo, ma il drappo che dn’lombi in giù copre la diva è tinto in azzurro, i capelli, il po…).

le altre parti del corpo e In collm'm messi a om; finalmente in una delle stanze delle di

sopra, cm annicchìnlo un idolo egizizum di pietra7 sparso di geroglifici: lcgzuo di Marco Lu-

crezio Rufo. Degna di singolare rnmmemumzionc (': poi lo stelo egizio affisso in uno de’picdismlli

che nvverdmmo all’ ingresso.del santuario. Qucsm lastra di piclrn calcarea vi stava semplicemente

in ]uugo di copertura, e mosL1‘n dc’gel‘oglifici esaminati dal sig! Champollion, che ha crcdulo

leggervi una commemorazione pubblica dc’sncerdoli dì Oro e di altre divinilà dcll’Egino,i

quali supplica…) il Dio Nomu, como Signore delle regioni del ciclo e della term, moderator

della luce, augusto, grazioso cc. Ma qui noi faccia… fine; che se ad uno ad uno dovessimo

indicare ogni più picciol minuzznlo di che si c0mp0ne il catalogo delle cose nel lcmpîo d'lside

trovato tra )(: riusciremmo oramai lun hi e saziovoli.
7 @

  ll… mtc 

(.) Na ……»a memoria h. 1;.…u app… …… la …… a…! ……n. \… che …i ,uh …… …1. l’uvìdm …… ind……

sm, …e …… ;… …, nl ' … m…, al… … .»msnnm intrrpc\xnmno; … 11 c…. c…… …-1 |…… d… … … «;… .… applw'wv   
par…, …gl…la ogm dubh \, 1… …… …… sei…. da ……u…i ln pun… ……mmm.
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LA

SOLFA ARA DI POZZUOLI.

 

Nel corso di queste nostre descrizioni , ci gede l’ animo quando colle parole medesime de'
gu‘ci o latini scrittori, vallate nell' idiumn d‘Italia, possiamo pingcr le cose le quali siccome sono
i loro occhi stettero , così abbiam nui salta i nostri. E tale in parte nc sembra la Soll'atm‘n,

noli , il

 

pacificu vulcano che si erge nel mezzo dc’Campi Flegrei , ad oriente (: non lungi di P
quale ci apre il suo cx'aLcrc n singolare passeggio, (: solo con innocenti vapori 111nnifcs-ta l'azione
sua non mai interamente cessata. Gli antichi , e specialmente Strabone, appullaroulo For:» di Vul—
umm. Di esso Curnelio Severo lasciò s ‘ilto: V’]… un luogo tra Napoli @ Cuma già da molti

 

anni freddato, quantunque di clcx‘no solfa il suo sono sia molle. E più poeticamente cosi nn]

 

Saliricu nc cantava Petronio :\ Parlux…le ci larghi campi dìcearchci sorge un luogo per la
rovinata bocca m‘vallato , delle, acque di Cucito cosparso. L’ alito che spira al di fuurî con
funesto accensioni ferisce. Non in nuluuuo questa (crm vcr'dcggìa (: lieto il cmnpo le erbe sul

 

cespo alimenti! ; ìÒ s’odono i ma… virgulli n primavera CDU (“scordo slrcpìLo 1 suonunlì; ma «lui
[ullo è caos , e i sassi , por nrgm pomìne sqxlnllidi , spandono all‘intorno un’ ombra di fcmli
.filìl—cgsi.
Adunquc egli ha 17 svuoìì questo luogo non era dissimile dal presente , @ sc crediamo all‘ Éli—

  sio , medico di Ferdinando ]. d',\rngcnn , vi sgorga… al suo tempo , cioè nel secolo , V. , una
certa acqua la quale bullcudo con somma forza si sollevava saw:an all‘altezza di Clic:! 19 piedi:
il che farebbe ragione henzmcho di quel brano di Pclroniu lcslb trnduLt0z Cocfla ]ìc(fii.îlbf aqua,
Ma non da filologi solLanlo ": da discorrere ln Solfalm‘n, bensì :la fisici, a guida & maemo de’
quali troviamo in questo lungo Scipione Breislak , che in due opere nolissime cc nc lasciò fedeli
@ copiosi ducumcmi. (1)

Qucsm vulcano fu al certo uno de”più antichi e solenni della Campania , 0 forse le sue crur
zioni uonLcmpomuec avvennero con quelle del Gnuro, dell’ Epomeo, c del Somma. Le lave da
esso versate veggonsi aut."om , puru: dccompnsle, parle couglolxale & cosidercvole altezza , (:
…isl.e u v‘  .inc a calcinato rocce , a scorie brucino , cd :; solfuri @ solfati di cento maniere.
Quando alla fine ]a forza sua fu nsnusla, (: che si sl'asciù la parte superiore del cano, scopano
apparve l"inLc1-no cratere c smussam dal enum che guardando i] mezmdi volge a ponente ,
sìccnmc :\ tu… gli altri crateri intervenne dc’CampLFlcgrei. Pur (amo :: questo rimase di
efficacia , che ben si parve in esso vastissima fonderia in cui tutto di nntumhncnlc 1ìrcpamsi o
cristallizza il solfa; d’onde trasse giuslamcme il nome. 50 non che , sembra avere czizmdio
talvolta rinnovato @ scosse ed cruuazioni spaventose, ove sia vero che ne] 1198, regnante
Federico, fu visto riacceso.

Le pareti di questa bocca non più iguivomo, , i cui labbri son formati da' colli Lcucogei, mc-
chiuduno vasta pianura, la quale è come divisa in due parti. La occidentale vedesi per lo più
rivestita di terra ove sono radicale (: vegclauli erbe e piante, fm l'altre un boschetto di ca—
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sm;;uì; mu nc]ln (vx'iunlnlc non pun": aucuru allignuu: unu slc1'po , e la terra hìauclniccia, arsi]-

Insn (= si]ìcca & dovuta in gran lmx‘le alla dccompos' .ìon delle lave. Quindi se da un lato pnurnsn

n lnllmi {« il pcl'cm‘l‘n'l‘ l’ulliuîco c‘ntcre , e il vedervi tah'ulla nochlempo in qualche >il… lu

 

\ampc, cd udire cuma Snll0 i pas rimbombi il lcpiv.ln suolo, o acme una pietra giunta in

alcun di que‘ lun1-aL1-i dn]… lungo e ““l’“ 1-ìpcrcuntcrc 7 perdasì iunvvcrlìta nel profondo abisso;

dall’nhm camo gli amici delle scienze naturali …… l…ca ìslruzionc c dile…) lrm'x‘mmo in un'.
 

 

(:(lslm'si alle sue /umaro/e ( cusì clximualw que’ sull'lu‘cì umìdxs …i vapuri ,i quali suappzm ivi

fi…, dplle fessure), (‘ ndl'nssvrval‘e Cnmtt in seno a ciascuna di quelle goccìnle, mum che

investano un qualunqllc. siasi curl… 7 si agili un giallu :uomcxlo,c mmc quello uu n]Lro uniran—

1 Esso cola non solo el'  donc (: poi un altro, a poco :\ porn si generi il sulfn. Tru allizzalo1 mu

rzinndiu n solido (: (:oncretoo iu piccioli frammenti disseminati ucgl’ imersti7.ìì di una lava

 

]…msa, ]] perchè l'arte è n‘uuLu in quam rccinm ml nppvolìuzn’o dell'opera (…la unt… ,

ml ìn acconci opificiì vi *:xccoglic il 50…) , vi fabbrica l’allumr: , vi estrae il …lo anmmnìmm.

[". volgare opinione che la Snlf‘dlfll’il .si abbia soltcu‘ancn colnuuìt'af.ì0n(: col Vesuvìn; mu olu-e

rho non si osserva la menoma nllcrnzìonc ucll’ una mppur nelle più \’ÌulenLi cummozìoni dc]-

diversa dn‘vupuri di quella. E lo l'umm‘nlf‘

 

Ì‘altyo, i vapori di quos… hanno di più un…

 

cho lento e \muqui]!c s' innalzano dn’c1‘cpaccì della Sul aL:u-u 7 c il: quali aol processo del tempo

si fanno di continuo per numero cd intensità minori , sono manifesto indizio che il grz…

vulcano pervenuto oggìmaì :…“ csl,rcnm dccrcpìiozzn, mpidamemc proceda verso l' intern sua

«‘slinzinnc.

… ". T…… … f…”… …la 0…1………‘…,c &…… …a……z…;… …fo S…/f……… …a… ;… fi…… (… muxc=dullu … …;…
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_IL

PONTE DI SCAFATI.

 

Sgorga per quattro limpidîssime polle da due colline che (agli Appennini diramansi, sulla
falda delle"quali sorge ben disposta cìctà, e rigando le pianure orientali della Campania
con lento (: placido corso sbocca nel Tirreno, un fiume (i cui chusln è la fama, non
ordinarie le vicende, grandissimi i bencfìzii. Samo è il nome Chea comune si]1anna ed il fiu-
me e la città e il monte, dalle due colline formato; scblìen questo che or dicesi Monte .

 

Allgle , da Vibio Sequestri: fu Saro anzi che Sarno scritto. AIL1‘i chiamò quella riviera Dm-
conc «) Dracouccllo, senza considerare che un fiume così np \CHIIU) mescolava le sue acque
con quelle del Samo, (: scaturiva già dal monte Vcsuviq; ma in una delle cruzîonìdì quello
scomparve. Ed al Sarno stesso grandemente uonr[uc un si tremendo vicino; poiché per cfl'clLo di
alcuno di [ali vulcanici sconvoìgîmenti ( probabilmente il primo del 75], ) lasciato l'antico :=,-
stremo corso intorno le mura di P0mpci, dovè metter nel marc mr altra foce presso Stabia. Ed a
cagione della prossimità di Pompei , Stazio l7 amwcllò anpcjnno; (1) mentre Silio Italico gli dava
l'aggiuuto dì mite, avendu riguardo al suo dulce andare. (a) Silio stesso e Virgilio menlovandn
i! Sm'uo7 fecero pur IDOLLO do’ Sm‘rasli: (5) polasgn lril)ù, sziclnissîmi coloni dcl l…)ng7 sicco-
me è l'ama, dc'quali fu serba… memoria nel nome di Sm‘razzcm che porta ancora gran puru: d\:lla contrada Sarnese. Plinio e Strabone czìaudio scrissero (el Samo; quest’ulLimo deno-
mina…lolo :: ragione, comune emporio di Polnpd

 

, Nola , Nocera en1 A_c__crm. Em in fatto
allora navigabile quel fiume, (: lal si mantenne lunga pezza dipoi; ma tra pel cnngialo corso
e per gli ausiliari perduti , :: molto più pc’canali in cui le sue acque sj derivarono, quel prc-
gìo perdeva. Il canale clue oggi anima nella Torre dell’Annunziata le macchine della polve—
riera (: dell’ armeria Reale e che cammina sono Pompei , fu in origine scaano verso la fine del
sccolo XVI. dal Come di Sarno Muzio Tuttavîlla, e però si denomina Canale Je] Conte. Ma
la ferita mnggìorc la foce al Samo Ia chiusa di Scafati per da‘ moto ai molini de’ Comi di
Celano: argomento di secolari [)Îali lrn que’ baroni (: le comuni circostanti, le quali si rima-
sero pur sempre colla ragione, ]a vineria e’l danno. (4) Checchi: nc sia,qucl paese che trasse
il nome dalle scafe :: via delle quali si U'aghottava il fiume, in grazioso aspetto presculnsi alla
vista. E ne cresce la pittoresca bellqzza il mndemo pome ad un arco crtho sulla riviera In quale
sono vi passa ingrossam dalle acque delle sue molte sorgnmi in uno raccolte, e da Scafati stessa
toglie novello nome: pome ch’è di questa noslra tavola il più apparente oggelLo.

Poco o nulla di esso e dì Scafati ne rimane a dire, moltissimo ilo] Samo (: dcl cmLcrc in mezzo al
quale serpeggia. Cil'condano questo cratere silvestri colline , per castagncli ricchissimo, c raggiu-
gnenli man mano il superbo Appennino. Valesi

 

1 piano da’mmi del fiume e da 1190… canali d’ir-

 

rigazione ed altri maggiori così da ogni dove intersecalo, che rende immagine dell‘Egitto al tempo
delle inondazioni del Nilo. Ben è vero che le campagne appaiano grasse @ fecondo per cos‘; falle

' irrigazioni; le quali vorrebbero— esser meglio ordinate & schivnrc i ris\agni {: le lagune di acqua

  
   



 

   

      

( 124 )

che nella state fanno ora maligno l’ sere :\ quegli abitatori. Che se l'industria di lame correnti

pl‘ofitla , molLo più sen gioverebbe, ni: col monomo danno doll7 agricohura (: della pub-

blica sanità , ove fosse il Samo rifatto navigabile, siccome ['u sino a’ lampi aragonesi. Ed al—

lora che cho il corno portava (: Scum punti il dorso , icapitauì sccgìicvano lungo le sue spon—

de i luoghi dell‘ accampare , sicurati gli eserciti per non esser quella guadoso. Presso le rive

del Sarno in cfl'cuo @, Conn: a\l'ri voglion… dcl Drnconc , nel 553 Narsete sconfisse l’ ulti-

1110 Re dc’Goli, quel Tela, nel quale si estinse sfhvil]nndo il goLicu imperio '… Italia. Qui

poso gli alloggiamenti verso il fine del secolo XI. RohcrLo Guiscardo (: sarebbe, venuto a

battaglia con Giordano Principe di Capua, se Desiderio abate di Momo Casino non com»

poneva gii animi loro alla pace. Nol sugucute secolo questo ripe ismsse mirnrouu prima la

«ìislìum , indi il trionfo di Re Ruggiero, il quale nel 1154 munitelc fortcmeme, Sarno @

l’alma occuanc, cima d’ assedio Nucera , (: quella espugnata distrusse , c si vide ‘n’pi'e gc—

nuflcsso il ribella Raìnulfo conte di Airola , che unito al Principe di Capua due anni prima

vicin di Scafati avevalo rotto c fugam. Nè men chiaro esempio delle muLazioni di forme fin

sotto le mura di Sarno Rc Ferrante I. come _colui che mentre teneva ivi slm… @ rinchiusi qual

sicura preda il Re Giovanni d’Angiò eGiovzmni Orsino Principe di Taranto , custom con un

pugno di valnrosì avanzati agli assalti ed all‘ inedia percussore il campo aragonese per aprirsi

rolla spada la via , e sì forli li fece la disperazîonc cho n’nmlò l“erdinnnda in fuga, (: l‘asus

 

intera disper . Se non che indi :! non molto ripreso cuore, e cresciuto di forze mercè gli

aiuti di Papa Pio II., tornò: il Monarca a cmnpeggìnro in questi luoghi, (: sìgnorcggìando il

fiume con un ponte di barche ch’ai fc‘gìuarvi nel 1460 appunto vicino a ScnfnLi, tonno,

nssedinm ed affamato lm Sarno e Noln l‘escx'ciLo angioino.

Ma i campi che il Samo bagna anzi che (l’ unum sangue scvzzì c conLrislzuì , hcnc spessu

di lieti suoni cchegginruno , e furono da regie pompe onormì. Ebbero quivi lor cacce il pri-

ma Carlo @ isuccessori Angìnìnì , le quali da Bosco Rcu‘nc sullo falde del Vesuxio :\ Scafati ,

(‘ dn Scafati mdcndv le spande del Samo si estendevano fin quasi all‘c mura della città dello

slcs=ò nome: e quella gran fox'csta i luoghi teneva ov" oggi le [erre di S, Giuseppe , Ter

zig…) , Flueco, Mnu1‘o c Boscoreale. E presso Scnl'nLi lo chsso Carlo fece edificare il cenobio ci-

stercìcnse di Real Valle. Ma se gli Angioini in Nocera principalmente vìllcggìm’nno, gli Aragonesi

[ìxccvan talvolta dimora in Sama, avcndula Alfonsn ]. concednm con titolo di conLea a Nicola d’A—

]agnìpadre della sua Lucrezia, ln qunlc contea passò poi agli Orsini, indi :\ Francesco Coppola ca-

170 della congiura vlc"Bn.rouì, (: poi a casa 'l‘nLlavìlln che sino a (li n05Ll‘i la possedeva. E senza più,

basL'mo queste parole :\ dimostrare quanto il CraLcrc dcl Sarno cssd‘r doveva diverso dal presente,

sino a che privati interessi facendo ostacolo al pubblico hanc, cessò la navigazione in quel fiume.

… Nec p……pj… phmnnt " m'… s…. s…, m. 2. c…… ,, S_y/…
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LA

PISCINA MIRABILE.
. .A—“..fi_…, . ;

Chiunque si aggiri por entro quo.ch sotterranee fabbriche, nmmvigìiandosì della molc, c pensan-
do gli autori i quali 3 nei 10 lasciarono, dovrà tra sé per avventura esclamare: vc1‘amcnle i Romani
fecero grandi cose. Che se nc’cn ili negoziì Ia critica,inflcssihilc scl'ulntrice, avvcrLelanlc incer-
chzc (: tali () errori o delitti da flmmol‘zm‘c le truppe lodi che volgarmente & quel popolo si \1'.
butano ; tutLo ciò che al bel regno delle Arti si nppurlicnc, c massimamente le cose al—
chiteuonicho, meglio, a parer nostro, ci fun manifesta la grandezza dc’Romnui, forse :\I-
lrcsì deila pochezza dc'pnslcri aumentata. Nè già voglia… dire aver Oglino avuta architettura
lor propria; chè uve di Lal vanto fossero mìdalialteri, il loro Vitruvio almeno non l'avrebbe
taciuto,- ma zwvvgnachè imitatori dc’Grccì , nelle opere pubbliche impressel‘o qualla magnifi-
rcnza e maestà che ritrae dall’impero, c mcritamenlc riseuotcl’ammirazion delle genti. Delln
quale riflessione, sc Boma sommhxìsu-a (ami argomanì quanti sono gli cdificii di cui si mo-
strano ancora le grandiose rovine dalla Cloaca Massima all’ arco di Costantino, non pochìn

iLali all‘occidemc di Napoli; e principalmente cen

 

noi pure uc dettero i lunghi sino ad om

dà ora questa Pisc[rm scavata nel collo che a Bacoli sovrnsLa, c la qualcabuom ragioncporla

l'aggiunta di Mira/u'lc.

Invano agli antichi libri ne clnicdcmmo uoLizia. Forse più a fare che aceleì)rare simili opero
i Romani incliunvauo; e forse ancora ordinaria o comun cosa purea loro ciò che oggi nei sorprende
cd abbaglia. Se non clue questo monumento {: dcl picciol numero di quelli iqua]i non hnn mc-
sticri di dnLli cumenti; nè gli crudili, almeno in quanto :\lsno uso, vi Lrovanmalm‘ìa di con-

troversia; csscndu ora così inLalto cho, tranne l'acqua di cui ncl suo primo Lem]… si cmpicva,
null’altro quasi possiam dire che gli manchi. La quale nvervi fatto lungamente dimora, n’è
pruova evidente la crus\a che intorno intorno ad cgunle altezza vi lasciò: specie di slalnltitc

\Ia d'an—
dc queste acque venivano ? Qui incomiu iano le incertezze e quindi le archeologiche dispute. Lc

 

durissima, levlgnlìssìma, @ che diminuisce di spessczza secondo che s’innalza dalla terr

vicinanze son povcx'issime di sorgenti; anzi per lo più al…: acqua non ne palluni) duc salmastro.
Dovcvzm dunque venire da un fiumc,c da lontano, chè fiumi prossimi neppure vi Mmm. Or lunghi
u-alli rimangono d’un acquidulto che cammina :: traverso le colline di l‘ozzuuli c di Napoli, e che

sormonlando le valli a via di archi, sembra aver avuto principio dal Sabato, 0, come allri più

recentemente osservarono , dal Sarno. Da qucslo acquidoLto era dunque assaiprobabilmemc ani-

mam la nostra Piscina, ]a quale non dovca mancare in questo luogo, ove si consideri che nel
vicin pomo diMiseno, (t) anzi nr‘l vicinissimo pomo Giulio, (a) valle Augusto ln SHIZÎCH] delle
Navi che siguorcggiar dovcnno il Tirreno. Ad gxbbcvcrarc pcannlo quelle migliaia di soldati (:
nmrinm-i par che provvedessc il primo px'cfeLt0 dell’armata con questo serbatoio, il quale degno
ben si dimostra dcll’edificatorc del Panteon. (5)
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S‘ immagini scavato ne] monte un pal‘aìlclogrammo nf: palmi profondo, lungo 278, largo 93 ;

ìmmagìnatclo punito in quattro fila di pilastri, ciascuna delle quali no abbia dodici, oltre quelli che

' sono al muro addossuLi; immaginnlcvi in fine giunti in croce su di esse grandi archi :\ form:…-

la voch, lasciando dodici aperture perl’auigucre () per l’ingresso dell’aria; cd avrete così com—

p ‘so la grandezza (: la disposizione‘dc] sol.Lcrranco edificio. Vi si discendeva per due opposlc

stalinatc , le quali solo sentirono i danni del tempo; ond' ": che venne novellameme rifatta quella
  

[)L‘!‘ ]a quale oggi nel luogo si perviene. Nel mezzo si profonda il suolo, purchè vi riccltnssc

il Jin… (‘, i sodimm… che sagliun lasciare le acque così ristrette. Ln fn]:ln-icn b di nmlloni,rl-

lili d’ …meco. Melle veramente stupore a vederla co’ suoi 48 pilaslri, cquc’pm‘allcli por-

lli € di cui si L‘nntnno cinque per lungo e tredici per largo, con tama solidità coslruiLi che

  

1ì

sembrano sfidar lc Pirnmìdi. E qucsm grande, (: maestosa cosu‘uzionc, la più conservata di

quante ne lasciarono iI\omnni, e ‘a quale onora ,se ben ci nppouimno, il secolo d’Augusto,

non b c]… nna cìslcmn.
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AVANZI DI PESTO.

 

Chiniamo riverenti il capo innanzi a queste solenni favino: .sono anzi pressochè interi

cdificii; sono le famose mol'i di Pesio; e, se il pi\1‘agon si conceda, sono le piramidi del-

l’Italia, dalla sommità delle quali venticinque secoli ci riguardnno. (1) Tranne l’Egitto, non

ha il mondo incivilito monumenti più antichi e ad un tempo meglio conservati di questi,— nè

picciola ventura cll’è per la terra noslm che nel giorno stesso possa il viandamc passare da

Pompei :! Posidflnia. Così chbcro i Dori appella… questa città) (1211 greco nome diNcuuno,

allorchè ]a fondarono: nome che da’Sìbari fu cangia… in Posidonia, secondo il dialetto

 

attico, quando vennero ad occupm‘la; ai quali poichè la tolsero i Lucani, pronunziandu

cg]ino qnclla voce alla barbara, ne fecero Pcsilan c Paslan'7 da cui trassero indi i Romani

il loro .l’aeslunz- E per tal guisa abbiamo compendinLo la storia del nome ed in gran parte

pur quella della cìl.Là , per quanto dalle sue medaglie più che degli scrittori fu dato desu—

mu‘la. Colonia dc’Dori , anzichè de’Fcni i, come volle il Mazzocchi, () degli Etruschi

pe‘quali comhauò il Paoli; conquista dc'Sihm-ili, che il muro verso il mare fahbricando, sic—

Cumo narra Strabone, costriner gli abitatori :! ritirarsi nc’momi; conquista dc'Lucani col-

legati a Dionigi tiranno di Siracusa, 501L01.1 signoria de’qunli comrncmomvano annualmcmc'

i I’eslani ]a perduta libertà con quella lugubre festa di cui Aristosscno presso Alen… ci

trasmise notizia; conquista finalmente de’Romani dopo la guerra Tarenliun, i quali nel 480

vi dcdussero una colonia. Serbando ad essi ognor fede, Pesto nelle calamità della seconda

guerm punica. nfl‘rì loro quelle aureo pnlcrc che Livio assicura nver ]a Repubblica ricusnlo.

Sono l’Impero, ella non è ricordata più du’lalini scx‘illori che per la fem Là dc’suoì campi,

di cui sono pure le sue moncm non dubbio argomento, (a) e principalmente per le sue roso.

Per esse Virgilio appelli) bj/èro Î’cslo, come quelle che due volte l‘anno sbucciavnno. Pro-

perzio ei pure cantò i rosai dcll’odornln Pcslo; iu Ovidio L‘ lodata & cielo la loro fragranza,

segnatamente là dove scrisse che il fiormncîo non vince d'odorc le rose pcslane; emuli delle

quali disse Marzînle i rubinosi labbruui di bella donna. Ed anche nella bassa Intimità queste

gemina rose cunscx'varono la loro poetica fama, poichè ricordate mà] sempre con elogio le

incontriamo in Ausonio, iu Claudiano, in Marziano Capella, in'Ennodio. Cho pii}? conti-

nuarono a spuntare cziandio tra le macerie di Pesto belle ed odorifcrc, poichè il nome Rom

 

volgevasi nc'suoi latini carmi a questa dolc' nn spiaggia che pur mezzo scpolLa uìe7xl.nva

di rose.

Ma ripiglìnmo le storiche menzioni di tanta città che :mdiamg qua e qua ruggmncllando.

Nel primo storico greco nc rilrovium noi il primo cenno , poichè Erodoto racconta avere i Focesi

fondatori di Velia avuto ricorso ad archizcuo positlouìnle. E quando poi vo]lcro i Lucani uniti

a’ Pcsmnî quella città espugnare , lo stesso scrittore e’ informa che gli Elcali, ferocemente re-

sìslcndo, uscirono vincitori dn] conllillo. Abbiamo dn Gimnhlico i nomi di parecchi pilagorici

che fux:onn posidoninki. E lala pur crcdcsi un Lucio Terenzio fratello della Tercnzia dî Cice»

rune, co!!gcllturantlolo da quelle parole di lui ad Attico: Lucio Terenzio sen venne :1 Posto. A
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comprovare che prima pur di Democrito, cuì4 si attribuiva l’invenzione degli archi con pietre

tagliate a cuneo, questa maniera di fabbrica si conosceva, Seneca adduccva in esempio le

pru-Le dì Pesto. Vellch Paleroolo chinmò Nettuuia ]a calonia che Cajo Grauso dedusse in

quella città , ]aLinìzztmdo così il greco nome di Posidonia. Finalmente ella partecipò il destino

dell’ Italia meridicnnìc , cd occupa… prima da’ Barbari settentrionali , fu dislruLtzx (: incenerim

nel IX. secolo da’ Saraceni; non si sa in qual anno, poichè ora l‘ntale che il pi‘ilìciplo ed il

fine di Pesto ci rimanessero del pari ignoti. Nondimeno sopravvisse in certo modo a sè mc-

dcsima , in grazia di tre grandi edificii e di gran parte delle Suc mura che rimasero in piede:

magnifiche rovine che vediamo in questa invola riunite. Lc descrissero già m@lli c molLi; anzi

Napolitanì e stranieri gareggiarono sì in ritrarle ed illustrarle , che della sola bibliografia pestana

sì fnrcbhe oramai ampia biblioteca. (5)

Le mura di Pesto cìrcoècx‘ivcvano un poligono irregolare che rassomiglia ad un clavicem-

balo, e girano duc miglia c mezzc, afl‘orzatc & quando a quando da torri quadre. Più dfn!-

u‘n risentì lc ingiurie del tempo ]a parte occidentale che guarda la prossima spiaggia del

Seno posîdonîale opestano , om golfo di Salerno; meno d'ogni altra la orientale. In questa scrhasi

quasi intaLm una delle quattro porte della città; e sporge in fuori , coperta da un arco di pietre

messe a cuneo, ed ha scu'ha sulla chiave di esso nell’estcrno una Sirena, un delfino nell’in-

lcmo. Le pietra della porta, delle muraglie, e di tutte queste fabbriche Sono una specie di tufo

calcareo buchemlo, d‘ iueguale durezza , di color grigio-giallognolo 0 ro&signo, cavato nello stesso

t(‘rrìlorîo pestano, @ pa_rLito in grossi pezzi insieme connessi senza calciua; se non che il carpe

delle mum, circa 20 palmi larghe, è riempito da piccioli: pietre con mclm calce su-thc; cd

i: quel lavoro che empleclon dicesi dn ViLruvio. Fuori e danno il recinto discoprìnmo reliquie

«li ncquìdollî, di sepolcri, di un anfiteatro. Ma tre maggiori edifizìi chiamano a sè panico-

larmente gli sgxzu‘di. E li vcgginmo , sorgendo come per incnntcsimo di mezzo:: vcp1‘i, ama-

remme, :! un deserto, grandegàiar maestosi , ed ispirare a’riguartlauti quel rispetto dovuto ai

più nobili monumenti che ne rimangano della più antica civiltà d'Italia. (4)

 

(1) E pnlrEmma, …… ni……… .…m ilsnlslimc d…… del crinquislnmr dall' gilw, dire …;; pum quaranla, se rcggesse …1 mar\elln

r n\\'iso dcl P. P…u, il quale sostenne che Pc…, umd… dagli Ln-uschi, …… questi edifiin …]… prima da… spudizîonc \!cgli

Argnmmi. M:: più ri…… :: plausibile :} ln opinione a… noi ……3amn …lr…mhiù di l’csla, scgnìtaudu suli… … Gu aminhi, il

W'mkclman, u Magnani, u Maj… n Delagnx‘dcuc ec. nc… … i …la… Abbiamo … consultato le più recenti …… sullo stcsìo argo—

 

………, alle …li, e prinbipal…… alle Dhmaric pubblicale nel um d…] e 1Yxcolns, ed alla Duscmcmne (Ii … maggi… (: p……
r!cl\‘Alx. Mummia Fu’mn ch’è del 1827, ci xìczma>cîamo debitori delle cose ax'chmlngichc ml nrchi\cuouiclm cgpo=Lc ne’ duc nusu-ì nr—

…1. in…… .111: mi…… di1’nsw.
(a) L@ numismatica p…… somministra (,… numero di medaglie ; …i tipi aueslrmn 1… floridana ddu co……h., h nnvlguiunc,

 

;; …………m |… …… a])bondcwlc: …1i…u ;] cumucopin, h spiga, 1… quadrìgn, .1 delfina, la prom, ,, ;1 m…, .| mmc, .|
  

gufi) ce. se. lncx—ndibilc qua… e monno |: cnrniulz …un—x… :.; stupmno … …mi… nc'cnmpi &. r….
(5) Pnimo 3 f.»… mcnmunc fu ;! Cl…»…o, A… nel 16… le vi…. n n…… Antonini nc… … Luca…, nn a;… i …;…i grnnim

ruggungh. 11 m…… Suumol nel 1754) lo disegn… innanzi a L…, e quc'dlscgni pubblicava e sp…… … 1764 .… altro r……, il
.;.g. ]]umol. F… nlueunnm u P.‘Pnoln in n.… d. quelli …… :. cura del …… G…Ia c……a:

 

te della Reale ArLigliexi.x suno

 venne pure a co,,iar1c dal …o, e il sig Mq… vl aggiunse lc … ( … …. …. A…]… …. …nn…

 

Carlo 111. U… compagnia d‘Ingl
francese, il sjg. Delagardeuc puhhlic ’ Parigi ml 1799 le K…… 41 F…. E …… 5… le pxincipoli up… della bibliografia …

 

a……
(@) Le pnxlîcohri da……md &; questi insigni monumenti d……» materia …1 un ……10 nninulo che …… l\mgn di con……

«Un vcnorandn l’eau).
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	[Viaggio pittorico nel Regno delle Due Sicilie; Tomo II.]
 

